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Il Mezzogiorno e la pace 
Tra le grandi iniziative che 

segnano lo svi luppo del movi­
mento per la pace in Italia 
acquista rilievo di primissimo 
p iano la riunione solenne ed 
al largata del Comita to per 
la rinascita del Mezzogiorno 
t h e si terrà il 10-tl dicembre 
a Palermo. 

Per i temi che t ra t ta , per 
il numero e la qualità dei 
partecipant i , per la prepara-
/ ione accurata , questa riunio­
ne assumerà senza dubbio la 
fisionomia di una vera e pro­
pria conferenza delle forze 
r innovatrici del Mezzogiorno. 

Col suo ordine del giorno, 
nncora una volta il Comitato 
per la rinascita riesce a cen­
trare coraggiosamente e spre­
giudicatamente il problema 
«••.scuzinle che era parso ed 
i-i a, nel Congresso di Napoli 
dell 'anno scorso, quello della 
lotta per la libertà, che a p ­
pare ed è, oggi, quello della 
Jotta per la pace. La disten­
sione internazionale e lo svi­
luppo economico del Mezzo­
giorno (questo ò il titolo cui 
t i ispireranno i lavori) sono 
«lue processi paralleli e diffi­
cilmente scindibili. Così co­
me l'esperienza di questi ul­
timi anni ha dimostrato che 
il Mezzogiorno poteva avan­
za le sulla via della sua li­
berazione sol tanto nella lotta 
< ontro la discriminazione e 
l 'oppressione, cioè nella lotta 
per la libertà, e solo in essa 
potei a concretamente realiz­
zare il suo progresso econo­
mico e sociale, così l 'esperien­
za di questo anno passato 
dimostra che una politica este­
ra chiusa e impomata sulla 
prospettiva dell 'acutizzarsi dei 
ton i ras t i internazionali impa­
stoia nel suo svi luppo il Mez­
zogiorno, il quale può iiwcee 
progredire rapidamente in un 
clima <li distensione interna­
zionale. Le forze sociali e po-
'iiichc clic comprimono la li-
ÌHTÌÌI delle masse sono quel­
le stesse che tendono a limi­
tare, ed effettivamente l imi­
tano, le relazioni di amicizia 
t» gli scambi cul iural l ed eco­
nomici t ra i popol i ; queste 
forze, a t t raverso la tensione 
internazionale ed eventual ­
mente la guerra, tendono a 
< Illudere ogni possibilità di 
sviluppo economico e sociale 
in quan to sono essenzialmen­
te conservatrici dei loro stes­
si privilegi. I riflessi della po­
litica di forza o di quella di 
iocsisienza pacifica sulla si­
tuazione del Mezzogiorno e 
-tiMe sue possibilità di svi­
luppo sono diret t i ed evidenti . 

Basta pensare alla situazio­
ne delle Puglie, al la impor­
tanza primordiale che hanno 
per questa regione e per il 
-no avvenire i traffici con 
'."Oriente; bas ta pensare in 
quale situazione internaziona­
le possono o non possono svi-
!uppar>i i commerci che dia­
no sbocco all 'agricoltura pu­
gliese ed al imento al suo svi-
hippo industriale. 

Basta pensare a quello che 
?• s ta to il dentino di Carbo­
nili, e quindi di tut ta l'eco-
nonv'a s.trda. nel quadro del­
la CECA che fu presentata 
(«me il toccasana per la pro­
duzione carbonifera sarda e 
d i e si rivela essere, come di­
mostrano le siiccc-sive onda­
te di licenziamenti, il suo af-
fo-=atore. 

Basta pensare alle forze eco­
nomiche italiane e straniere, 
-opra t tu t to straniere, che com­
primono in Sicilia e in Abruz­
zo. per il Mezzogiorno e per 
tutta l 'Italia, la produzione 
del petrolio e alle prospettive 
«•he per quelle regioni e per 
l 'Italia intera si ap r i ranno il 
z iorno in cui. in un clima di 
tr ionfante distensione interna­
zionale. potrà es<ere abba t tu ­
ta la barr iera dei monopoli 
e po t ranno trovare libero svi­
luppo le imponenti forze di 
produzione cui aprono la 
s t r a d i queste nuove risorse 
del Mezzogiorno. 

Basta pcn-are a Napoli, 07-
zi immi-crita da un decadi­
mento economico generale del 
Mezzogiorno e da un proces­
so accentuato di «mobilitazio­
ne industriale, qua ' e potrebbe 
es-cre e sarà come centro in­
dustriale e commerciale di un 
Mezzogiorno economicamente 
*iorer,ti: in un mondo pacifico. 
E si potrebbe continuare. 

Si continuerà a Palermo, con 
l 'analisi delie forze che sto­
ricamente ed a t tua lmente han­
no mantenu to e mantengono 
il Mezzogiorno nella sua ar 
rotratezza, con la definizione 
di una linea di lotta contro 
t monopoli, contro il cent ra­
lismo statale, con t ro il pater 
nali-mo. per la liberazione 
delle forze «anc e rinnova 
trici: e qac- to porrà senza 
dubbio in pr<mo piano, nella 
pro-pet t iva delle lotte per Ja 
libertà e per la pace e quin 
di per la rinascita, i proble­
mi politici ed amministrat ivi 
delle autonomie comunali e 
regionali. 

In questi (0 anni , andando 
avant i con le sue propr ie for 

ze, il Mezzogiorno ha dimi­
nuito la distunza che lo se-
f(arava dalle al tre regioni i ta-
iane proprio con la edifica­

zione di una sua nuova co­
scienza, la quale lo rende ma­
turo per comprendere che 
condizione del suo svi luppo 
è una situazione dì aper tu ra 
interna, cioè il consolidarsi 
della democrazia e la vittoria 
della libertà, e di aper tu ra in­
ternazionale, cioè di disten­
sione, di vit toria della pace. 
T u t t o ciò t roverà una docu­
mentazione a Pa le rmo e da 
Palermo verrà alle masse me­
ridionali un impulso e una 
dirett iva di lot ta . E contem­
poraneamente sarà da to un 
colpo alle farneticazioni dei 
e protettori > del Mezzogiorno, 
delle forze economiche e so­
ciali dello sfrut tamento, che 
pensano di poter fare i loro 
affari presentandosi con la 
maschera dei r innovator i . I 
falsi profeti dei grandi mono­
poli italiani e s t ranier i non 
t roveranno credito nelle mas­
se meridional i ; il Mezzogiorno 
cont inuerà ad andare avant i 
nella l ibertà e nella pace per 
virtù del suo popolo. 

VELIO SPANO 

li volume degli scambi 
dell'Italia con la Cina 

In relazione alle trattative In 
corso per aumentare il volume 
degli scambi con la Cina, l'A­
genzia « Italia » apprende che 11 
plafond, nel due sensi, è stato 
portato a 120 milioni ili fran­
chi svizzeri. 

Il 27 ottobre detto plarond 
eru stato g.ù portato da 96 a 
100 milioni ul franchi bvlzzerl. 

A PROPOSITO DELLE RIUNIONI PEPLI AMBASCIATORI E DEI PREFETTI 

Segni respinge l'attacco 
di Sturzo al Capo dello Stato 

La risposta alV interrogazione del vecchio prete - Oggi al Consiglio dei Ministri i pro­
fessori e la legge sul cinema - Merzagora sconfessa una manovra monarchico -fascista 

11' sialo ICÒO nolo jerl il 
testo «Iella risposta- bcritta del 
Presidente del Consiglio Segui 
alla nota interrogazione di clou 
Sturzo, con la quale M attac­
cavano il Cupo dello Stato e 
il governo ]KT Ja riunione de­
gli ambasciatori e per Ja visita 
dei prefetti di nuova nomina 
al Quirinale: avvenimenti che 
diedero modo al Capo dello 
Stato di informarsi sulla po­
litica estera e di esprìmere i 
propri punti di vista in meri­
to, e ili rivolgerò ai prefetti 
un indirizzo sulla necessità di 
richiamarsi al la Costituzione 
e alla eguaglianza dei citta­
dini dinanzi alla legge. 

« L'onorevole interrogante 
— dice la risposta — chiede 
perchè il governo non abbia 
prebo provvedimenti nei con­
fronti della s tampa per la no­
tìzia diffusa n proposito della 
riunione degli ambasciatori 
alla Presidenza della Repub­
blica e della visita dei prefetti 
di prima nomina al Presiden­
te della Repubblica. Il Presi­
dente del Consiglio dichiara 
che nessun piov\cilimento ha 
potere di prendere per la pub­
blicazione di notizie inesatte 
e che non ri t iene di essere te­
nuto u smentire ogni notizia 
pubblicata 111 contrasto con le 

tenute in comunicati e notizie 
emanati dal governo, dai qua­
li r isulta che la riunione degli 
ambasciatori e la visita dei 
prefetti al Presidente della Re­
pubblica rientrano nei norma­
li rapporti tra i poteri, secon­
do le nostre norme costitu­
zionali ». 

La risposta di Segni, come 
si vede, respinge il contenuto 
e le mire della interrogazione 
di Sturzo. Prendendo alla let­
tera 1 interrogazione, che na­
scondeva l'attacco a Gronchi 
dietro lo schermo delle inter­
pretazioni di stampa, la rispo­
sta di Segni afferma la pro­
pria incompetenza a interve­
nire nei confronti della s tam­
pa: e in pari tempo conferma, 
nella parte conclusila, il ca­
rattere perfettamente legitti­
mo di entrambi gli avveni­
menti del Quirinale. Questo 
nella sostanza. Nella forma, 
poi, la via scelta da Sedili nei 
rispondere alla interrogazione 
tende evidentemente a non 
inasprire una polemica inolio 
delicata che, sul piano poli­
tico, ha già suscitato generali 
reazioni. Tanto più che l'at­
tacco di Sturzo al Capo dello 
Stato e al governo si è in­
quadralo jn tutta l'operazione 
condotta dallo stesso Sturzo. 

dichiarazioni a suo tempo con- da Sceiba e dai nionarcbico-

AFItlCA SETTENTRIONALE—Un soldato francese ferito jn combattimento con le forma­
zioni della guerriglia, viene evacuato per mezzo dell 'elicottero, essendo bloccate le altre 
\ i e di comunicazione. Combattimenti fra le truppe francesi e i partigiani si protraggono 
nella regione marocchina del Riff, nonostante i recenti accordi per il rispetto, da parte 

francese, della sovranità marocchina, e in Algeria, dove la guerriglia si estende 

fascisti per il sabotaggio del­
la Corte costituzionale: e tut t i 
sanno come sta, nudata a Unir 
mule, per i"6Uol promotori, 
questa operazione. 

Starnano si riunisce il Con­
sìglio dei ministri , che potrà 
essere di qualche importanza 
se si occuperà delle questioni 
che sono sul tappeto: dalla 
legge sulla cinematografia, il 
cui esame già cernie iniziato 
non senza contrasti nella pas­
sata r iunione consiliare, a 
quella fondamentale sui patti 
agrari — ohe pare tuttavia 
destinata « u n nuovo rinvio 
— ai problemi degli statali 
ancora aperti e infine alla 
vertenz.-» dei professori. Specie 
se porterà la sua attenzione 
su quest 'ult imo problema, il 
Consiglio avrà di elio medi­
ta re : l'ampiezza e il successo 
del recentis-simo sciopero non 
sono fatti occasionali. 

Circa la questione dei pat t i 
agrari, non potrà non avere 
riperoussioni su di essa la 
situazione che si ò creata 
a proposito della legge 
Segni-Cortese s u i petroli. 
In mater ia petrolifera, la 
pressione che esercitano sul 
governo e contro il governo 
i gruppi della destra d.c. clic 
fanno capo a Sceiba e ai 
commissari Falctti, Dosi, Cap 
pa, e cho sono alleati ni mo­
narchici e al lasciali, non 

diminuisce: una piossima riu­
nione del gruppo parlamen­
ta re democristiano don rebbe 
autorizzare questo svliicra-
mcnto reazionario a. emen­
dare la legge governativa nel 
senso rlcliiesto dalla Conlln-
dustr ia . Ciò ha già determi­
nato u n a potenziale incri­
na tura netta pseudo-maggio­
ranza centrista (data la posi­
zione di LA Malfa, per esem­
pio), e vivaci reazioni nel 
settori della DC, eh» s i r i ­
chiamano alle AGLI, a La 
Pira, perfino alla CISL. Si può 
dire che questa situazione sia 
esemplare, a dimostrazione 
che solo nn largo Echicra 
mento dì centro-sinistra può 
dare scarico olla coalizione 

reazionaria e garantire solu­
zioni più o meno positive del 
problema petrolifero come di 
lutt i i problemi, a comin­
ciare da quello dei pat t i 
agrari . Vorranno ora 11 go­
verno e la direzione d . c , per 
In questione dei pat t i agrari, 
gettarsi invece nelle braccia 
della coalizione clcrico-fascl-
s la? Se vorranno farlo, va­
rando la legge Colombo nel 
termini noti, oiò provocherà 
per certo nuove e più gravi 
divisioni nella DC o nella 
maggioranza, e più grave cri­
si per il governo. 

Nuovi strascichi della po­
lemica sulla Corte costituzio­
nale hanno confermato ieri. 
in maniera abbastanza eia 
morosa, quale gioco pericolo­
so conducano quei gruppi 
monarchico-fascisti a <"ui i di­
rigenti democristiani e il go­
verno dovrebbero appoggiarsi 
per consentire soluzioni rea­
zionarie in tema di patti agra­
ri o «lì petroli. Le segreterìe 
dei gruppi senatoriali del 
PXM o del MSI hanno diffu 
so un comunicato su un col­

loquio cho ha avuto luogo 
ieri tra il presidente del Se­
nato Merzagora o i senatori 
Paolucci 0 Ferretti , i quali 
hanno conformato a Merzago­
ra « affettuosa devozione o il 
desiderio di immutata colla­
borazione ai lavori del Se­
nato, polche dalla cronaca 
dello vicende elio hnnno con­
dotto alla elezione dei giudici 
della Corte costlluzJonalo è 
emersa una sostanzialo diffe­
renza nell 'opera svolta dai 
Presidenti dei due rami del 
Parlamento ». 

La radio ha trasmesso ieri 
solo una parto di questo co­
municato, lasciando in ombra 
la contrapposizione tra i due 
presidenti. 11 senatore Merza­
gora, avvicinato dai giornali­
sti, Il per 11 non ha smentito 
le dichiarazioni monarchico-fa­
sciste pur mostrandosi piut­
tosto perplesso circa II loro 
gravo significato politico. Di 
fatto i monarchico-fascisti 
hanno in questo modo a l ­
largato la iloro polemica 
a n t i - ist i tuzionale, facendo 

lova sulla Presidenza del Se­
nato per rinnovare l'attac­
co alla Presidenza della Ca­
mera. L'on. Covclli ha ag­
giunto a tutto ciò, ieri stesso, 
una nuova o lunghissima let­
tera indirizzato in termini 
non meno aspri del solito al 
prcsidcqto Leone, chiedendo 
per di più — assurdamente 
— elio la Camera sia Inve­
stita della ' questione. Fanfa 
ni paga In questo modo l'in­
coraggiamento dato in passato 
o tuttora a quel gruppi scel-
biani e della destra democri­
stiana senza del quali l'azione 
dei monarchico-fascisti non 
avrebbe peso alcuno. 

A tarda sera, il Presidente 
Merzagora ha tnttavia respinto 
la manovra monarchico-fasci­
sta, con un comunicato nel 
quale .si afferma che l'atteg­
giamento assunto da Merzago­
ra nella mediazione per In 
Corte costituzionale « è chia­
ramente indicato nel comuni­
cato d io diede notizia del-

(Continua in 8. pag. 4. col.) 
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Meno di una dozzina 
di europei hanno var­
cato nel corso dei secoli 
la "Porta del Nord» 
soglia del segreto al­
tipiano {lei Tibet 

Franco Calamandrei 
primo giornalista occi­
dentale giunto in auto 
sul Tetto del Mondo 
descriverà sull'Unità il 
volto del nuovo Tibet 

Fra cinque giorni su * Urtila 
<<_ J 

I COLONIALISTI RICORRONO NUOVAMENTE ALLE ARMI DEL TERRORE 

Quaranta algerini massacrati a Lamy 
dai francesi sulla piazza del mercato 

Sanguinosa repressione anche nella < città araba > di Marrakesc, nel Marocco 

ALGERI , 5. — Q u a r a n t a 
algerini , o forse u n n u m e r o 
ancor più elevato, sono stati 
uccisi oggi a Lamy, u n a cit­
tad ina di diecimila abi tan t i 
s i tuata a qualche chi lometro 
dal la costa, lungo il confine 
tunis ino. 

Secondo la vers ione d a t a 
dai francesi, l 'epicentro dello 
scontro è s ta ta la piazza del 
merca to di Lamy, dove « e le ­
ment i nazionalisti infiltratisi 
t ra la folla 1» avrebbero aper to 
il fuoco cont ro alcuni poliziot­
ti, dando il via ad u n a furio­
sa sparator ia . T ren tuno mor t i , 
tut t i algerini , sono r imast i sul 
terreno-

Successi vamen te, d u e d i ­
staccamenti dell 'eserci to h a n ­
no circondato il villaggio. 
ed hanno aper te i! fuoco con­
t ro un camion che n o n a v r e b ­
be obbedito al l ' int imazione di 
fermarsi . E ' s t a to colpito lo 
autista e l 'automezzo pr ivo di 
guida è precipitato in u n fos­
sato. Dai ro t tami sono stat i 
estrat t i nove cadaver i . 

Sul l ' episodio non vengono 
forniti maggiori part icolar i 
e il fat to che nessun dato 
venga fornito circa le perdi te 
francesi fa pensare ad una 
repressione in massa piut tosto 
che ad u n conflitto: questo 
sarebbe in ogni modo uno dei 
p iù r i levant i scontri verifica­

tisi finora nel la regione, dove 
la caccia a l l 'uomo da pa r t e 
della polizia francese e i colpi 
d i mano del la guerr ig l ia sono 
al l 'ordine del g iorno. 

In a l t r i combat t iment i del­
le u l t ime qua ran to t t o ore, i 
francesi hanno ucciso vent i ­
q u a t t r o a lger ini . Gl i algerini 
h a n n o at taccato una colonna 
mil i tare , ferendo due soldati 
francesi 

Ufficiali d i polizia francesi 
ammet tono in p r iva to che da l 
20 agosto, q u a n d o il movi ­
mento di l iberazione ha sfer­
ra to la s u e offensiva, la s i t u a . 
'»one a p p a r e mol to peggiorata 
pe r le au to r i t à colonialiste. Le 
formazioni pa r t ig iane operano 
in estese regioni, dove è s ta to 
imposto lo « s ta to d i emergen ­
za ». Ad est d i Algeri , in r e ­
gioni a l t r e t t an to estese, i m i ­
li tari francesi circolano solo 
nel le o re d iu rne . 

Notizie non m e n o gravi 
giungono • dal Marocco. A 
Marrakesc , nel coi-so di d r am­
mat iche manifestazioni veri­
ficatesi nel la c i t tà a raba , la 
polizia francese ha aper to il 
fuoco provocando u n numero 
imprecisato di v i t t ime. Due 
mort i e nove feriti si sono 
avut i a Rabat , Meknes e Udi-
da. in scontri t r a l a popola­
zione marocchina ed elementi 
collaborazionisti . 

A Rabat , il congresso 
s t raord inar io del pa r t i to d e l ­
l'* Ist iqlal » ha chiuso in tanto 
i suoi lavori approvando d i ­
verse mozioni, la pr incipale 
delle qual i riafferma l ' in ten­
zione del l '* Is t iqlal » di rea­
lizzare l 'uni tà e l ' indipenden­
za de l Marocco e la sua d e v o -
zions ve r so la monarch ia 
cost i tuzionale; pone, come 
condizione della par tec ipazio­
ne a l governo, l 'a t t r ibuzione 
al pa r t i to di < cert i portafogli 
essenziali », chiede l 'abroga­
zione de l t r a t t a to d i Fez del 
1912 che stabil iva il reg ime di 
* pro te t tora to » e la conclusio­
ne d i u n nuovo t r a t t a to che 
garant isca l ' indipendenza del 
Marocco, d ichiara che il c o m ­
pito essenziale del governo 
marocchino è la realizzazione 
della p iena indipendenza, con 
la r icosti tuzione d i u n a d ip lo­
mazia e d i u n esercito nazio­
nali . 

« Colloquio informativo » 
di Bfcsio con Pirite 

WASHINGTON. 5. — Lo 
ambasciatore i tal iano a Wash­
ington Manlio Brosio, h a 
avuto oggi un « colloquio in ­
formativo » col segretar io di 
Sta to americano, Dulles. su l ­

le ptospett ive dell ' ingresso 
dell ' I tal ia all 'ONU. 

Fonti diplomatiche, r i fer i te 
dall 'Associatcd Press , h a n n o 
affermato, a questo proposi to 
che ta le ingresso appare «< del 
rutto incerto, a causa de l l ' a t ­
teggiamento assunto dal la 
Cina nazionalista ». ossia dal 
rappresentante dì Ciat i . 

Corrispondenti americani 
ammoniti a Mosca 

per le loro falsificazioni 
MOSCA, 5. — L a Tass ha 

annuncia to oggi che il capo 
della sezione s tampa del m i ­
nistero degli esteri sovietico. 
Ilisciov. h a protes ta to oggi 
presso i corr ispondenti del la 
Associated Press e del New 
York Times p e r le grossolane 
falsificazioni d i notizie da 
essi compiute, in par t icolare 
per q u a n t o r iguarda la r e ­
cente risoluzione su l l ' a rch i ­
te t tura sovietica. 

Ilisciov ha fatto no t a r e ai 
giornalisti americani che u n a 
tale loro at t ivi tà è incompa­
tibile con una si tuazione di 
normal i tà e che se fatti del 
genere si r ipe te ranno s a r a n ­
no adot ta te le misu re de ! 
caso. 

SINISTRA CONTRO DESTRA O BATTAGLIA TRIANGOLARE? 

Si vanno profilando in Francia 
i primi schieramenti elettorali 

Oggi i socialdemocratici decidono sull'apparentamento con i comunisti 
li piano Paure - Il « Governo dalle scarpe strette » davanti agli elettori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 5 - - Nel corso del 
suo Consiglio nazionale, che 
avrà luoeo domani, la d i r e ­
zione del Par t i to socialista 
francese (SFIO) deciderà con 
qual i forze apparen ta rs i nel 
le prossime elezioni. Sul le 
decisioni socialdemocratiche, 
dal le quali d ipende in g ran 
p a r t e la formazione o meno 
di un blocco di s inistra da 
opporre alla coalizione della 
maggioranza, è concentrata 
qu indi l 'a t tenzione del l 'opi­
nione pubblica e dei circoli 
politici francesi . 

Na tu ra lmen te c'è giù chi 
prevede una lotta a t r e sul 
p iano elet torale fra s inistre , 
des t re e comunist i , escludendo 
in t a l modo ogni possibilità 
di appa ren tamen to fra socia­
listi e comunist i . Cosi è di 
Combat che è costret to t u t ­
tavia a r iconoscere che « le 
s inis t re e i comunist i , uni t i 
in u n fronte popolare, p o ­
t rebbero schiacciare le des t re ; 
separa te dai comunist i , le s i ­
n is t re dovranno fat icare m o l ­
to pe r man tene re le a t tua l i 
posizioni >. 

Indicat ive a questo p ropo­
sito sono le prese di posizione 
rese note oggi da l le va r ie 
Federazioni socialiste delle 
province . Quella del Pas-de-
Calais , che r if let te la t e n ­
denza del suo pr incipale 
an imatore . Guy Mollet, S e ­
gretar io genera le del Par t i to , 
ha da to m a n d a t o ai suoi d e ­
legati al Consiglio nazionale 
di rifiutare qualsiasi appa 
r en tamen to sia con le des t re 
sia con i comunis t i . Ma la 
personali tà d i Guy Mollet è 
nota e la decisione non h a 
sorpreso nessuno. Nella c i r ­
coscrizione del lo Heraul t , I n ­
vece, la Federazione di J u l e s 
Moch si è pronuncia ta a f a ­
vore de l l ' apparen tamento coi 
comunist i . 

E non v a t r ascura to l ' a p ­
pello della «Nourel le gauche», 
il g ruppo di s inis t ra che r a c ­
coglie tan t i suffragi fra gli 
uomini di cu l tura , nel qua le 
si ch iamano comunist i , socia­
listi e radical i a formare u n 
solido blocco in difesa delle 
istituzioni repubbl icane. 

Febbre federale 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 5. — La / ebbre 
elettorale invade i france­
si. Ieri, dinanzi ad alcune 
municipali tà car ia rne , a b ­
biamo visto affollarsi per 
la prima volta centinaia 
di cittadini, di giovani so­
prattutto, venut i a ch iede­
re l'iscrizione d'urgenza 
nelle liste degli elettori. 

Era tino spettacolo confor­
tante. Era facile parago­
nare tali code a quelle che 
in tempo di guerra si sno­
davano, disciplinate dal la 
pazienza della fame, di­
nanzi ai negozi di generi 
alimentari o a quelle al­
trettanto imponenti che 
ancora oggi nella capitale 
francese si allungano ad 
ore fisse dinanzi a i c inema 
dei g r ands boulevards e 

consacrano il successo di 
un film di eccezione. Ma 
qui non si tratta di uno 
spettacolo. 

Per chi e per che cosa, 
all'alba dell'anno nuovo. 
voteranno gli elettori di 
Francia? € Per chi? », è una 
domanda a r d u a : n o n tocca 
a noi dirlo, non vogliamo 
e non possiamo essere pro­
feti. Bisognerà aver la pa­
zienza di attendere la ri­
sposta delle urne. Cerche­
remo, invece, di dipanare 
per quan to ci è possibile, 
l'arruffata matassa dei mo­
tivi, dei temi, dei proble­
mi che già da tempo urgo­
no su questo paese e che 
verranno ampiamente di­
battuti nei prossimi giorni 
sul filo de l l ' annebbiamen­
to da una parte e della 
chiarezza dall'altra. Non è 
difficile rispondere, intaw 
to, che, precipitando le ele­
zioni, Edgar Faure ha vo­
luto procedere, innanzi tut-

OGGI GRONCHI 
IN VISITA DAL PAPÀ 

II Presidente Gronchi è stato Ieri tasi cu ito dello «Speron 
d'Oro », alta onorificenza vaticana, dal Nunzio apostolico 
mona. Fletta che si è recato per la circostanca in Quiri­

nale. O n i II Capo dello Stato renderà visita al Papa 

IL DITO NELL'OCCHIO 
S o p p o r t a i i o n * 
Tornato dall'America il mini­

stro Paolo Rotti ha detto le sue 
impressioni. Una delle cose che 
lo ha colpito di più è che gli 
itaio-americeni non eanno più 
Vitaliano; come ministro della 
Pubblica istruzione lui te ne e 
accorto subito. Per esempio, ha 
detto, quando arrivò in America 
il nostro ambasciatore il Pro­
gresso italo-americano scrisse; 
« ET arrivato il nostro ambascia­
tore: bisogna sopportarlo». 

Afolto divertente. Ora aspet­
tiamo che Qualcun altro tomi 
dall'America a dirci come e 

s'ato accolto il ministro Paolo 
Rossi. 

T e n s i o n e 
L'Italia di Milano prepara 

spiritualmente t cattolici ai 
Convegno diocesano. Ecco quel 
che essi debbono fare: « Sfug-
g.re alla narcosi di una dialet­
tica distensiva perchè quelli 
che si distendono con leggerez­
za e volubilità sono già In posi­
zione orizzontate. Non preoccu­
par! ! del fetore delle fabbriche 
e degli opifici, ma bensì del 
fetore .morate iella citta. Invece 
di aprirsi a destra o a sinistra, 
stare ai primi danni e aprire 
gli occhi. Nella vita economica 
fare gli affari con Gesù Cristo. 

Soprattutto: erergla. coraggio. 
slancio; " l 'a l ta tensione * la 
regola, la bassa è contioprodu-
eente™. A! convegno devono 
giungere solo Cattolici ad Alta 
Tensione ». 

Ottima idra. Cosi, con una 
spina elettrica nel naso, possono 
alimentai e anche la rete tran­
viario, 
II fosso dol giorno 
• Talvolta veramente abbiamo 

la sensazione quasi fisica di 
quanto sia caduta in basso 
l'Italia. « del baratro incolma­
bile che ormai ci separa da] 
9 maggio 1936 ». Leo Scalmo, 
dal Secolo. 

ASMOOEO 

to, ad una • manovra di 
equivoci, sovrapporre ai 
mali di questo paese l'agi­
tazione e la fretta per ri­
cacciare in secondo piano 
la necessità delle soluzioni. 

Apparentemente, con lo 
scioglimento della Assem­
blea, la divisione artificiale 
fra una «destra» ben si­
cura di sé e una « sinistra» 
più forte ma divisa e che 
da sette anni è costretta a 
ricercarsi, tende a nascon­
dere i fallimenti che si s o ­
no accumulat i sulle o rme 
insanguinate dei governi 
dell'immobilismo fra il 
1947 e il 1955. Con l ' ap ­
poggio, non sappiamo 
quanto involontario di 
Mendès-France, Faure ha 
cercato di portare al cen­
tro del dibattito un moti­
vo quanto mai accessorio. 
Nel lungo dibatt i to inizia­
to all'Assemblea nazionale 
dal mese di ottobre e con­
clusosi col voto di sfiducia 
del 29 novembre , egli ha 
mobilitato l'attenzione na­
zionale unicamente sul 
contrasto fra i due modi 
di scrutinio: apparenta­
menti o sistema u n i n o m i ­
na le . 

Il presidente del Consì­
glio e i suoi sostenitori 
moderati o democristiani 
pensano che una campa­
gna elettorale così breve 
non permetterà di riporta­
re alla luce interamente i 
problemi di fondo: guerra 
fredda o distensione, deca­
denza o progresso sociale, 
colonialismo o riforme nel 
Nord-Africa. Non è diffi­
cile scorgere di lontano il 
sorriso cinico del fascista 
o del parafascista che con­
sidera gli elettori come al­
trettanti animali cristalliz­
zati in quegli interessi p r i -
r a f i o par t icolar i che han­
no reso possibile l ' i ramobi-
tà politica e la stagnazione 
economica. Larghi stra*i di 
ci t tadini , quelli che. senza 
rendersi conto del vero 
perchè dei problemi, han­
no votato finora per i var-
titi dì destra, saranno 
mossi — a loro parere — 
dalla schiavi tù delle a b i t u ­
dini , non dal la riflessione 
e tanto meno dai vecchi 
ideali r ivoluzionari, fi filo­
sofo Bergson affermò un 
giorno che alla Francia, a 
una certa Francia, occor­
reva ormai e un supple­
mento d'anima ». Ma in ­
fanto. è proorio Questi 
la Francia che rischia di 
sprofondare nella melma 

degli equivoci, delle abitu­
dini. deoli interessi 

Quando parliamo di que­
sta Francia, a l ludiamo — 
grosso modo — all'eletto­
rato che nel 1946 portò la 
propria fiducia su i d e m o ­
cr is t iani con ol tre 5 m i ­
lioni e mezzo d i co t i . 
mentre nel 1951, limitando 
a 2.353.000 suffragi il pro­
pr io apporto agli stessi de­
mocristiani, si or ienta v e r ­
so i gollisti consacrandone 
il successo con 4.134.000 
schede. Ma, p u r l imi tando 
U discorso a quest i eletto* 
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ri e agli altri che. votaro­
no per oli indipendenti e 
per i radicali di destra, 
resta interamente valida Io 
analisi di Faure ? 

Non vogliamo azzardare 
ipotesi, ma la stessa frat­
tura nello ' schieramento 
borghese, questa divisione 
che lo • scioglimento della 
Assemblea nazionale mo­
stra di aver consacrato, fa 
apparire che tali conclusló* 

• ni non sono condivise da 
tutti gli uomini politici 
francesi di primo piano. 
Mendès-France, nel 1953 
al congresso radicale di 
Aix-Les Batns, in piena cri­
ni indocinese e all'indoma­
ni degli scioperi dell'ago­
sto, fu mosso certo dal suo 
istinto di demagogo, quan­
do pronunciò la famosa 
frase: « Signori, siamo alla 
vigilia di un uuouo J789 ». 
Ma il presidente Hcrrlat, 
tornato dopo 50 anni di do­
lorose esperienze e medita­
zioni alle sue origini, come 
egli disse, di figlio del po­
polo, esprimeva un'ansia 
sincera allorché dalla stes­
sa tribuna ammoni: e pro­
vo un'angoscia troppo for­
te: tutte le notizie che mi 
pervengono mostrano che 
la situazione attuale non 
può prolungarsi senza ri­
schi terribili. Io credo che 
la Francia non abbia mai 
conosciuto simile agonia: 
una gran parte del nostro 
popolo è infelice ». 

Non sarà inutile ricordar­
lo: l'eventualità di un fron­
te popolare che avanza co­
inè unica, vera alternativa 
alla crisi francese, a volte 
e stata evocata dagli stessi 
uomini di destra o da altri 
esponenti della sinistra bor­
ghese. La usò Lanicl, che 
però imponeva ugualmente 
la visione tragica di un 
colpo di stato fascista. Men­
dès-France alla conferenza 
di Bruxelles sulla CED, 
ricalcando le sue parole 
sulla frase famosa di Lui-
Vi XV, sostenne che, se il 
.suo governo cadeva, l'ere­
dità sarebbe stata raccolta 
da un governo di fronte 
popolare... 

Ma, di là dalle decisioni 
che prenderanno domani i 
socialdemocratici sulla que­
stione degli apparentamenti 
per contrapporre alla de­
stra la valida controffensi­
va del più forte schiera­
mento di sinistra, la marcia 
verso il fronte popolare si 
sviluppa nel paese come la 
unica, vera realtà. Ne dia­
mo, brevemente, due esem­
pi: sull'a £xpress », giorna­
le di Mcndès-Francc clic, 
partito da un programma 
di unità a sinistra, ora ap­
pare esitante di fronte agli 
apparentamenti a tre, co­
munisti, SFIO e radicali, 
due giorni fa un • lettore, 
il sig. Lccnhardt di Stra­
sburgo ha scritto cosi: 
<•- Modesto cittadino, quan­
tità trascurabile come sono 
devo dire che non sono 
affatto contro gli apparen­
tamenti a sinistra con l co­
munist i» . 

Sul rFigaro» poi un let­
tore di 70 anni, il quale af~ 
ferma di aver votato sem­
pre per la destra, di essere 
un cattolico praticante an­
che se non bigotto, costata 
che ormai si trova di fronte 
all'inquietudine di una scel­
ta. Perchè non votare, ad 
esempio, per la SFIO? Ma 
anclie una vittoria del par­
tito di Thorez, conclude lo 
scrivente, non gli farebbe 
ormai nessuna impressione. 
Il « Figaro » sottolinea che 
queste parole contengono 
un « monito decisivo ». Es­
se affacciano piuttosto gli 
innumerevoli casi di co­
scienza che, anche nell'elet­
torato di destra, sono stati 
alimentati dai fallimenti di 
questi anni. Un problema 
diventa sempre più chiaro 
— e solo in questo, certa­
mente, la situazione fran­
cese richiama quella ita­
liana —: è confermato che 
governare contro le classi 
popolari, escludendone dal 
potere i legittimi rappre­
sentanti, significa governa­
re contro gli interessi fon­
damentali del paese. 

La speranza di farla fi­
nita: sarà, dunque, questo 
il tema dominante delle 
prossime elezioni? Solo se 
questa speranza si tradur­
rà in volontà decisa, in sus ­
sulto di popolo avremo una 
svolta, o quanto meno, se 
la battaglia elettorale non 
si svolgesse con l'unità del­
la «anistra contro la destra, 
ma in forma triangolare con 
tre blocchi, destra, lista 
centrista della SFIO, ra­
dicali, ex-gollisti, comunisti, 
le premesse per una svolta 
che potrà anche effettuarsi 
nel corso della prossima le­
gislatura.-

A coronare l'Immobilismo 
nessun personaggio poteva 
essere più indovinato di 
Faure. Se Mendès si rese 
celebre per il suo bicchie­
re di latte, l'attuale presi­
dente è famoso per la de­
licatezza delle sue estremità 
inferiori che lo costringo­
no a cambiar spesso di 
scarpe. Le scarpe, a un 
certo punto, gli si rivelano 
troppo strette, lo costrin­
gono a zoppicare. Noi non 
crediamo ai sìmboli: le 
scarpe di Faure ce le ri­
corda una frase epigram­
matica indirizzata al capo 
del governo dal deputato 
Louis Valton durante l'ul­
timo dibattito a Palazzo 
Borbone: « Quanto mai cal­
zante con la situazione ci 
pare una frase di Minou 
DroueU due cose soltanto 
durano: la stupidaggine e 
le scarpe strette, osserra 
questa poetessa francese di 
otto anni. Lasciamo andare 
la stupidaggine. Ma sono 
forse le scarpe strette che 
hanno Impedito al governo 
di avanzare quando gli 
arcenimcnti. invece, non 
aspettavano ». 

Gii avvenimenti hanno 
marciato tragicamente. Ora 
i governi dalle scarpe 
strette fi trovano di fronte 
al giudizio deati elettori 

MICHELE RAGO 

IL «CENTRO CATTOLICO» CITATO IN GIUDIZIO DAI PRODUTTORI DI UN FILM 

Illegale presenza di un delegato d e l l ! C. 
nella commissione di censura del cinema 

Oggi la causa in Pretura promossa dalla casa produttrice di « Racconti ro­
mani >-> - Una presa di posizione del Circolo romano sulla legge per il cinema 

Un nuovo episodio, che ri­
propone all'opinione pubblica 
Il problema della censura ci­
nematografica e delle intro­
missioni clericali In questo 
campo, si ò aggiunto in questi 
giorni a quelli, clamorosi, 
verificatisi durante la gestio­
ne Scalfaro, i quali, come I 
lettori ricorderanno, videro 
Le avventure di Giacomo Ca­
sanova e II Letto tolti dalla 
circolazione, dopo l'inizio del­
le programmazioni, per riap­
parire più tardi, tagliuzzati, 
solo davanti alle ferme pro­
teste del pubblico e degli am­
bienti culturali Italiani. 

11 Centro cattolico cinema­
tografico. il quale, com'è no­
to, è un organo legato all'A­
zione cattolica, è stato citato 
in giudizio da una casa pro­
duttrice, di cui è presidente 
il marchese Theodoli, per 
avere, in un .suo bollettino 
mensile, anticipato un giudi­
zio sul film Racconti roma­
ni, tratto dal libro omonimo 
di Alberto Moravia per la re­
gia di Gianni Franciolini. 
Questo film aveva ottenuto, 
il 13 ottobre scorso, il bene­
placito della censura gover­
nativa o doveva apparirò su­
gli schermi nostrani durante 
lo feste natalizie. Sul bollet­
tino in questione il film veni­
va consigliato « soltanto agli 
adulti di piena maturità mo­
rale ». , 

La perseguibilità ai termi­
ni di legge appare evidente. 
Ma questo non ò tutto. Si e 
venuto, infatti, a sapere che 
le riserve contenute nel bol­
lettino provenivano dal si­
gnor Emilio Lonero, membro 
(lei Centro cattolico cinema­
tografico, il quale aveva ille­
galmente partecipato alla vi­
sione del film insieme ai 
membri della commissione 
di censura, la quale ha la fa­
coltà di concedere o di ne­
gare il nulla osta per la pro­
grammazione e che ò alle di­
rette dipendenze del ministe­
ro dell'Interno! A questo pro­
posito qualificati membri di 
Un cine club cattolico affer­
mano che addirittura il ge­
suita padre Ravagll parteci­
perebbe, in nome del Centro 
cattolico cinematografico, al­
lo sedute tenute dalla commis­
sione di censura, influendo 
notévolmente sull'operato de­
gli uomini preposti a tale de­
licato incarico. 

Davanti a qu'sto grave epi­
sodio, illegale ed anticostitu­
zionale, della inframettenza 
delle alte gerarchie cattoliche, | 

indignazione e preoccupaz.io-
ne circolano negli ambienti 
cinematografici romani, 

Per quanto riguarda la ci­
tazione in giudizio del C.C.C. 
la causa si terrà oggi alle ore 
13 in Pretura, davanti al giu­
dice Francesco Greco. La ca­
sa produttrice è rappresenta­
ta dagli avvocati Simoncelll. 
Scialoju e Eugenio Calò. Il 
C.C.C, si è, invece, costitui­
to per mezzo del l 'aw. Enri­
co Biamonti. La frase che ha 
provocato la pronta reazione 

e mentre la nuova legge go­
vernativa viene discussa al 
Consiglio dei ministri, prima 
di passare al Parlamento, do­
ve, com'è noto, giacciono da 
tempo due progetti di inizia­
tiva parlamentare, uno pre­
sentato da un gruppo di de­
putati di sinistra e uno pre­
sentato dai monarco-fascisti. 
l'episodio succitato pone sem-
pie più in luce l'esigenza, da 
noi espressa anche nei gior­
ni scori), di anteporre il pro­
blema della censura e della 

Successo della CGIL 
all 'ex Ansaldo * 

NAPOLJ. 5. — La Usta 
della JFIOM. nonostante la 
campagna di Intimidazioni e 
di terrorismo condotta dalla 
dire/ione della ex Ansaldo 
di Pozzuoli, ha conquistato 
109 voti operai In più dello 
scorso anno nelle elezioni 
por il rinnovo della C. I. Le 
due liste scissioniste (CISL e 
CISNAL) hanno perduto ri­
spettivamente 107 e 31 voti. 
Ecco il dettaglio delle vota­
zioni: FIOM 748; CISL 338; 
CISNAL 157. Fra gli Jmbin-
eati la FIOM non ha Doluto 
presentare la lista a causa 
della manovra della direzione 
la quale ha costretto il can­
didato della organizzazione 
sindacale unitaria a dimet­
tersi. In hegno di protesta 
molti impiegati hanno vot i ­
lo scheda bianca. 

UN PROCESSO A UDINE CHE SI TRASFORMA IN UN TERRIBILE ATTO DI ACCUSA 
1 — • • I I I - • I • • — — • • — — * • • • ' — " — — l i • • • * • - * ' — 

Soppressero partigiani fer i t i 
gettandoli dall'alto d'un ponte 

Sei eroici comandanti della Resistenza trascinati di fronte ai giudici narrano in 
aula la incredibile ferocia dei criminali repubblichini cjie giustiziarono 

<m " • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UDINE, 5. — Sei eroici co­
mandanti partigiani della di­
visione « Modotti D (Ardito 
Fornasir detto « Ario », Sta 
nislao Badalich e Stanco ». 
Bruno Pagotto « Boris ». Aldo 
Zuccato « Garibaldi ». Leo 
Brando Manias « Mirko » e 
Btruno Travani «« Zambo ») 
sono comparsi oggi davanti 
ai giudici della Corte d'As­
sise di Udine. 

U loro reato: aver giusti­
ziato, il 30 aprile 1945, nel 
corso della liberazione di 
Pordenone, undici criminali 
fascisti, membri delle brigate 
nere e della G.N.R., icsin 
responsabili di innumerevoli, 
infami delitti. Difendono gii 
imputati gli avvocati Gian-
quinto Fortuna. Batocletti e 
D'Esie. 

E' stata, quella odierna. 
una giornata nera per i fa­
scisti che hanno montato 
questo mostruoso processo, 
per i patroni di P.C., tra i 

quali figura l'avv. Piero r i ­
senti, ex ministro di grazia e 
giustizia della repubblica di 
Salò. U fango gettato contro 
la Resistenza si è ritorto con­
tro gli sgherri delle bande 
Vettorini. Leschlutta e Cap-
pelin, perchè i sei coman­
danti partigiani, fieri di 
quanto hanno fatto durante 
la lotta di liberazione, ,non 
ii sono difesi ma hanno ac­
cusato. Le accuse sono state 
tremende, incontrovertibili, 
tali da far agghiacciare il 
sangue ad ogni persona 
onesta. 

Ha cominciato Bruno Tra-
vani, detto « Zambo », vice co­
mandante della divisione «Mo­
dotti». Chi erano i giustiziati, 
che cosa avevano commesso? 
«Zambo» ha narrato solo alcu­
ni fatti avvenuti nel terribile 
inverno '44-4.'). Le bande fa­
sciste irrompono una sera 
nell'abitazione del giudice di 
pace di Azzano Decimo, fa­
condo man bassa. Ne prele­
vano la moglie, avvertendo 

che se il figlio non si farà 
vivo la uccideranno. Quando 
il figlio si presenta rilascia­
no la madre, ma assassinano 
il figlio. La stessa sera i fa­
scisti catturano tre partigiani 
e 11 uccidono. Altro crimine: 
le bande di Vettorini. Cap-
peltn e Lcschiutta. dopo aver 
assassinato in un tranello il 
comandante partigiano Gian­
nino Luccon, detto «Mosca». 
ne seviziano la moglie in­
cinta, la trasportano davanti 
alla salma del marito, la in­
terrogano per 48 o:e. schiaf­
feggiandola e tentando di 
usarle violenza. Rinchiusa in 
carcere, al terzo giorno la 
donna abortisce ed è costret­
ta a rimanere 43 giorni rico­
verata in ospedale. Qualche 
giorno dopo i banditi fascisti 
torturano orrendemente e 
gettano nel Livenza, dopo 
averlo assassinato, il profes­
sor Terzo Drusìnì, detto « Al­
berto », medaglia d'oro. 

Bruno Taviani procede nel 
suo racconto, per narrare un 

Per la prima volta riuniti a congresso 
i partigiani della pace di tutta la Toscana 

Numerose adesioni di personalità della politica e della cultura - Proposto dal 
congresso di Genooa un incontro mondiale dei Sindaci delle citta marinare 

Alarla l'In Casilio in una scena ili « Karronii romani ». 
suo fianco è Maurizio Arena 

della casa produttrice suona 
precisamente cosi: «Alcune 
scene di gusto grossolano e la 
mentalità del « bugiardo » e 
dell'" Imbroglione » non ri­
provata, consigliano ecc. ». 
Occorre aggiungere che la 
copia presentata alla commis­
sione era quella « di lavora­
zione », suscettibile di ritoc­
chi prima di passare nelle sa­
le cinematografiche. 

Nel momento In cui sta per 
scadere, precisamente 11 31 
dicembre prossimo, la vecchia 
legge per la cinematografia 

DOPO UNA SETTIMANA DI DIGIUNO 

Dolci ha terminato 
lo sciopero della fame 
Un convegno indetto dalla C.d.L. di Palermo per discu­
tere i problemi sollevati dalla protesta dello scrittore 

PALERMO, 5 — All'alba 
di stamane lo scrittore Da­
nilo Dolci, che ha digiunato 
durante tutta la scorsa set­
timana per richiamare l'at­
tenzione delle autorità go­
vernative sulle tragiche con­
dizioni in cui vivono le po­
polazioni della zona di Par­
tinico e per sollecitare ade­
guati Interventi, si è alzato 
dal suo letto ponendo fine 
alla sua disperata protesta, 
che è andata oltre i limiti 
di Partinico e della stessa 
Sicilia. 

Il Dolci è più che mai de­
ciso a proseguire la sua bat­
taglia In favore delle popo­
lazioni fra le quali ha preso 
stabile dimora. Apprendia­
mo che egli cercherà subito 
di mettersi in contatto col 
ministro della P. I., col pre­
sidente della Regione Alessi 
e con altri uomini di gover­
no. Egli, soprattutto, si bat­
terà con decisione perchè sia 
Costruita la diga sul fiume 
Iato, che permetterebbe l'ir­
rigazione di ben 8 mila et­
tari di buona terra. 

La Camera del lavoro di 
Palermo ha Intanto Indetto 
per giovedì un convegno che 
è in stretto collegamento con 
la protesta di Danilo Dolci, 
e al quale parteciperanno 
rappresentanti sindacali, am­
ministratori comunali, diri­
genti democratici e persona­
lità dei comuni di Partinico, 
Montelepre, Borgetlo, Bale­
strate. CirtisI, Terrasini, Ca­
rini, Giardinello e Torretta. 

Con questa iniziativa, la 
CCdL intende porsi alla tc-
5ta della lotta per l'assisten­
za e il lavoro, per far 5Ì che 
le migliaia di bambini oggi 
semiabbnndonati, siano nu­
triti. coperti o mandati a 
FCuola e perchè sia dato la-
\oro a migliaia di disoccu­
pati. perchè si inizi Una fase 
di rinascita economica e so­
ciale per tutti i comuni del­
la zona. Il convegno chiede­
rà a questo scopo allo Stato 
e alla Regione misure straor­
dinarie nel campo dell'assi­
stenza e dei lavori pubblici. 

Da parte sua. l'Associazio­
ne delle donne palermitana 
fi è fatta promotrice di una 
campagna di umana solida­
rietà. In una lettera che 
l'on. Anna Grasso ha inviato 
al quotidiano palermitano 
della sera è detto tra l'altro: 
« Chiediamo ai palermitani. 
ai siciliani, alle classi ab­
bienti, ai lavoratori, agli isti­

tuti di credito e agli indù 
striali di sottoscrivere e con­
tribuire per assicurare ni 
bambini dei paesi della zona 
di Partinico un Natale felice. 

Una studentessa tenta 
il suicidio per un cattivo voto 

MILANO. 5. — Un voto sca­
dente assegnatole dall'insegnan­
te su! compito di latino, ha in­
dotto la studentessa Irma Lu­
para. abitante In via Meravigli 
7. a tentare 11 pulciaio. 

La Luparo che frequenta 11 
ginnasio, ert tornata a casa con 
un brutto 3, sabato mattina, si 
era sentita rimproverare dalla 
madre. Anche Ieri la studentes­
sa aveva subito qualche rim­
provero e. verso sera, si era 
rinchiusa nella sua camera. 
Quando poco dopo la mamma 
è uscita. la ragazza, rintrac­
ciato un sonnifero, na ingerito 
tredici pastiglie, distendendosi 
sui ietto. Cosi la ritrovava la 
madre al ritorno, chiamata una 
autolettiga la ragazza veniva su­
bito ricoverata all'ospedale. 

libertà d'espressione a quelli 
della organizzazione indu­
striale. Com'è noto, soltanto 
il piogetto di legge delle si­
nistre offre una completa 
regolamentazione dei due 
campi vitali per l'avvenire 
del nostro cinema. 

Il bisogno di una comple­
ta regolamentazione è, d'al­
tra parte, profondamente sen­
tito negli ambienti cinemato­
grafici. Ad esempio, il Consi­
glio direttivo del Circolo ro­
mano del cinema, nel corso 
di una riunione, alla quale 
hanno, tra gli altri, parteci­
pato Alessandro Blasetti, Ser­
gio Amidei, Cesare Zavattini. 
Luigi Zampa, Michelangelo 
Antonioni, Paolo Stoppa, Gi­
no Cervi, Giuseppe De San-
tis, Antonello Trombadori, 
ha approvato la seguente 
mozione; « Il Consiglio diret­
tivo ha preso atto con soddi­
sfazione di quelle misure del 
progetto di legge ohe tendono 
ad assicurare alla cinemato­
grafia italiana una sana vita 
industriale, la possibilità di 
resistere alla concorrenza 
straniera e di migliorare la 
qualità della produzione, la 
certezza di non soggiacere a 
degenerazioni di tipo specula­
tivo. 

« Al tempo stesso il Consi­
glio direttivo del Circolo ro­
mano del cinema, fedele al 
principio dell'inscindibilità 
tra libertà artistica e avve­
nire economico del cinema 
nazionale, riafferma quanto 
già espresso al proposito in 
tutti i suoi documenti uffi­
ciali, raccomanda al Gover­
no e al Parlamento di sanci­
re con un definitivo testo di 
legge le garanzie necessarie 
per sottrarre la creazione ci­
nematografica ai perìcoli de­
rivanti dai vincoli e dal limi­
ti anticostituzionali, tuttora 
incombenti, della legge fasci­
sta ». 

Nuova occupazione di terre 
FOGGIA, 5 — Malgrado la 

temperatura rigida e la piog­
gia, centinaia di contadini di 
S. Nicandro, nella notte fra il 
4 ed il 5 dicembre, hanno nuo­
vamente occupato le terre 
dell'Istmo del lago di Lesina-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, f>. — Notevole 
interesse ha suscitato nell'o 
pinione pubblica il primo 
congresso regionale che il 
Movimento dei partigiani del 
la pace ha tenuto nelle gior­
nate di sabato e domenica. 

Impossibile sarebbe elenca­
re tutti i nomi delle persona­
lità, della politica, della cul­
tura, dell'arte, che hanno ade­
rito — molte delle quali par­
tecipandovi anche di persona 
— al congresso. Tta i parla­
mentari, ricorderemo gli ono­
revoli Bardini, Amadei, Ber-
nieri. Donandone Raftaelli. t 
senatori Picchiotti e Busoni; 
tra gli esponenti politici ed 
amministrativi il compagno 
Mazzoni, il presidente dell'U­
nione delle province toscane, 
Mario Fabiani, i presidenti e 
i sindaci delle amministrazio­
ni provinciali e comunali; tra 
gli uomini di cultura, lo scrit­
tore Jahler, il "prof. Omodeo, 
il prof. Garin, il prof. Luigi 
Russo, il prof. Ragionieri, il 
pittore Ottone Rosai; tra gli 
uomini di culto, il pastore 
Raffaele Zannoni, 

Al centro del dibattito, una 
questione di ordine generale: 
la lotta dei partigiani della 
pace per metter fine alla poli­
tica dei blocchi militari con­
trapposti; ed una questione 
di carattere più locale ed im­
mediato: la denuncia aperta 
e decisa degli avvelenati frut­
ti di un'occupazione militare, 
quella americana, perdurante 
a Livorno e nel vasto lembo 
di terra che si estende tra Li­
vorno e Pisa. 

In seduta pubblica, è stato 
il prof. Oreste Lupi, di Pi­
sa. a dar forza polemica a 
questa denuncia, ed a recla­
mare misure ed accordi che 
pongano fine a questo stato 
di cose ed allontanino dalla 
Toscana la minaccia di un de­
finitivo cristallizzarsi di una 
sovrastruttura militare, arti­
colata in depositi e magazzi­
ni, in contingenti di truppe, 
In organismi parassitari che 
ledono la normale struttura 
economica della regione. 

L'on. Riccardo Lombardi, 
concludendo i lavori, ha por­
tato al Congresso un contri­
buto di chiarificazione a pro­
posito dei rapporti di forza 
nella situazione creatasi a Gi­
nevra e dopo Ginevra. 

In una mozione conclusiva, 
il Congresso ha fissato infine 
i punti per una nuova azio­
ne generale coordinata attra­
verso la quale i partigiani to­
scani della pace offriranno 
alla causa della distensione 
internazionale un nuovo con­
tributo. 

Importatori e "fronte del caffè,, 
/ grandi importatori di 

caffè sono in subbuglio. Le 
richieste e le proposte avan­
zate dalle sinistre in Parla­
mento per la costituzione di 
un monopolio statate della 
importazione del caffè, che 
garantirebbe un fortissimo 
gettito finanziario, hanno 
messo in allarme i monopo­
listi dell'importazione, i qua­
li per queste operazioni hanno 
un giro annuo di affari di 
olire cento miliardi. 

Ne ha dato notizia, con 
grande rilievo, un quotidia­
no finanziario milanese che, 
domenica, ha pubblicato un 
ampio resoconto di una riu­
nione indetta dagli industria­
li del nord interessati a que­
sto settore delle importazio­
ni per costituire un * Cen­
tro nazionale di informazione 
e propaganda del caffè ». 

Cosa c'entrino, poi, la in 

hanno deciso, al termine dei 
larori, la costituzione niente 
di meno che di un « fronte 
del caffè ». 

Comunque, stando a quan­
to riferisce il quotidiano fi­
nn oziano, nel corso della 
riunione le proteste, le oscu­
re minacce e persino gli in­
dulti non sono mancati. Il si­
gnor Costa (presidente degli 
importatori lombardi di caffè) 
dinanzi ad alcune richieste di 
andar a parlare con Andreotti 
per appurare i suoi intendi­
menti sul monopolio del caf­
fè. ha dichiarato, ad esempio, 
di 'essere molto scettico sulla 
possibilità di stabilire un col­
loquio con « personalità poli­
tiche preoccupate della pro­
Oria carriera e intente a con­
cedere lavori ai propri amici 
e parenti ». E questa non de­
ve essere stata che una gem­
ma, se ti oiornah» aggiunge, 
subito dopo, che « la discus­
sione è continuata su questo formazione e propaganda del 

caffè con l'azione intraprcsaltono» 
da questi industriali e uni La causa di queste mi-
problema ancora oscuro; tanfojnacce, di questi insulti, da 
é che pli stessi intervenuti al 
dibattito debbono essersene 
accorti e, in luogo dell'infor­
mazione e della propaganda, 

Stianto si capisce, sarebbe 
ovuta al fatto che il mini­

stro Andreottì, in risposta 
alle proposte delle sinistre, 

ha ajffermafo di prendere in 
considerazione la eventuale 
possibilità di creare un mo­
nopolio statale in questo set­
tore. 

Se da tante parole, tante 
minacce, tanti richiami al 
e fronte del caffè » il mini­
stro Andreotti vuol trarre un 
insegnamento, la conclusione 
è facile. La scomposta rea­
zione degli importatori ha 
mostrato, da sola, che le si­
nistre hanno indicato la stra­
da giusta. Un giro di affari 
di cento miliardi non è una 
bazzecola e nel bilancio dello 
Stato ci si coprirebbero di­
versi 'disavanzi. Spetta ora 
ad andreotti prendere una 
decisione. Egli non sarà ti 
primo ad affrontare tale pro­
blema: c'è stato già un go­
verno che l'ha- risolto, nel 
1919. Non si tratta perciò, 
che di studiare con atten­
zione il meccanismo della 
creazione del monopolio sta­
tale: gli utili sono più che 
sicuri. Ci guadagneranno, co­
sì, sia lo Sfato sia i consuma-
fori, che — nazionalizzati i 
prositi dcpll importatori — 
nofranno oftencre anche «na 
ridtuione del prezzo del caffè. 

Il congresso 
di Genova 
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GENOVA, 5. — Con un di­
scorso di don Andrea Gag-
gero, premio Stalin per la 
paco, si è concluso a Genova 
il congresso regionale dei 
partigiani della pace, dal 
quale è scaturita la proposta 
d'indire in questa città un 
incontro nazionale di tecnici, 
economisti, uomini politici e 
dì cultura, per la libertà de­
gli scambi commerciali. In­
sieme a questa iniziativa, al­
tre ne sono state lanciate dal 
congresso regionale: fra que­
ste un convegno di intellet­
tuali per la libertà degli 
scambi culturali, un incontro 
di sindaci delle città mari­
nare di tutto il mondo. 

Nell'illustrare queste ini­
ziative, don Gaggero — fatto 
più volte segno a manife­

stazioni di affettuosa simpa­
tia da parte dei suoi concit­
tadini — ha sostenuto la ne­
cessità di un'azione vasta ed 
organizzata da parte dì tutti 
i sinceri amici della pace, 
per far sì che l'Italia esca 
dalla condizione di minorità 
in cut è venuta a trovarsi in 
tutti i campi, in conseguenza 
della politica di guerra fred­
da condotta sino a ieri dai 
governi che si sono succe­
duti nel nostro Paese e dai 
responsabili della vita na­
zionale. 

E qui don Gaggero è en­
trato direttamente in pole­
mica con alcuni settori diri­
genti dell'A.C. e della D.C.. 
i qtutli in contrasto con là 
realtà nuova che la disten­
sione internazionale ha crea­
to, non vogliono ammettere 
alcuna distensione all'inter­
no del Paese. La contraddi­
zione in cui si muovono al­
cuni dirigenti d.c. è dimo­
strata dal fatto — ha detto 
don Gaggero — che l'on.le 

Fanfani ha riproposto un 
nuovo europeismo proprio in 
una situazione di piena crisi 
ed evoluzione della struttura 
europeistica occidentale. Ar­
roccali su vecchie posizioni 
che hanno sino ad oggi sa­
crificato la politica e l'econo­
mia del nostro Paese, alcuni 
settori di destra della D.C. e 
dell'A.C, che non rappre­
sentano però le autentiche 
aspirazioni dei cattolici, cer­
cano di perpetuare la vec­
chia politica di forza, di con­
trasti o d'i rottura. nr>I tenta­
tivo di esasperare quello sta­
to di mortificazione della vi­
ta nazionale che impedisce 
la soluzione dei fondamenta­
li problemi del nostro Paese. 

La storia si muove però in 
senso diverso — ha concluso 
don Gaggero — e sempre più 
nuovi e larghi strati di cit­
tadini, in ogni settore della 
vita pubblica ed in ogni par­
tito, manifestano l'esigenza 
di un incontro, di Un dialogo, 
di una distensione. 

PER IL VIOLENTO URTO DEL PULLMAN SU CUI VIAGGIAVANO 

Otto giocator i del P isa 
feriti in un grave Incidente 

Lu squadra e i dirigenti tornavano da Fabriano dopo la partita 

PISA, 5. — Alle ore 2.50 
circa dello notte di domeni­
ca, l'autopullman dell'ACIT 
con a bordo i calciatori e i 
dirigenti della squadra del 
Pisa, di ritorno da Fabriano, 
è andato a sbattere con vio­
lenza contro un platano, sul­
la via del Brennero, a c in­
que chilometri da Pisa, poche 
centinaia di metri oltre San 
Giuliano Terme. Solo tre gio­
catori sono rimasti illesi, tut­
ti gli altri componenti della 
comitiva sono rimasti feriti e 
contusi nel tremendo urto che 
ha completamente sfasciato le 
parti anteriori del pesante 
autopullman. 

Sulle ragioni del grave in ­
cìdente è ancora difficile, sa ­
pere qualche cosa di certo, 
perchè l'autista Adelino Nar­
di di 49 anni, che al momento 
dell'urto era al volante, si 
trova ancora in gravi condi­
zioni di choc presso la clini­
ca chirurgica dell'ospedale di 
Santa Chiara. La brusca de­
viazione dell'automezzo, po­
trebbe essere 6tata cagionata, 
secondo le prime ipotesi che 
sono state possìbili ricavare 
dai fatti, da una rottura del­
lo sterzo o da uno slittamen­
to causato dalla fittissima 
nebbia che non permetteva 
una velocità superiore ai 50 
Km. I passeggeri infatti, si 
sono sentiti improwisamen-
te sbalzare con forza dai loro 
sedili; alcuni di essi, che si 
trovavano seduti nella parte 
anteriore deH'autopulman. so­
no stati addirittura proiettati 
fuori della macchina. 

Subito dopo i primi com­
prensibili momenti di smar­
rimento, un vero e proprio 
problema è stato quello del­
la ricerca dei soccorsi. Il 
giornalista del « Nuovo Cor­
riere », Sergio Piccioli, che 
viaggiava con la comitiva, an 
che lui dolorante per le nu­
merose escoriazioni, solo ver­
so le 3.30 è riuscito a rag­
giungere la caserma dei ca­
rabinieri di S. Giuliano e di 
li a chiamare per telefono la 
Pubblica Assistenza e la Mi­
sericordia di Pisa. 

I più gravi fra gli otto gio­
catori feriti, oltre all'autista. 
sono: il giocatore Limbergo 
Taccola di 27 anni, che ha il 
femore destro fratturato e il 
piede destro lussato con re­
ferto di 50 giorni; il gioca­
tore Augusto CambiaghI di 22 
anni, aviere all'aeroporto di 
San Giusto, che ha una so­
spetta frattura del femore si­
nistro con referto dì 20 giorni 
Feriti sono anche l'allenatore 
Niccolino II segretario del 
Pisa Bellani (sospetta frattu­

ra del braccio sinistro) il mas- giornalisti e sportivi pisani, 
saggiatore Torri (fratture co 
stali multiple, referto di 30 
giorni). 

Fino a stasera le condi­
zioni dei feriti più gravi — 
Taccola, Cambiaghi. il mas­
saggiatore Torri e il presi­
dente del « Pisa » Bellani — 
sono apparse stazionarie, ma 
i medici hanno escluso pos­
sibilità di complicazioni. 

Nel pomerìggio di oggi un 
altro calciatore, Meini, ha 
dovuto presentarsi all'ospe­
dale accusando dolori ad un 
ginocchio, che i medici han­
no ritenuto opportuno inges­
sare. 

Incerte, quindi, pi presen­
tano le possibilità di ripresa 
della squadra pisana che è 
all'ultimo posto nella classi­
fica della quarta serie, e do­
menica aveva perso per 3 a 0 
con la squadra del Fabriano 

Questa sera al circolo dello 
sport, si sono riuniti dirigenti, 

per esaminare la situazione. 
Il presidente del «Pisa Spor-
ting Club ». rag. Ciaranfi, dopo 
aver riferito ai presenti sulle 
condizioni dei giocatori feriti 
che dovranno rimanere inat­
tivi per un lungo periodo di 
tempo, ha reso noto che il 
consiglio direttivo chiederà 
domani alla Lega di quarta 
serie di rinviare le partite 
con il « Solvay » e la « S e ­
stese », che il Pisa S.C. avreb­
be dovuto disputare rispetti­
vamente giovedì 8 e dome­
nica 11 dicembre, all'Arena 
Garibaldi-

Sarà inoltre lanciato ur 
appello alle squadre della 
massima divisione nazionale, 
perchè vengano in aiuto al 
sodalizio • neroazzurro. me­
diante prestiti o cessioni di 
« riserve » inutilizzate, per 
evitare che la massima squa­
dra pisana sia costretta a 
ritirarsi dal campionato. 

VERRANNO RACCOLTI A FIRENZE 

Mi l le abbonament i 
per l'Unità del giovedì 

Le ca'colatrici del nastro 
Ufficio abbonamenti sono la 
febbrile movimento per com­
pilare le statistiche del mese 
di rovembre, per classificare 
le federazioni in gara d'emu­
lazione e eterei un quadro 
esatto del successo registrato 
'a questo mese 

Ma anche dicembre «rnbra 
ben promettere: in questi 
gior-ìl il r.lmo dell'affluenza 
di aobonamenti si è accelera­
to. Xci .«oli giorni 2 e 3 di­
cembre sono pervenute al no­
stro ufficio ben 250 nula lire 
in più rispeuo alle .somme 
incas.<v»te negli stessi giorni lo 
scorso anno, mentre tende ari 
allargarsi il numero delle fe­
derazioni che partecipano a 
questa grande campagna del­
l'Unità 

Un ritmo costante nell'iav.o 
di nuovi abbonamenti e" di 
rinnovi mantengono le Pro­
vincie di S:er.a e Firenze, che 
sì contendono il primo pre­
mio nella gara d'emulazione 
regionale lanciata fra le Pro­
vincie toscane dall'Associazio­
ne «Amici dell'Unità». 

Firenze annunzia ora nuova 
iniziativa che servirà « dare 
nuovo slancio alla campagna: 
1000 nuovi abbonamenti al­
l'Unità del giovedì da rac­

cogliersi attraverso uni ga­
ra d'emulazione fra le com­
pagne. Gli impegni delle se­
zioni fiorentine diventano 
sempre più frequenti: è di 
ieri la notizia che la Sezione 
del Madonnone raccoglierà 
40 nuovi abbonamenti, che 
Sistna ne raccoglierà 15, che 
Castelnuovo d'Elia ne ha già 
realizzati 10. 

I compagni di Radicondoli 
(Siena') annunzialo d'essersi 
pasti una prima scadenza per 
'.* raccolga dei 40 abbonamen­
ti annuali all'Unità: entro 1"8 
d-.cembre verseranno l'impor­
to per 10 abbonamenti an­
nuali. 

A Pisa l'è dicembre 3vrà 
luogo un convegno di diffu­
sori e diffonditrici dell'Unità 
co] seguente ordine del gior­
no: - P e r fare più forte il 
Partito e mig^orarne l'orien­
tamelo , per rafforzare i àuol 
legami con l lavoratori e : 
cittadini del comune di P i » 
in vista delle elezioni ammi­
nistrative. allargare la diffu­
sione dell'Unità ». 

A Salerno è la eorso una 
gara d'emulazione per la dif­
fusore domenicale e feriale. 

ultimo fatto: lo scontro t:a 
i partigiani e la banda Vet­
torini ad Azzano Decimo, il 
16 aprile '45. Sei paitigumi 
restano uccisi e altri .sei w-
riti. I l'uscisti si impossessa­
no dei feriti facendosene 
scudo. Rubano gioielli e de­
naro in casa della signora 
Emma Perosa e lanciano del­
le bombe contro lo Mabi.i. 
Infine se ne vanno, t r a i ­
nandosi dietio i tei partigiani 
feriti, i quali vengono r e ­
tati poi, dall'alto del pon'e 
di Corva, nel sottostante nu­
me Meduna: un delitto mu­
tile, compiuto per pina tc-
rocia. 

11 presidente dott. llo-
schian prende atto. Vuole 
sapere quanto a\venne l'en­
trata dei partigiani a Porde­
none. E « Zambo » precidi: il 
30 aprile. 

Il P.M. e la P.C. iiiror;; :io. 
E' stato il 29! Ma il coiv.-n-
dante Travani confeima: 
«Entrammo in città U '•'•0 
aprile ». E la situazione era 
ancora molto critica. A pochi 
chilometri stavano muoven­
dosi la divisione « Goering » 
e altre due divisioni tedesche. 
la ODA e la 26A. Per que.^tj 
lu decisa la soppressione dv. i 
fasciati più pericolosi, per 
evitare che i tedeschi r.u-
scendo a ritornare in città, 
potessero «servirsi di quei tri­
sti figuri per dare una caccia 
spietata ai partigiani e alla 
popolazione che aveva salu­
tato festante l'ingresso dei 
garibaldini. 

L'ordine di passare per le 
armi i fascisti più temibili 
venne da Ardito Fornasir, co­
mandante della divisione 
e Modotti ». Lo escguiiotio 
«Zambo» e Stanislao Bada­
li eh, assieme a ima diecina 
di partigiani. Non partecipa­
rono a questa azione né il 
Pagotlo. nò lo Zuccato, nò il 
Manias. 

Badalich ha portato, nel 
suo interrogatorio, nuovi ele­
menti di valutazione per giu­
dicare l'episodio. Gli 11 la-
scisti, radunati nel cortile 
delle carceri, ebbero pi ima 
dell'esecuzione l'assistenza di 
un prete. Erano tutti mac­
chiati di rapine, sevizie e a.>-
sassinti. 

Ardito Fornasir ha confer­
mato l'ordine da lui dato a 
« Zambo ». Egli ha ricordato 
come si deve ai partigiani 
della «Modott i» se le divi­
sioni U-ùeavlie in fuga, impr-
gnate in duri combattimenti. 
vennero disperse, frantuma^ 
e non riuscirono a transitare 
per la Pontebbana. 

Sulla data del 30 aprile hn 
de ;posto af fermativ^men*^ 
anche l'ex presidente del 
C.L.N. della città, giudice 
Valussi-

Hanno .parlato, infine. -Al­
cune narti lese. Povere (!i'">n 

e ragazzi, fatti venire dalla 
bassa per dire «non snr'~:->-
mo nulla, sappiamo solo <'hc 
mio marito, mio padn\ mio 
fratello erano delle brisato 
nere ». 

RINO SCOI.F 

Domani si riunisce 
l'Eseartivo Federbraccicnfi 
Domani, mercoledì, si riunir.: 

11 Comitato Esecutivo Ueiln l'e-
derbracclantl per prentterp m 
esame il problema del sawl-to 
di disoccupazione e del'n -»a 
Immediata erogazione, le riven­
dicazioni previdenziali avai-.'nte 
dalla categoria con particola'* 
riferimento alla richiesta r'I t 
mento drgii assegni familiari, o 
la situazione esistente nrlla 
Volle Padana IrrlfTUa. 

Segni per le vittime 
della sriaqura dj Piacenza 
Il presidente del Consiglio 

on. Sesni ha inviato al pre­
fetto di Piacenza una «.rmim 
da destinare alle famiglie citi­
le vittime della s<iagu:a di 
Cantone Agazzano. 

Il «Tempo», la DC 
e le patenti 

«fi Tempo» ieri molti»' ha 
scritto che * l'indignazione f i ­
sci taf a in tutti gli aulooin'"1'-
iti dal minacciato ann.". > 
dell'imposta sulle pater.'.: i.'r 
guida proposto dai senatori so-
cialcomunitti, ha correlo : 
partiti dì sinistra a far rinrcii 
indietro ». 

L'affermazione del foglio e» 
Angwlillo non risponde albi 
verità: il voto del Senato tulle 
patenti si ebbe infatti velia 
larda sera di giovedì scordo, e 
già all'inizio della seduta rtat-
tntina del giorno seguente il 
compagno Mimo renderà noto 
che i senatori comunisti nc^ 
erano d'accordo con q-iclìa 
proposta, precedendo dunque 
le prese di posizione dfi rap­
presentanti degli avtoruchili-
sti, che si ebbero durante la 
giornata dì venerdì. 

5fa quali conclusioni — ce­
rnesse P f vere le sue T-T",---
mazioni — •/! Tcrr.po» c.->r-eb-
be trarre dalla ^marcia indie­
tro* dei partiti di sii-.'irc ? 
Kon sarebbe questo un lode­
vole e democratico gesto, com­
piuto da chi, dopo aver costa­
tato che un proprio pre-zetio 
ha incontrato la più r ir i 0;>-
postrioTie da parte di niellai t 
di cittadini interessati ritira 
da esso la propria adesione ? 

Un ugnale, lodevole e demo­
cratico gesto non è stato m-
vece compiuto della D. C. <i 
cui senatori hanno votato per 
l'aumento dell'imposta sulle 
patenti). neanche do^.o 'C 
manifestazioni degli automobt-
Iwti. Perchè il giornale di An-
gioltllo non rivolga al gruppo 
dei deputati democristiaTi» 
owsirs semi Ice domandi; alla per la riduzione della resa _.. 

per la campagna d'abbona-l Camera roteranno prò o con 
m c n * i I fro l'aumento delle patenti ? 

..<» 2'Alrt. • .>.«• * J » - * * * - JJ» 'S ^rèàÈÌM^<s-LL«k 
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LA DISCUSSIONE SUL CINEMA NAZIONALE 

Non si vive di rendita 
Dico la -verità: non riesco 

a scandalizzarmi troppo, per­
chè capita di vedere, nella 
produzione correlile, un certo 
tenerume rosa e bozzettismo 
da parrocchia paesana mi­
schiarsi, in misura sempre 
maggiore, a modi, contenuti, 
temi del grande cinema neo­
realista. Intanto sono d'accor­
ilo con Pctri : essere anche 
questa una testimonianza del 
peso e della influenza decisila 
(he il neorealismo ha eserci­
tato ed esercita su tutta la 
l icenda del cinema nazionale 
(ricorderemo però a l'etri che 
occorre distinguere: tra l'eco 
che la tematieu neorcalisticn 
ii leva su film come Due soldi 
di speranza e i primi di 1-in-
mer e di Franciolini, e i ri­
lievi del tutto esterni, super­
ficiali che o—n ha su tauia 
produzione di oggi). Perchè 
non riesco a scandalizzarmi? 
Governo, mercanti del cinema 
e clericali si sa che fanno il 
loro mestiere: ed è nella lo­
gica delle tose che essi — 
ognuno per parte sua, e par­
tendo dai propri calcoli — fil­
lor ino ad edulcorare in senio 
i onformistico o ad adeguare 
al gusto dei mediocri il mes­
saggio del cineuia neorealisti­
co, che essi ormai non potc-
l a n o e non possono più igno­
rare. Che ciò sia hello o brut­
to. giusto od iugiusto, è un 
altro discorso. Tutto però pos­
siamo fare, fuorché stupirce­
ne, conoscendo i tipi con cui 
abbiamo a trat tare. 

La questione vera invece 
che deve preoccuparci e alfa-
ticarci è ciò che hanno ila 
dire e dicono le forze vii e del 
cinema neorealista. I la ragio­
ne Chiar ini ; vediamo ciò che 
hanno in corpo i cineasti che 
logliono e tenere alta la ban­
diera ed Ì valori profonda­
meli te culturali del cinema di 
casa nostra », per citare una 
frase di Scagnetti. Le grandi 
opere del cinema neorealista, 
le più fresche e durature , so­
no nate da quel grande rivol­
gimento culturale, morale e 
politico che fu la Resistenza, e 
ne portano l ' impronta. Quan­
do capita di rivedere qual­
cuna di quelle opere si resta 
colpiti — a tanta distanza di 
anni — dall 'ardore, dall ' impe­
to critico con cui gli autori 
affrontavano aspetti della so­
cietà italiana, con una voglia 
di pronunciare un giudizio, 
di scoprire una verità, di ab­
battere schemi e pregiudizi, 
tinche là dove più scabro e 
pudico era il linguaggio (per 
esempio: Sciuscià). C'era sta­
ta una crisi e una rot tura con 
il passato, e — figli di questa 
erisi, avendo vissuto quella 
rottura — gli autori neorea­
listi avevano da scoprire e da 
raccontare, avevano un di­
scorso urgente da tenere sul 
passato e sull 'avvenire della 
società italiana, sia pure con 
i limiti che conosciamo e di 
cui tanto abbiamo discusso. 
K il dialogo loro con il pub­
blico era frutto di una bat­
taglia nazionale, cui essi ave­
vano partecipato direttamen­
te o indirettamente. 

In questi dicci anni tante 
co>o sono mutate, esperienze 
nuove sono state fatte, altri 
problemi sono sortì. Ecco, se­
condo me, il problema di fon­
do. L'avi enire del cinema neo­
realista dipende dalla capa­
cità dei suoi autori di immer­
gersi e di vìvere questa realtà 
nuova e — poiché non può 
essere solo questione privata 
loro — dalla capacità delle 
forze positive, matura te in 
questi anni nella società ita­
liana, di comunicare con gli 
uomini migliori del nostro ci­
nema, come avvenne ai tempi 
della Resistenza. Insomma, 
prima ancora di dolersi di ciò 
«he fanno gli avversari del 
cinema nazionale, si t rat ta di 
• ondurrc una battaglia posi­
tiva. perchè il cinema nazio­
nale rinnovi il suo contatto 
con la realtà e il suo discorso 
.•zìi i taliani: battaglia intorno 
alle opere, che nascono e che 
vogliamo che nascano: batta­
glia in mezzo al pubblico. Un 
esempio, fra tanti possibili. A 
Venezia è stato presentato un 
film. Gli sbandati, agro, acer­
bissimo. che porta in ogni suo 
fotogramma i sogni dell'età 
gioiani*simn dell'anfore, ma 
«he ha qualche co«a di indo­
lito da dire e che si pone din­
nanzi al sno tema — nn te­
ma c lanico del cinema neo­
realista: la Resistenza — in 
modo fre-co. acuto. 

Sapremo spiegare al pnb-
blico ciò che questo film, m i ­
la sua acerbità, reca come 
promessa di n inno? >aprcmo 
aiutare quo-io regista — ri­
nunciando alla tentazione del­
le lodi indiscriminate o d. Ile 
stroncature sufficienti — ad 
approfondire il MIO cli*<nr*o. 
a svi luppare la sua ba t tag l ia ' 
Così — e sia pure con sii er­
rori che conosciamo — fa con­
dotta la buona lotta, che ac­
compagnò il cammino e la 
vittoria — nel pubblico, nel 
mondo del cinema, nella d i l ­
uirà italiana e mondiale — 
del cinema neorealista da 
Roma città aperta a Umber­
to D. r n questa azione posi­
tiva — di opere e di critica — 
che vin-e sulle per-eenzioni 
della censura clericale. 

Naturalmente, in q u o t i an­
ni, i nemici del cinema nazio­
nale non se ne sono stati con 
te mani in mano ed haano 
affinato le loro armi, mano­

vrando il mercato, stringendo 
Ì fieni della censura, facendo 
penetrare (nota Scagnetti) il 
cavallo dì Troia del confor­
mismo nelle formule e nella 
tematica del neorealismo. 

Sappiamo tutti quanto pe­
sino questi strumenti in un'o­
pera come il film, che noti è 
una poesia e the ha bisogno 
di un concorso di forze mate­
riali e tecniche per potei si 
realizzare. >i è scritto che i 
soggetti miglioii del cinema 
neorealista sono nei cassetti. 
Ma quante battaglie intorno 
a questi progetti soUo sdite 
I\ÌÌUX dai loro autori, dai re­
gisti. dai critic5, direi dagli 
stessi industriali del cinema? 
Oportet ut scr.ndiìln vveniant: 
Scalfar i :-.e ne è andato per­
chè t è stato scandalo intorno 
ai suoi soprusi. Sia permesso 
ancora un esempio. Sta per 
andare in discussione a Mon­
tecitorio la nuova legge sul 
cinema, punto decisivo — sen­
za dubbio — non solo per l'uv-
lenire mateiiale del cinema 
nazionale, ma per la sua liber­
tà. Come deputato, credo di 
poter dire clic le forze amiche 
del cinema nazionale esistenti 
nell'aula di .Montecitorio fa­
ranno il loro dovere. .Molte 
però delle decisioni o deile 
scelte dipenderanno da que­
sto punto: se i legislatori sa­
pranno con chiarezza ciò che 
pensa, ciò che vuole, ciò a 
cui non intende rinunciare il 
cinema italiano. Levino, in 

tempo, gli uomini del cinema 
la loro voce. 

V. l'invito ci sia" consentito 
di t i iolgerlo a quelli di essi 
che militano nel campo della 
sinistra, agli al tr i che non 
condii idono le nostre posi­
zioni ma chiedono pur'essi li­
bertà di espressione, e agli 
sU's-à industriali del cinema. 
Abbiam detto che non ci scan­
dalizziamo troppo delle ridu­
zioni a formule correnti e 
e commerciali > di alcuni mo­
tivi e atmosfere d e n t i dalle 
grandi opere originali del neo-
icalisino. SÌ ricordino però gli 
industriali che anche la pio-
dii/ioiie commerciale intisi­
chisce o diventa succube del­
lo straniero, (piando la crea­
zione originale, nazionale vie­
ne av id i t à o soffocata. Non 
si \ i i e a lungo di rendita, 
nemmi'iio nel campo della 
produzione corrente, e prima 
o poi i ceppi messi a chi ha 
qualcosa da dire, si pagano. 
Vogliamo dire che l'importa­
zione unitaria della lotta in 
dife-a del cinema nazionale 
sgorga dalle cose, e inicste 
le ragioni alte della libertà 
di cieazione e le questioni di 
cassetta. Vediamo di falla 
liscile dal campo delle de­
nunce, e di darle il più pos­
sibile di coraggio, di positi­
vità, di concretezza. Il tema 
è at tuale; nel Parlamento e 
nel Paese, come si usti dire 
nel gergo politico. 

riETKO INCiRAO 
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La dignità dell9uomo nella fabbrica 
è conquista che si strappa ai padroni 

Dalle documentazioni delle ACLI a quelle della C.d.L. ai documenti del Convegno dell'Umanitaria 
ai libri bianchi delle fabbriche una schiacciante denuncia unitaria si leva contro le discriminazioni e 
«li' arbitrii sui luoghi di lavoro - L'unità di questa denuncia deve però tradursi in unità di lotta 

La stagione ilei concorsi ili 
bellezza non è ancora finita. 
({uestiv è Oénòviève Janet, 
danzatrice sedicenne, cui è 
toccato it titolo ili Miss Parisi 

VII 
Q Poichi abbiamo, mi pare, 
sufficientemente documentato e 
chiarito il problema del .salario 
operaio e del suo non soddi­
sfacente rapporto col costo del­
la vita; e soprattutto poiché ab­
biamo, sia pure in modo ina­
deguato, dimostrato m q u a l e 
modo impossibile conduce la 
vita la maggioranza desìi ope­
rai, potremmo ora passare ad 
esaminare brevemente come si 
sta in fabbrica. Discuteremo 
del ritmo del lavoro, dei con­
culcati diritti del cittadino, dal 
clima di disciplina al clima da 
caserma che si > e instaurato in 
alcune officine. Mi piacerebbe 
che l'argomento l'affrontasse pei 
primo Luigi I-'rigerio, che, essen­
do delle ACLI, non i;li darà quel 
tono aspro che più facilmente 
gli darebbero Serio e Rivolta 
o ìo stesso. 

LUIGI I-RIGL1UO. — Va 
bene, incomincio io, anche per 
chi non cretto di essere meno 
documentato di Serio; non mi ri­
chiamerò soltanto al volume di 
denuncia pubblicato dalle ACLI 
milanesi, La classe lavoratrice 

si difende, che risale al 2 otto­
bre i9SJ> »ia citando, liberamen­
te s'intende, quanto quindicinal­
mente si scrive sul giornale 
Ades»o di Don Mazzolari, sem­
pre così solerte nel sostenere la 
dignità dell'uomo, la sua fede 
1? la sua dignità nella fabbrica 
e fuori, e poi spulcerò da diver­
si articoli ed inchieste del Po­
polo Lombardo, organo della de­
mocrazia cristiana della provin­
cia di Milano, e del Popolo Ve­
neto. 

Un'altra fonte, penso insospet­
tabile anche per la vastia par­
te, a cui attingerò, sarà quella 
di Dibattito politico diretto da­
gli onorevoli Melloni e Hartc-
sagbi. 

Negare che nella fabbiica 
in questi ultimi anni siano sta­
te consumate ingiustizie a dan­
no d'i prestatori d'opera e che 
la sete del guadagno abbia nap­
pe volte portato * padroni ad 
usare mezzi illeciti quali lo sfrut­
tamento intensivo, il ricatto, il 
licenziamento punitivo, il tono 
caporalesco che spesso non viene 
usato solo dal padrone, ma anche 
dai funzionari e talvolta dai 
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Perchè sono entrati nel Partito 
i nuovi compagni di Porta Maggiore 

Pubblica discussione sulla differenza tra "comunista non iscritto,, e "comunista iscritto,,-Risposta 
di un ex combattente: nel Partito cerco soprattutto la fiducia negli uomini, che non ho mai avuto 

tecnici ai quali è stato fatto per­
dere ogni legame effettivo con 
gli operai, sarebbe negare una 
realtà, la quale realtà appunta 
perchè è triste ed ingiusta, de­
ve essere denunciata e superata. 

lo non citerò casi partico­
lari: il volume di denuncia del­
le ACLl ha avuto il inerito di 
mettere tempestivamente a nu­
do tutte le irregolarità anche a 
chi, vivendo fuori della fabbri­
ca, non s'immaginava neppure 
che certe cose potessero, dentro 
accadere. 

PIETRO ACUTO. — A'o, in 
fatto di denuncia avete fatto 
anche io! delle ACLI il vostro 
dovere. Purtroppo, poi, non 
avete fatto seguire i fatti alle 
parole ed i vostri dirigenti na­
zionali non hanno dato molto 
peso né fatta molta propaganda 
attorno alle documentate denun­
ce delle ACLl milanesi. Ora la 
denuncia di queste illegalità ha 
fatto il giro d'Italia. Non c'è 
più nessuno che viva da no­
mo legato a quanto gli acca­
de intorno e che non conosca 
queste cose. Ounat anche * i pa­
droni del vapore > non temono 
più la denuncia ina è il modo 
di combattere i fatti denuncia­
ti che essi temono, così come 
sarebbero terrorizzati se l'uni­
tà che sì è trovata nella denun­
cia diventasse unità nel contro. 
battere te ingiustizie per estir­
parle dalle fabbriche. Dove è 
stata trovata questa unità nella 

e andò di creare a vostra volta 
un altro clima d'insofferenza. 
Chi non accetta i vostri metodi 
è un traditore, un crumiro da se­
gnare a dito come un lebbroso. 
Così nella fabbrica nasce questa 
strana situazione: da una parte il 
padronato che, spinto dille esi­
genze di produrre di più per 
non cedere alla concorrenza o per 
non chiudere la fabbrica — e, 
sì, anche per guadagnare di più 
— spinge a fondo per ottenere 
da noi più del dovuto; dall'ai-
tia voi comunisti che vorreste 
costringere tutti ai vostri me­
todi di opposizione dura e pre­
concetta. Voi siete dei teorici an­
che nelle cose pratiche. Ecco al­
lora che gran parte dei lavora­
toli non ascolta più il padro­
ne, ma non ascolta neppure voi, 
e questa parte diventa neutrale, 
assume una posizione che io lo 
<o, perdio! non si dovrebbe ave­
re, perchè chi lavora in fabbri­
ca non può stare alla finestra. 
Molta della bile che ho in corpo 
e che sfogo talvolta contro di 
voi, sì da attirarmi il vostro di­
sprezzo, e da essere indicato co­
me un servo del padrone, dipende 
proprio dal vostro metodo. 

O Guardi, questa sua dichia­
razione finale fa passare in se­
condo piano anche le cose as­
sai ingiuste che lei ha detto pri­
ma. Noi comunisti sappiamo 
correggere Ì nostri errori od i 
nostri metodi se questi non so­
no compresi e non danno frutti 

di sopportazione delle idee al­
trui non guasterebbe. 

GIOVANNI SERIO — Oc-
chieppo ha aperto il rubinetto, 
ma non è tutta acqua limpida 
quella che esce. Certo, tutti pos­
siamo sbagliare e qualcuno di noi 
può aver sbagliato; ma questo 
non deve far dimenticare che 
oiiei * facinorosi », così come 
li indica Occhieppo, sono sta­
ti * facinorosi * quando hanno 
salvato le fabbriche mentre i pa­
droni ed i pavidi le avevano 
abbandonate. Tu, dinanzi a quel­
lo che accade oggi nella fabbri­
ca, hai ancora il coraggio di an­
dare a cercare nel passato gitisi:-
ficazioni per il padrone? No>i ce 
ne sono! Il padrone ha abban­
donato le fabbriche, gli operai 
le hanno salvate e le hanno rior­
ganizzate senza mezzi, con il lo­
ro sudore, con il loro spirito di 
sacrificio. Vedi, tu sci di quel­
li che mentre la casa brucia, in­
vece di spegnere stanno lì a 
chiedersi perchè quelLi casa è 
stata costruita con troppo le­
gname. I padroni in questi me 
si stanno dimostrando anche agli 
ignari di quale pasta sono fat­
ti. Una brutta pasta, e tu stai 
a cercare i difetti di ieri dei co­
munisti! lo sono pronto a ribat­
terti punto su punto su queste 
cose ma ora non è tempo di 
fare questo esame del passato. 
Oggi non è, a mio avviso, nep­
pure più tempo di denunce. Og­
gi è tempo di unirsi per razio­
ne. Questo è da fare oggi, caro 

Pal l iamo con il compagno 
Giacomo Di Pietro, segreta­
rio della cellula « Grieco ». 
della sezione romana di Por ­
ta Maggiore. Ci racconta a l ­
cuni episodi. Una sera ( t re 
sett imane la . circa) due co­
munisti uscirono insieme per 
r innovare le tessere ad un 
certo numero di compagni. 
Avevano in tasca una lista 
oer ciascuno, con nomi e in­
dirizzi. P r ima di separarsi , 
incontrarono un giovane, pa­
sticciere disoccupato, che sa ­
pevano simpatizzante e, a b ru­
ciapelo. gli chiesero se voleva 
en t ra re nel Part i to . Il giova­
ne non disse di no . ma n e m ­
meno di si, cominciò a por­
tare alcune ragioni: a Voi s a ­
pete come la penso io, sono 
dei vostri, se c*è bisogno di 
me fate un fischio, ma ades­
so, su due piedi, iscrivermi al 
Partito... e poi che fretta c'è? 
Mica è roba che .scappa... ;>. 

Ma i tre compagni erano 
decisi a convincerlo. La d i ­
scussione andò per le lunghe, 
alcuni passanti si fermarono, 
pian piano si formò un g m p -
po di quindici o venti perso­
ne. Il giovanotto fini per ac ­
cettare, ma il capannello non 
si sciolse ancora. Ora tutti 
discutevano, non solo della s i ­
tuazione politica generale: 
per esempio, della differenza 
che passa t ra un « comunista 
non iscritto » e un « comuni­
sta iscritto ». Quando i tre 
compagni si accomiatarono 
per cominciare il loro giro. 
al tr i quat t ro avevano chiesto 
la tessera: un macellaio, un 
autista di piazza, uno s tu­
dente, un falegname. 

La sezione di Porta Mag­
giore dispone di locali ampi 
e accoglienti. Perciò le sere 
di festa si balla. Due dome­
niche fa, una giovane donna 
che i compagni non conosce­
vano affatto si avvicina a Di 
Pietro e gli chiede se può 
iscriversi. Alla risposta afTer 
ma*iva: « Scusi — aggiunge — 
c'è con me un'amica che vo: 
rebbe iscriversi anche lei— ». 

Si avvicina un giovane su; 
t r e n t a n n i (Di Pietro n e r i ­
corda il nome: Mario Galizi. 
motor'-'.n. nato nel 1924). Ars-
che lui chiede la tessera. Di 
Pietro non nasconde più la 
sua sorpresa. Francamente g!: 

chiede come ni ai si è deciso 
cosi all ' improvviso. Il moto­
rista non sa dare al t ra spie­
gazione che questa: «Beh, ci 
pensavo da un po ' di tempo... 
Stasera, per la prima volta. 
ho messo piede in sezione. E' 
un ambiente simpatico, mi 
piace la gente che lo frequen­
ta. Insomma, ci si sente tutti 
fratelli. E così mi sono de­
ciso ». 

Sport e politica 
Terzo episodio. Questo ce 

10 raccontano i compagni So­
ci'! Saccocci e Francesco T o ­
sti, anch'essi della « Grieco ». 
11 calzolaio Mario Panci, di 
41 anni , da quattordici mesi 
è diventato lettore dell 'Unità. 
Gli « Amici » cominciarono a 
vendergliela mostrandogli la 
pagina sportiva (Panci è quel 
che si dice un tifoso col feb­
brone. un pat i to) . Il giornale 
gli piacque, continuò a com­
prar lo, e non più solo, per lo 
sport . Però, quanto a s impa­
tie politiche, si fermava alla 
let tura, almeno in pubblico; 
e poiché la sua bottega si 
affaccia su un mercato, i 
fruttivendoli si prendevano 
gioco di" lui. chiamandolo con 
malizia popolaresca, e in ve ­
rità senza che nulla giustifi-
ca.-se l 'epiteto, ma semplice­
mente perchè sembrava sordo 
ad ogni sollecitazione poli t i­
ca: «fascis tone». Giorni fa, 
i compagni pensano di avvi ­
cinarlo. Si p r e p i r a n o a discu­
tere a lungo. Invece la con­
versazione è di una brevità 
sconcerìr.nte. « Ma sì — dice 
il calzolaio — era ora che 
entrassi nel Par t i to . Mi iscri­
vo ... Qualche giorno dopo. 
ricevuta la tessera. Panci va 
al mercato e la mostra ai frut­
tivendoli: «Adesco la finire­
te. eh . rompiscatole? ». 

Commentiamo questi fatti. 
seduti intorno al tavolo di 
un caffè sulla via Casilina, e 
il compagno Di Pietro ncn ci 
nasconde una certa perplessi­
tà e alcuni dubbi . Innanzi­
tut to — lo dice con accento 
di autocritica — queste iscri­
zioni di nuovi compagni gli 
sembrano « troppo facili ». 
« t roppo affrettate •». Lo p re ­
occupa il fatto che. talvolta. 
non si sia d'.-cus=o qun-i r,f-
f.-itto. o _-,i -in di=cu*=o soio in 
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PER IL ROMANZO "LES EAUX MELÉES,, 

Il Premio Goncourt 
assegnato a Roger Ikor 
PARIGI, i — I! prtm.o Gon-

coj.t. il , ..': in-.;-o:tan*o t u J 
proir.i letftrari francesi, è istito 
a.vf!rj"> a Roger Ikor por i! s.10 
re i.:i..za LAS t-ux rntlccs. 

Il Goncourt è assegnato an-
r.u.^nicrte da dicci fra ; p.u roti 
scr.J'ori francesi, riuniti arpun:o 
-.cll'Accadcrr...» Gonccurt. Il pre-
rn.o wro e proprio e di l.m.ta-
:.-s m.' er.tita: cinquemila fran­
chi £*?per:"4 In effetti, però, il 
vincitore ne ricava per diritti 
d'autore ere* cir.quar.ta m.i.oni 

A prOpOMìo di Le» ccujr rie-
liei la giuri* ha sentenziato che 
«ai rostri gorr.i raudicia con­
siste nel tornare alia tradizione • 
Concepito cerne cor.t;nuó7;or.e di 
La graffe Qu r-.rir.xem-p*. il vo­
lume narra le vicende d'una 
famiglia di ebrei russi, la qua!e 
dopo molte difficolta riesce £d 
amb.entarsi in Francia 

ROfer Ikor è nato a Panni nel 
1912. Egli compi i suoi studi se­
condari al Ltceo Cor.dorcet e 
quelli superiori a] Louis Le 

Cr.'.: d Irs<-fr..-r.:e. ra tfie;tuito 
r..iTTcro«-i v:ap?i aVestcro. spe-
cnìmen-e n G«Trr.ania. in O'^n-
0.1. ,n Ungheria, m «fuRCclav.a e 
:n Spae.'.a. In quell'epoca scrisse 
ur. bre\e stud ••» su S1.nt-J1.5t. 
Mobilitato con il grado di tenta-
•e fe<-e la campagna di Lorena 

[rrl i<ra e quella del Be!c:<i nel 
Il9i0 Caduto prigioniero a Lilla. 
Ikor t stato ir. campo di con­
ce.-, tra mento per cinque anni nel­
la Po-r.erar.ia. partecipò alla fiìn-
dai.one dei « Gruppi della liber­
tà ». organizzazione di resistenza 
del Pper. e ne d.resse arche il 
g.ornale c l and^ i ro 

Ikor è attualmente professore 
al liceo Condorcet. Tra le sue 
opere si ricordano A trorers wos 
deserti li950). Le$ grand* moyrnt 
<ia51>; egli ha attualmente in 
preparazione un lavoro teatrale e 
\zr.x raccolta di rovelle, 

COr.temporar.eanrvente. Jl ptcmlo 
Rcnaudot è stato assegnato » 
Georges Govis per Le moitWn-
r.eur d'épines. 

modo superficiale. Non t ra ­
scura, però, di tener presen­
te; un dato preciso: in qua l ­
che caso non c'è stato nem­
meno bisogno cii discutere. Ne 
trae alcune conseguenze po­
litiche. E ' chiaro, dice, che 
d'ora in avanti si t ra t terà di 
fare uno sforzo serio per le­
gare in modo stabile, cont i ­
nuo, ccn un'at t ivi tà precisa, 
i nuovi iscritti all 'organizza­
zione. Ala la circostanza su 
cui Diù a t tentamente si do ­
vrà riflettere è quella che 
emerge dagli episodi riferi­
ti: in tomo al Par t i to esiste 
un fitto s trato di cittadini, 
in buona par te addir i t tura 
sconosciuti, materialmente, ma 
non spir i tualmente, lontani 
da noi . i quali « si considera­
no già comunisti ». nell ' inti­
mo, e sono anche disposti a 
prendere la tessera, purché 
qualcuno glielo proponga. 

Di Pietro ci confessa che, 
non più ta rd i di un mese 
fa. la pensava molto diversa­
mente. Quando, il 3 novem­
bre scorso, il compagno Otel­
lo Nannuzzi, segretario della 
Federazione comunista roma­
na, pose ad alcune sezioni. 
fra cui quella di Porta Mag­
giore, l 'obiettivo di raggiun­
gere il 70 per cento dei «.vec­
chi » tesserati en t ro il gior­
no 20. Di Pietro manifestò 
aper tamente il suo pessimi­
smo. Tuttavia, dopo una r iu­
nione di attivisti , si mise co­
raggiosamente al lavoro. Ma, 
ripete, non aveva nessuna fi­
ducia nelle possibilità di suc­
cesso. fra l 'altro perchè nella 
sua cellula la sottoscrizione 
per l'Unirà era andata male, 
e perchè l 'atmosfera politica 
in genere gii sembrava fiac­
ca. pr iva di mordente . 

Fatt i i primi passi, si ac ­
corse con stupore che il te r ­
reno era invece insperata­
mente favorevole. Con molta 
cautela, la * Grieco » si era 
impegnata a completare il tes­
seramento en t ro il mese, e a 
reclutare cinque nuovi com­
pagni. Dieci giorni pr ima che 
il termine scadesse, i 70 vec­
chi compagni avevano ripreso 
tutti la tessera, e 1 reclutati 
er,.no sia saliti a diciannove: 
quasi il qu.Tdrupio deil 'obiet-
Xi\ o! 

« E" e v k k n t e — riconosce! 
ora Di Pietro con sincerità — 
che a . e v o sbagliato tut te le 
\ aiutati 'xii e tut t i i m:ei c a > ' 
coli. La situazione politica nel! 
quar t iere è ben diversa da 
quella che mi ero immagi-, 
nata ». 

Nnturn'.mente " c"è voluto 
n-.oìto lavoro. I compagni p.u 
attivi h. 'nno dovuto tniire 
molte sca.e, r inunciare ai n -
po-o. ni s.-nno. Ma e un f i t ­
to (sottolineato, del resto, r.n-
che nella lettera che Tog'.iat-
t; ha '.etto al Comitato cen-
tra .e) che alcune cellule — 
fra le o:ù piccole — hanno 
già raddoppiato gli :=cntti. 
mentre a l t re sono al 115. al 
120 e al 140 per cento. 

Chiediamo di parlare con 
qualcuno dei * nuovi >». Di 
Pietro. Saccocci e Tosti ci 
accomp.ignano in giro, nei 
caffè, a q je l l 'o ra pieni di 
gerite, soprat tut to di t ranvie­
ri e operai . Abbiamo la for­
tuna di incontrare due dei 
cinque che. come Di Pietro ci 
aveva narrato , furono iscritti 
1 a volo », per la s t rada: il 
pasticciere e lo studente. 
Hanno entrambi diciott 'anni, 
e si chiamano Pie t ro Tosti e 
Roberto Michetelli. Veniamo 

a sapere che il primo ha il 
padre socialista, l 'altro comu­
nista. Lo studente, un futuro 
perito elettrotecnico, ci rac­
conta che da ragazzo entrò 
nelle file dell'Azione cattoli­
ca. come « aspirante », Il pa ­
dre non si oppose, lo lasciò 
fare, ma svolse presso di lui 
un'opera paziente e • assidua 
di educazione comunista. La 
rot tura con l'Azione cattolica 
avvenne due anni fa. Al Pa r ­
tito comunista il giovane Mi­
chetelli si è iscritto, lo a b ­
biamo detto, all ' improvviso. 
per la strada. Ma adesso ci 
appare chiaro che si t rat ta 
di un'adesione tu t t 'a l t ro che 
« frettolosa ». Al contrario, il 
buon some ora stato gettato 
da molti anni. E ' germoglia­
to d'impeto, ecco tutto. 

Una esistenza dura 
Domandiamo ni due giova­

ni che cosa cerchino nel le n o ­
stre file. Rispondono, a r ros­
sendo, che vogliono lottare 
per un futuro migliore, per 
un lavoro ben retr ibuito, per 
il progresso. Parole sempli­
ci. ma pronunciate con quel­
l'accento di commovente en­
tusiasmo che è proprio della 
loro età. 

Ripetiamo la stessa doman­
da, poco dopo, ad un altro 
nuovo compagno, Aurelio Di 
Vittorio, di 37 anni , proprie­
tario di un forno. E' un uo ­

mo (lo si comprende fin da l ­
le prime parole che dice) dal 
carattere complesso, difficile, 
chiuso. Ha avuto una vita 
molto dura. A 19 anni è p a r ­
tito soldato. Ha combattuto 
sul fronte francese, poi in 
Africa settentrionale. Cat tu­
rato dagli inglesi ad El Aia -
mein, restò in prigionia fino 
al gennaio del 1947. Non era 
fascista, eppure ncn ha vo­
luto cooperare con gli allea­
ti. Gli sembrava poco digni­
toso. In campo di concentra­
mento ha imparato l'inglese 
e l 'arabo. Oggi segue la s tam­
pa britannica e americana, 
senza continuità, quando gli 
capita. Non ha mai votato. 
Non ha mai partecipato ad 
un comizio, a una manifesta­
zione. Ha lavorato sempre a 
testa bassa (casi dice) , per 
rimettere in .se;,io l'azienda 
ereditata dalla madre. Tu t ta ­
via non è vissuto con gli oc­
chi bendati, ha centinaia di 
conoscenti e decine di amici. 

Si sente bene, dalle idee 
d i e esprime, che su certi a r ­
gomenti non condivide «anco­
ra le opinioni del Part i to . E p ­
pure . ci confida, cerca nel 
Parti to un orientamento, una 
guida, vuole « imparare ». 
Poi, stringendoci con forza 
un braccio: «Nel Par t i to — 
conclude — cerco soprat tut to 
la fiducia negli uomini, che 
non ho mai avuto ». 

ARMINIO SA VIOLI 

0 .T< 

TORINO — Guardie private della FIAT sorvegliano due membri di Commissione Interna 

lotta contro i soprusi it pa­
drone ha dovuto fare passi in­
dietro clamorosi. Il caso della 
Marelli di Sesto ne è una ri­
prova. 

LUIGI FRIGERIO — Questa 
è la vostra polemica più coeren­
te: a mio modo di vederi! è 
però facile e spesso gratuita. 

GIOVANNI O C C H I E P P O -
cV/i «lomento, prima che la po­
lemica s'infittisca tra voi vo­
glio intromettermi anch'io. A 
parte il fatto che zoi soeialco-
munisti gridate troppo spesso al 
lupo anche quando ti lupo non 
c'è, e non ci sono soprattutto 
pecore disposte a farsi mangia­
re, come reagite poi, voi di si­
nistra a quelli che chiamate ricat­
ti, ingiustizie, e clima da caser­
ma del padronato? Reagite cer­

ili favore della collcrtività: e 
quando non lo sappiamo fare 
vogliamo impararlo. Natural­
mente quando in chi ci critica 
c'è buona fede. 

GIOVANNI OCCHIEPPO — 
Se aveste saputo davvero fare 
tesoro di queste cose, soprattut­
to all'inizio, quando avevate le 
fabbriche in pugno, quando qual­
cuno di voi purtroppo esagera­
va, non soltanto verso il padro­
ne ma anche verso gli operai, 
forse, a quest'ora non ci tro­
veremmo in urto nella fabbrica 
e forse non vi sarebbero tanti 
deboli che oggi conducono delle 
piccole vendette, sentendosi le 
spalle protette dal padrone. E' 
vero che oggi avete mutato mol­
te cose, ed i fatti vi danno qua­
si sempre ragione. Ma un po' 
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*éi\ £esBioni di furberia 
t Con l'arie r <.on l ' incan­

no vnevu incz/o l 'anno — 
con T in t inno e con l 'arte 
\ i tcv. i l'altra parte >. /J" la 
moralctla di una delle sta-
riclline limliCM del Sieri, 
dcdicat.i a 11/1 < furbaccliio-
nc~.. V. ben fi adatterebbe a 
quel p.iradimslp per*ona%-
uio che dirne da qualche 
tempo it prc*untno*o quoti­
diano della borghesia lom-t 
barda, e 1 he, ogni giornni 
più. f></«/-•/.» una tende ci-s 
polleria della sua ricontai 
stilila capacita di Jimojfra-
rc quahiaù tesi fili foi*csta-i 
io chiesto di soolSere (quc-\ 
\lo un tempo era soltanto 
s-iofo di abilità dialettua: 
Ce<are Pa*(arella fece miai 
brillante conferenza sul te--
ma < H manichino > e un 
prete del Settecento non tre­
mò quando 4/1" chiesero di 
predicare sullo scabroso sot>-
setlo di una pudenda par­
te del corpo umano: co*a 
the esìli fere con ampie ci­
tazioni della Bibbia). Xon 
tappiamo se Mario \Iis*iro-
li saprebbe ziunqere alle al-
tezie dei filosofi cinici. Ma 
certo l'abilità di quesito itec­
eli io dianolo giocoliere che 
s'è fatto mille polle santo. 
ed ha strizzato rocchio alla 
monarchia e al socialismo, al 
liberalismo e al fascismo, 
tanto da dioenirc addirittu­
ra personaggio di parodie, è 

piena di un raffinato e mo­
derno funambolismo. Tutta­
via. al contrario di Montai­
gne. die si diceoa capace di 
farsi surlfo coi ghibellini e 
ghibellino coi guelfi, es,li 
ri fa. più opportunamente 
guelfo coi guelfi, e ghibelli­
no eoi ghibellini. 

Il cos'i, nonostante cerchi 
di nasconderlo, oggi egli tra­
bocca di ammirazione per i 
comunisti. Secondo una sua 
recentissima scoperta, infat­
ti. i comunisti incarnerebbe­
ro 1 migliori ideali di quel 
MJO eteoato trasformismo. La 
descrizione è sugqcstina: 
- Indulgono a tutte le debo­
lezze per sembrare umani. 
.Kcettano tutti i compromes­
si per farsi la fama ili ra-
LÌoneooli: rispettano i pre­
giudizi per simulare la bo­
narietà e Turnano compren­
sione: onorano, se necessa 
rio. le religioni, e pensano ai 
fuf.ri musei dell'ateismo 
Sono pazienti e insensibili 
alle incende deirofigi perchè 
si regolano su un metro che 
»j oltre lo stesso domani 
Scettici nella politica, cre­
dono unicamente nella sto­
ria. E" questo che li rende 
pericolosi: è questa capaci­
tà di adattamento, di in­
vertire dalVofigi al domani 
tutti i termini di una situa­
zione J . 

Vn tale riconoscimento, 

venendo da tanto artista, do­
vrebbe lusingare qualsiasi 
dilettante. Ma in realtà non 
è del tulio così, poiché, co­
me diceva un celebre barri­
cadiero, non e un compli­
mento per il prode Aiace il 
dirgli che egli ricorre alle 
•imbiutila ed alle astuzie di 
Ulisse, e Quest'arma e que­
sto genere di scherma — 

. 5cn"rHT>a ìiabeuf — non son 
fatti per me: ho rischiato di 
passare per un atleta equi­
voco. Ora ridivento me stes­
so: abiuro ogni finta, in cui 
si cela se non la perfidia o 
la codardia; ripudio ogni 
tattica di ipocrisia; mi bat 
lo in campo aperto, sfidando 
lealmente ogni rischio >. 

Tali son pure i comuni­
sti: quando abbiamo avuto 
qualcosa da dire a qualcu­
no. non glielo abbiamo man­
dato a dire dalle metafore. 
Quando abbiamo avuto del­
le proposte leali da fare le 
abbiam fatte esplicitamente, 
e tutti sanno che non na­
scondevamo dietro la schie­
na la mano con il coltello 
mentre porgevamo l'altra 
per il saluto. Certo, credia­
mo nella storia, ma come 
non credere a chi ci da sem­
pre ragione? Alla fin fine. 
se noi avremo davvero quel­
la pazienza che Missiroli ci 
attribuisce, si tireranno le 
somme doounqìic, in Italia e 

in Francia, in Europa e in 
Asia. Quando qualcuno sco­
pre l'esistenza dei monopo­
li nel nostro paese, non avan­
zeremo un diritto di prece­
denza nella scoperta. Quan­
do qualcuno s'avvede che 
o'è un attentato contro Ù 
petrolio italiano non notere­
mo sardonic.imcnte. che noi 
già favevamo detto. E se 
qualcuno viene a stringerci 
la mano non gli neghere­
mo l'amicizia col pretesto 
che egli un tempo ci vol­
geva le spalle, fingendo di 
non conoscerci. I. cosi, in­
fine. anche quello che non 
era un complimento lo di­
viene: se da questo discen­
de che noi siamo obiettiva­
mente maestri nelfarte di 
convincere la gente, persua­
sivi, provveduti e vigili di 
fronte alle difficoltà. Ce in­
fatti una differenza fonda­
mentale tra abilità e abili­
tà. tra furbizia e furbizia. 
Snellì allo stesso modo pos­
sono essere il ladro e il po­
liziotto. ma non è identi­
ca la loro moralità. Così noi 
non potremmo mai divenire 
protagonisti di quell'aned­
doto che si attribuisce al 
personaggio di cui parliamo: 
preso da un eccesso di sin­
cerità egli un giorno escla­
mò, per qualificare uno 
sciocco: s E" scandaloso! Egli 
pensa quel che io scrino! >. 

chiaretti 

Occhieppo, e non dire che i co­
munisti gridano al lupo; il lupo 
c'è, purtroppo. 

LUIGI FRIGERIO — Tor-
niamo alla questione di fondo. 
I ricatti padronali esistono, co­
sì come esistono le esagerazioni 
dalla vostra parte. 

PIETRO ACUTO — Come 
esiste nella fabbrica la discri­
minazione per motivi politici. 
Altro che esagerazione dalla no­
stra parte. Oltre quelli denun­
ciati nel libro bianco delle ACLl, 
nel libro di Fabrizio Onofri La 
condizione operaia in Italia ed 
in altri sessantatre volumetti del­
le varie nostre \Jamere del La­
voro, io ho sottomano un elen­
co che è lungo quarantadue pa­
gine, dove sono segnati solo i ca­
si più gravi occorsi a Milano in 
questi ultimi quattro mesi. Ho 
un altro malloppo di fogli — 
per la precisione j6 pagine — 
dove sono elencate soltanto le 
violazioni dei contratti di lavo­
ro e delle vigenti leggi della 
Repubblica da parte dei padroni 
e anche queste pagine toccaro 
esclusivamente le fabbriche mila­
nesi. 

PIERINO RIVOLTA — Ri 
tengo sia opportuno far notar» 
che le vergogne più gravi acca­
dono negli stabilimenti monopo­
listici. £* il monopolio il primo 
nemico della libertà, del Lavoro 
e della 'J.ta degli operai, coti 
come è i! nemico più nocizo, 
il pidocchio pi* dannoso per h 
collettività nazionale. 
© Non a caso la Flar, !a 
Fa!ck, la Pirelli, la Moatecarin , 
il grappo P e w i a sono qpci coni-
p'osi dove l'arma del I."ccnz:a-
mento discriminatorio, <kl rivar­
rò, del fascismo soao state spia­
re fino alle ultime conseguenze 
per battere gli operai nella fab­
brica e coartare le coscienze nel­
le eiezioni di C-I. 

I Quel-i che imparano ai Sin­
daca:: di voler fare della poli­
tica hanr:o dovuto ammettere — 
ed in tutti i giornali, proprio 
menando vanto p<r certe vit­
torie padronali di qualche mese 
fa — che ji era combarrata d» 
parte de! padronato monopolisti­
co una battaglia poJrrka per 
tentare di rovesciare un fatto sto­
rico, e cfoi le elezioni del 7 
•iugao. L\>n. Sceiba che ha par­
lato in terra straniera, ha fatto 
chiaramente intendere che e*!: 
considerava la vittoria di Val-
*erta come una vendetta ed ora 
rivìncita^ de^li sconfini della leit-
:;e truffa. Ecco perchè occorre 
impedire que*£» rrVia-rìta e quin­
di questa politica, con on'otfen-
siva coordinata, decìsa e intel­
ligente de!le fabbriche. 

DAVIDE LAJOLO 
L* puntate precedenti trno u>. 

parse nei numeri 328. 331. 332. 
1333. 334. 335. 

http://cir.quar.ta
http://S1.nt-J1.5t
file:///zr.x
file:///itcv.i
file:///Jamere


Pag. 4 — Martedì 6 dicembre 1955 « L'UNITA* » 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*3-869 

L'ICP risDonde 
alle consultò 
l e «are di appalto per 1 nuo-
\ i fabbricati a I'ietralata in­

dette per il 7 dicembre 

Il vicepresidente dcll'I.C.P., 
iivv, Loriedo, ha indirizzato al 
centro cittadino delle consulte 
popolari una lettera sull'appal­
to de i lavori per 1 nuovi al­
loggi a Pietralata. Come si r i -
lorderà , il centro delle consul­
te aveva chiesto all'avv. I<o-
i :edo di precisare l'impegno, da 
lui preto dinanzi a una dele­
gazione di donne e poi smen­
tito, dì assicurare l'apertura 
dei nuovi cantieri entro au­
tunno. 

<• In ìlsposta alla sua gradita 
— hcrive l'avv. Loriedo al ee-
«rotario del centro, compagno 
Fr.'mchilluccl — ho il piucere 
di confermarle che questo Isti­
tuto ha indetto per il giorno 
7 dicembre le gare di appalto 
per i lavori di costruzione dei 
dieci fabbricati a Pietralata per 
un importo complesivo di lire 
:u0 900.842 Poc**,o assicurarle, 
inoltre, che questa presidenza, 
consapevole della situazione di 
disagio in cui vivono tante fa­
miglie de l le borgate in que­
stione, si sta adoperando con 
ogni sforzo perchè i lavori di 
costruzione anche nella borga­
ta Gordiani possano essere ini­
ziati per la fine del corrente 
anno ». 

Ancora una volta, come g i u ­
stamente nota il centro In un 
suo breve commento alla let­
tera. la lunga e tenace lotta 
degli abitanti di Piotralnta ha 
ottenuto un successo. Un altro 
passo avanti . è stato compiu­
to. Purtroppo, però, siamo an­
n u a .ben lontani dalla conclu­
sione. Come giustamente nota 
:1 centro, « ancora una volta, 
l'apertura dei cantieri, assicu­
rata i*5r l'autunno, v i ene r in­
viata e. se le gare di appalto 
non andranno deserte e tutto 
andrà bene, i cantieri per la 
costruzione di dieci fabbricati 
a Pietralata saranno aperti nel 
prossimo anno. Per borgata 
Gordiani, poi, tali prospettive 
r,i allontanano ancor p iù nel 
tempo. Noi pensiamo — con­
clude il centro — che sarà 
possibile per la popolazione 
delle due borgate risolvere 
presto 1 propri problemi, a 
condizione che la lotta sia por­
tat i avanti con slancio e d e ­
cisione ». 

Ci pare che i l centro abbia 
perfettamente ragione, tanto 
più che né 11.C.P. né 11 Co­
mune sembrano aver capito 
che ciò che è in programma 
per le due borgate non è suf­
ficiente. E' stato già ampia­
mente notato, infatti, che 1 157 
alloggi programmati per P i e ­
tralata sono - insufficienti alle 
700 famiglie che attendono una 
casa, e che i 440 alloggi pro­
grammati per Gordiani sono in ­
sufficienti al le 1200 famiglie che 
• ittendono un'abitazione. A b ­
biamo detto che, anche per t e ­
n e - fede «Uè promesse fatte 
nei p a c a t o , I.C.P. e Comune 
debbono cancellare le due bor­
date e trasformarle in quartie-
Vt- abbiamo precisato che c iò 
-lenifica costruire non solo gli 
alloggi ma anche tutti i rela­
tivi servizi , dal le 6tr.ide al le 
fo»ne, dal le scuole al campo 
.>poitivo, ai giardni. 

Ma I.C.P. « Comune non se 
r.c danno per Intesi. L'avv. Lo-
- i edo annnuncia trionfalmente 
<. he, dopo le lunghe lotte soste­
nute dalla popolazione, dopo 
rinvii e ritardi, sono state i n ­
dette l e gare di appalto per 
dieci fabbricati a Tietralata. 
Uene e poi? Si risponda: e pò»? 

Noi abbiamo anche indicato 
dove t-i debbono trovare i fon­
di in più necessari per questa 
opera. Vorremmo papere: Io 
I e P e d'accordo o no sulla 
necessità di trasformare l e due 
borgate? E se è d'accordo cosa 
fa per sollecitare i l Comune? 
K le autorità capitoline sono 
d'accordo? E cosa intendono 
fare? Questo è il fondo della 
questione, e una risposta chia­
ra e precisa sarebbe uti le per 
tutti. 

LA VIGNETTA 
DEL GIORNO 

Un pullman della Steter 
si sfascia contro un albero 

Undici passeggeri sono rimasti feriti 
Il fatto è accaduto alla « Toiriicciu * 

11 Sindaco è (ornato ieri ila Boston. Secondo informazioni 
di aRcn7Ìa, in occasione del le celebrazioni per il « saluto 
a Homa », una strada del la città statunitense è stata 

intitolata al suo nome. Non è improbabile che inaugura­
zione analoga avvenga » Roma nel prossimi giorni 

Ieri mattimi «Ile 7.30 un pull­
man della bTBKKR. carico eli 
passeggeri, ha covra to violento-
mento contro u n ulLero bulla 
via Casillna. Undici persone •><> 
no YUnablo lievemente lerite. 

Il pesante veicolo procedeva 
in diluzione di Grotto Geloni 
cmanUo. giunto iti località Tor-
luccm, lia lionato brtificumcnte 
per evitare di scontrarsi con 
un'auto il fondo strodule 
udrucclolevoie ha provotato un 
pauroso sbandamento dal pull­
man che e Unito al margini 
della btrada Millantando u» al­
bero. 

Kcto 1 nomi ilol passeggeri fe­
riti. 

Jjuciuno Rosati di anni 34. 
abitante in via del «abolii 113, 
impiegato; Pietro Don Jan di 61 
anni, abitante in via Augusto 
Tamburini 2'J. assistente edile; 
Krutete Ainadel di UH «uni. abi­
tante in via del Ga/'/ometro (I 
tornitori:. .Santina Canlla di 'Z0 
anni. aUtanto in via Federico 
Iìorroineo B9, opeiaiu; Lidia Mo-
rluei di 20 anni, abitante In via 
del Carofani CO. operaia; Kufo-
mla Carnet ali di 24 anni, abi­
tante in vlu (inivero 9. operala; 
Angela IX» IV.UBI ut 34 anni, a-
bltuntp in via Dotta 40, operaia; 

<l Rossana De Cesare di 21 anni, 

abitante in vlu Cartel ieri 4. o 
pcruia; Sergio Greco tll 41 anni, 
ai haute in via Manun/lo 09, 
tornitore; Ernesto "lavello di 34 
unni, abitante al Udo di Roma, 
muratore; Fausto Volonvan di 
anni 24, abitante m via Donna 
Olimpia 30. lucidatore di mobili. 

Un Incidente mortale della 
strada è avvenuto alla «tessa 
ora In via Trionfale. Il macchi­
nista 47enno Pusquale Puppa-
Paola IO, ha co//uto con !a t>u«» 
moto contro un aiitoturgoucl. 
no condotto da Guerrino Cap­
puccio dl38 m.->l No'.l'urto en­
trambi 1 piloti -mio rimasti pro­
veniente feriti por cui i «unitari 
dell'ospedale B B p l r l t o 11 hanno 
ricoverati i n osservazione Alle 
13 il Pappagallo è deceduto 

La nuova segreteria 
del sindacato portieri 

Nell'ultima riunione de! Co­
mitato dìicttlvo del bindarato 
provinciale port.eii eU ausiliari 
dell'Impiego si e protc-duto ui-
l'ele/lone della segreteria «Indu­
cale. f o n o risultati eletti Danie­
le Piiua. f>egreturio i e s p o n i b i ­
le; Auyubto Mignucci. Lui^i Po-
Meo, Secretarli. 

LE DRAMMATICHE ACCUSE CONTRO LA POLIZIA EMERSE AL PROCESSO ECIDI 

"Avevo le labbra come carta vetrata 
dopo due giorni di continue torture„ 

Significative dichiarazioni del dottor Barranco all'indomani della prima sentenza 
Salminci accusa Polito — Quale è il dovere della Procura della Repubblica? 

Un interrogativo corre in 
questi giorni fra i cittadini: 
cosa .si aspetta ad aprire il p i o -
cedimento giudiziario contro i 
funzionari e gli agenti di I1. S. 
che .seviziarono Elicli? La 
campagna iniziata dal nostro 
giornale, la documentazione 
che abbiamo portato hanno 
prodotto viva impressione in 
oiini ambiente, e particolar­
mente in quello forense d o v e 
.si e osservato che una denun­
cia e l'apertura di un'Istrutto­
ria a carico de l responsabili 
diviene ormai soltanto una 
questione di applicazione della 
legge. Se la colpevolezza di 
Kgldi è stata dimostrata attra­
verso indizi, quella del funzio­
nari di P. S. appare attraverso 
chin-e, indiscutibili prove. Lo 
abbiamo visto, nei giorni s c o i ­
si. Fotografie, testimonianze, 
parole di uomini come il P. G. 
Tartaglia e l 'avvocato d i P . C . 
Pacinl che. essendo sempre 
.stati spietati accusatori di Egi-
di, ji possono ritenere in.*j-
spettabili. 

•L'esistenza de l le ,-evizie è, 

Riunione degli edili 
alio vigilia del congresso 

Questa sera. alle ore 1B «I 
riunisce, nel «i lono della Cu-
mcra del Lavoro, l'attivo sinda­
calo de^li edili, con la partecl-
pa'/lone del membri del Comitato 
direttivo, dello Commissioni in­
terne. del dirigenti delle leghe 
rionali e comunali e degli atti-
vieti di tutt i 1 cantlorl. per o-
samlnare le proposte della pe-
grcteria «ul proseguimento del-
l'aglta-zlone. 

Eura fissata, inoltre, la data 
di evolgimento del V. Congresso 
provinciale della FILEA. 

•Noi cantieri, intunto. ei effet­
tueranno colletto per aiutare I 
cinque operai edili arrostati 
dalla polizia il 23 novembre e 
trattenuti per 11 giorni. 

alunno versato 2.800 lire gli 
operai dell'Impresa Biondi del-
l'KUR, 2.050 quelli della Gras­
setto dell'EUR, mentre 3.000 11. 
re nono fitute raccolta alla P.B. 
di Montererde. 1400 alla 3oge-
no di Bel Sito. 2400 alla San­
t ini e Morelli di via Appla Nuo­
va: la sottoscrizione prosegue 
in numerosi nitri cantieri. 

Assemblea straordkKrria 
dei professori romani 

I professori delle scuoio medie 
sono convocati per un'assemblea 
.straordinaria che avrù luogo nel 
locali dell'Associazione Difesa 
Scuoia Nazionale (Via NIZZA 11) 
oggi allo ore 18,30. 

PER IMPEDIRE CHE ELEA CONOSCA LA TREMENDA VERITÀ' 

Affettuosa sorveglianza attorno alla madre 
del neonato ucciso air istituto "R. Elena,, 

Secondo un illustre ortopedico con alcune vperazioni ai poteva correggere la « sindattilia » - Nor­
berto Palla considerato da tutti un giovane Buonissimo che aveva molto affetto per i bambini 

Pina Cardelli, la infelice 
mamma del bimbo soppresso 
sabato dal padre, Norberto 
Palla, perchè nato con le munì 
deformi, è sempre all'oscuro 
della tragedia. Chiusa in u n a 
cameretta, al primo piano del ­
l'istituto di maternità « Regina 
Elena » di viale Angel ico, la 
g iovane donna ha chiesto an­
che ieri notizie del marito. 
Ha gl i occhi rossi di lacr ime: 
« Povero marito mio — l'han­
no udita mormorare — ; la 
morte della nostra creatura lo 
ha fatto cadere ammalato.. . al­
meno ci fosse lui vicino a 
me. , . . ». 

I parenti che ieri si sono 
recati a visitarla, le hanno det­
to che Norberto Palla è c o ­
stretto a letto da una malattia 
improvvisa causata in gran 
parte dal dolore per la morte 
del bimbo, provocata da una 
polmonite fulminante. Nessu­
no ha osato metterla a parte 
della tremenda verità. Per 
prudenza è stata tenuta allo 
oscuro di tutto anche un'altra 

Vivace alterco in aula 
tra Luigi Deyana e Serra 

Continuerà oggi l'escussione testimoniale 
tll processo per la rapina di Allumiere 

L'ambulatorio dell'UDl 
in via Casalmaggiore 

Il dott Renato Lusena rice­
verà nel suo ambulatorio le per» 
sene segnalategli dall'UDI. in via 
Casalmaggiore 7. ogni martedì e 
coni sabato dalle 11,30 alle 12,30. 
\jt> cure nell'ambulatorio del-
l'UDI tono gratuite. 

Convegno sugli sfratti 
i fitti e le imposte 

Venerdì prossimo — e non 
Riovedi, com'era stato an­
nunciato in un primo tem­
po — alle 17-3» avrà luogo 
nel salone deli'UDI in via 
del Conservatorio, un con­
vegno per discutere le pro­
poste di parlamentari co­
munisti e socialisti e indi­
pendenti di sinistra per una 
sospensione di tre anni del­
la legge per l'aumento dei 
fitti bloccati, per la ridazio­
ne dei fitti l iberi e per 
la regolamentazione degli 
sfratti, per la istituzione di 
un'indennità di caro-allog­
gio per 1 lavoratori, per la 
ridazione delle imposte sa 
alcuni ceneri di largo con­
sumo. 

Il ronvegro è stato indet­
to dal comitato romano del­
i'UDI, dal Centro cittadino 
del le consulte popolari, dal­
la Camera confederale del 
Lavoro. 

Parleranno l'on. Marisa 
Rodano svi disegno d i leg­
ge per la riduzione dei fimi 
r la regolamentazione degli 
sfratti; Mario Mamxnacari 
sai disegno d i legite per la 
istituzione dell'indennità di 
(iro-alIoggiO; l'ing. Fernan­
do Vasetti col le proposte 
per la rldazlone delle Im­
poste. 

L'udienza di ieri d e l p r o ­
ces so D e j n n a è stata carat te ­
rizzata d a u n v i v a c e a l t erco 
fra d u e de i principal i i m p u ­
tati , Luig i D e j a n a e A n t o n i o 
Serra . 

L'a l terco ha a v u t o in iz io 
m e n t r e i l pres idente l e g g e v a 
la depos i z ione resa in is trut­
toria d a l t e s t i m o n e A n t o n i o 
Crive l l i . Quest i a v e v a d ich ia­
rato che D e j a n a e r a so l i to a b ­
b a n d o n a r e per lungh i per ìodi 
di t e m p o il s u o lavoro d i pa­
store . 

Dejana: « E r fa l so ! A l m a s ­
s imo m i a s s e n t a v o per 24 ore , 
m a era p e r m o t i v i d i l avoro : 
l 'acquisto d i pecore o a l tro , o 
per andare a trovare la m i a 
fidanzata ». 

Serra (gridando): « M a s e 
n o n s tav i m a i u n g i o r n o in­
tero a lavorare ! V i a g g i a v i 
s empre , f a c e v i i l turis ta! 

Dejana: « Bug iardo! ». 
Serra: « A n t o n i o Crive l l i e 

G i a c o m o C r i s u p o s s o n o c o n ­
fermare c h e q u e l l o c h e d i c o 
è vero ! >». 

Pres idente (rivolgendosi a 
Serra): « A l a vo i , a v e t e o n o 
partec ipato a l la rapina d i A l ­
lumiere? >». 

Serra: « N o n c'ero, s i gnor 
pres idente . S o n o i n n o c e n t e ». 

A p.irte ques to a l terco , te 
s t imon ianze di p o c a impor­
tanza s o n o la cronaca d e l l a 
udienza . 11 m a r e s c i a l l o de i 
carabinier i B u d a h a d e t t o c h e 
B e n i a m i n o M o l i n u ( u n o d e ­
gli imputat i m i n o r i ) g l i si 
presentò s p o n t a n e a m e n t e ne l 
n o v e m b r e *53 e gl i d iss i c h e 
A n t o n i o Serra e r a autore de l ­
la rapina e d era fuggi to a 
Torino. Cos tant ino Zacconi e 
Francesco G a m b e l l a . h a n n o 
deposto a favore d i Cos tant i ­
n o Grisii . L o ebbero a l l e loro 
d ipendenze e possono d i r e 
che si dedicò s e m p r e cosc ien­
z iosamente ni suo lavoro . 

L*e?cussione te?t imonla!e 
cont inuerà oggi . 

Nuove denunce 
per le pensioni di guerra 
Ir» «isc*r.<le'.o» dei:© pernioni 

<U cu erra non è cessato. Pro-
"r?uendo ir sue Indagini. la M O ­
DI.e ha denunciato alla Magl-
ttratara Or«7..o Mar«el« di 47 
•:.r.i. ftl>:t«r.:« In V A Soarpar.to 
45 e Giuseppe Ferrara di 52 

janr.i i: \farse,:a #• aceuAato di 
emersi la i io »••^efin«re ur.a pen­

atone di settima categoria sen­
ea «verno diritto. Il Ferrara, e 
Invece imputato di aver falsa­
mente attestato lo circostanze 
determinanti per la concessione 
della «tessa pensione. 

Congresso dell'Unità 
al Deposito S. Lorenzo 

Alle ore 17.30 di ogK'. nella 
«ede di via Teramo, ni svolger* 
Il con^rc^so dell'Unita del Depo­
sito locomotive S. I/>ren7o 

Le assemblee 
per il tesseramento 

Domani alle 19.30 11 compa­
gno on. Mario Alitata, responsa­
bile della co:nml>>-done cultura­
le nazionale, parlerà nel locali 
della se/ ione Ludo-.isi nel corso 
di una pubblica assemblea indet­
ta dal comunisti del quartiere. 
Sempre domani 11 compagno on. 
Amedeo Rubeo parteciperà alla 
festa del tesseramento della rei-
Iuta C&«*a Mutua ATAC. 

Smarrimento 
Il 2J» dello scorno me-se \rr*o 

le lfl.30 sono s:oti smani l i ne.'.a 
zona di San Giovanni buoni de! 
U» Banca d'Italia pagabili a vKia 
per un \alore di 580 000 lire. 
Chiunque 11 avr*.e rinvenuti e 
vivamente pregato di farli per­
venire alla cronaca del nostro 
giornale. Verrà corrisposto u n 
«decuato compenso. 

Ringraziamento 
l.a famiglia Marzi ringrazia 

tutti coloro che hanno parte­
cipato al suo dolore, per la 
perdita del caro Giulio. 

LuiJi 
Ieri alle are 0.15 \cmva im-

prowi&amcnte a mancare all'af­
fetto del suol cari il popolare 
Checca Mondinl. vecchio strillone 
giornalaio « attivo dittnbutore. 

I funerali avranno luogo oggi. 
alle ore UJSO. partendo dalla ca­
sa dell'Estinto, via del Babulno 
n. 181. 

Ai familiari dcU'indimenUcabl-
le Cnecco giungano le nostre sin­
cere condoglianre 

81 è spento Ieri li compagno 
Ferdinando Romagnoli del:* se­
zione E^quutno. Giungano al fa­
miliari le nostre condoglianze. 

Giovedì prosatelo, grande 
giornata di di trattone. Ami­
ci. compagni, prenotate le 
copie. 

gestante che divide con la Car­
delli la stessa cameretta di 
prima classo. 

Pochi, tra i familiari, del 
resto hanno il coraggio neces­
sario per rispondere alle sue 
domande, per sostenere il suo 
.sguardo. Sono sconvolt i anche 
essi, travolti dalla bufera che 
si i; abbattuta improvvisa su 
una famiglia molto conosciuta 
e stimata nella zona della 
Chiesa Nuova. I Palla rimasero 
orfani fin dalla più tenera età 
e dovettero lavorare duramen­
te per conquistarsi una posi­
zione. Norberto, dopo la pri­
gionia negl i Stati Uniti , si as­
sociò con il fratello Giuliano, 
abitante in via dei Banchi 
Nuovi 3fi con la mogl ie e due 
figlioletti, e impiantò una sar­
toria discretamente avviata. 
Sergio, anch'cgli ammogl iato e 
ppHi-e di due creature, ha aper­
to un negozietto da stagnaro 
in via dei Coronari. S i lvano 
abita a Monteverde con la mo­
glie e con due bimbett i . Una 
sorella morì una decina di 
anni fa, stroncata da un mala 
inesorabile. 

Norberto era benvoluto da 
tutti sopratutto p e r il suo 
amore per i bambini. « Aveva 
una vera passione per i nipo­
tini - - ci hanno detto i suo­
ceri - - . Ogni volta che qual­
che f-glio dei fratelli passava 
per vicolo dell'Avita si recava 
a far visita allo z io , certo di 
avere una buona accoglienza 
e di tornarsene v ia con le ta­
sche colme di caramel le . Il 
fatto che egli abbia soppresso 
il f iglioletto appena nato ha 
suscitato una profonda impres­
sione. « E' impazzito improvvi­
samente — dicono di lui — ; 
non è possibile che abbia uc­
ciso il figlio a mente fredda. 
Forse il troppo amore per i 
bambini gli ha fatto preferite 
tutto all'infelicità del la sua 
creatura ... 

Norberto Palla, nel frattem­
po. è stato interrogato ieri dal 
magistrato al quale, con voce 
rotta dai singhiozzi, ha fatto 
il racconto di ciò che è avve­
nuto sabato pomeriggio nella 
clinica. 

Forse egl i avrà raccontato al 
magistrato della gioia enorme 
che lo pervase, quando apprtve 
che -sua moglie attendeva un 
bimbo; del l 'orgoglio col quale 
comunicò la notizia ai lavoran­
ti della .sartoria, ai parenti, 
agli amici. Forse avrà r ievo­
cato il momento fel ice ne l 
quale gli fu annunciato che il 
sogno a lunco accarezzato nei 
lunghi anni di guerra e di pri­
gionia e i a finalmente corona­
to. la cor.»a verso la clinica di 
viale Angelico, la prima visita 
al bimbo Avrà avuto la forza 
di narrare al magistrato i sen­
timenti che allora gli attraver­

sarono l 'animo? Avrà parlato 
delle sue speraiuo offese da 
quell' ingiustizia della natura'.' 
Avrà parlato della vis ione ili 
una intiera vita infelice per 
quel piccolo essere che palpi­
tava dinanzi a lui? Passata Ja 
tempestosa ventata che anneb­
biò il suo corvello, avrà forse 
condannato la sua debolezza, i 
suoi pregiudizi , avrò imprecato 
contro la sua ignoranza, che lo 
induceva a credere che la d e ­
formità di suo figlio fo.-.se una 
irrimediabile e decisiva m e n o ­
mazione? 

Non sappiamo, nò ci sombra 
di avere il diritto d i entrare 
col nostro mestiere d i cronisti 
in un colloquio nel quale tui 
uomo avrà riversato la parte 
più intima del ,"»uo animo, 
•sconvolta da una COFÌ orribile 
tragedia. 

Una tragedia rosa ancora 
più amara da c iò che. ieri , 
un illustre ortopedico, al quale 
ibbianio chiesto tin parere 
scientifico, ci ha chiarito. In­

nanzi tutto è bone ricordare 
che casi di « sindattil ia » (va le 
n dire di deformazioni costitui­
te da abnormi unioni tra le di­
ta di una stessa mano) non so­
no es tremamente rari e che 
i e ne sono verificati altri nel lo 
stesso istituto ostetrico « Regi ­
na Klena ». « La chirurgia mo­
derna •— ci ha detto il nostro 
interlocutore — ha da tempo 
risolto questo genere di casi. 
In genere bastano pochi in­
terventi per cancel lare ciò che 
la natura ha creato. Nei casi 
più difficili si ricorre alla pla­
st ica che compie «lei veri e 
propri miracoli ». 

Inaugurata ieri sera 
la galleria di V. delle Terme 

I..i g i l ler ia che unisco via 
del le Terme di Diocleziano con 
via Torino è stata inaugurata 
ieri sera dal s indaco. La nuo­
va opera, all'altezza del l ivel lo 
stradale, attraversa il palaz­
zo anti tante il Grand Hotel . 

dunque, certa. Non manca che 
la ricostruzione particolareg­
giata dei f;;tti. A questo scopo 
ci .serviremo della drammatica 
denuncia della difeA-i di Egidl, 
limitandoci naturalmente, per 
esigenze di brevità a pochi 
brani del le parti salienti 

Udienza del 17 gennaio 1952 
(processo di primo {,'rado) 
Arringa dell'avvocato Donato 
Marinaro; 

Gli ordini di Polito 
- La Mobile, seguendo gli 

ordini di 'Polito che disse 
•« Egidi d e v e confessare» rila­
ncio e poi arrestò di nuovo 
l'imputato senza indagare, per 
esempio, sulle strane circostan­
ze in cui venne ritrovato U 
c i ida\o ie 

Ad un coito ìnoininto Bar-
ranco .si trovò di fronte al pro­
blema di dover deferire o no 
Egidi all 'autorità giudiziaria. 
La Squadra Mobile era. allora, 
al venticinquesimo delitto che 
rimaneva impunito dopo le cla­
morose assoluzioni di Salice e 
Catelli, dopo ]'as<as<inio del 
generale Coop 

Il que-tore diss<> a Barranco 
che lui .si assumeva la respon­
sabilità perchè l'incriminazione 
di Egidi era ."tata jiià in pre­
cedenza concordata con il pro­
curatore della Repubblica Aro­
matici. Ma si voleva l'imputato 
confosso. Ed allora Barranco, 
per niente convinto, pasxa l'in­
carico ad Angllel la, il quale 
affida tutto ai due agenti pro­
vocatori Auteri e Fichera ». 

A questo punto l'oratore ri­
corda il tranello escogitato da 
Auteri e Fichera *u incarico 
della Mobile e poi prosegue: 
• La .vera successiva l'Egidi 
venne condotto <-ìa Santino 
nella camera del le torture e 
battuto con verghe .^otto i pie­
di. Egidi è stato torturato! Ed 
oltre le percosse e i l sale ci 
rollo .sevizie raffinate apprese 
dai nazisti da qualcuno che le 
mi-'e in atto anche .stilla Costa 
Azzurra, a Nizza, per esem­
pio... «l'avvocato allude ad un 
funzionario di P. S. che fu col­
laboratore dei nazisti; ti.rf.r.). 

E ora la parola all'avvocato 
Salminci. l'altro, valoroso di ­
fensore <n gennaio 1951Ì: 

« Anche nel maggio 1927 l'In-
noc?nte Gino Glrolimoni ven­
ne definito dalla polizia " uomo 
dal ributtante c in ismo"; come 
per Egidi -si parlò di prove 
schiaccianti e i funzionari eb­
bero ucrfino un elogio da Mus­
solini.' Poi venne l'assoluzione 
por formula piena. Ma già due 
indiziati della uccisione di 
bambine (e il caso di Girol i -
moni è del tempo del le inda­
gini sul terribile "mostro di 
Roma ", assassino e .stupratore 

L'INTERVENTO DI CESAR0N1 SUL BILANCIO DELLA PROVINCIA 

La riduzione delle sovrimposte frollo 
di una politico fiscale democratica 

Auspici per una giusta Icgisluzionc — Stanca polemica d. e. 

Ieri sera a Palazzo Valent in! 
è continuata la discussione sul 
bilancio di previsiono per il 
1956. Primo oratore della se­
rata è stato l ' indipendente F I -
NOCCHIARO APRILE il quale, 
dopo aver fatto la cronistoria 
del le discussioni seguite alla 
presentazione dei precedenti 
bilanci, riferendosi particolar­
mente all'opera svolta dal la 
Deputazione provinciale, ha da ­
to atto al presidente Perna 
dell'azione svolta dalla Giunta 
presso le competenti autorità 
al fine di ottenere il sol lecito 
disbrigo del le pratiche JMT la 
conce=sionc dalla Cassa Depo­
siti e prestiti de i mutui richie­
sti. Svolgendo il suo intervento, 
Finocchiaro Apri le ha ricordato 
l'agno^ticùcno. che spesso si è 
tramutato in ostilità, del le au ­
torità governative verso la co ­
stituzione del l 'Ente Regione. 
auspicando che l'Ente sorga al 
più presto quale organo di 
coordinamento interprovinciale. 
Precedentemente, il consigl iere 

re pubbliche, pur esprimendo 
alcuni dubbi su alcune d imi ­
nuzioni di spese. 

Il consigliere CESARONI 
(Lista cittadina), che si è l e ­
vato a parlare subito dopo lo 
i n t e r v e n t o d e l d.c. D ' A m i c o , 
h a soprat tut to pos to in r i l i e v o 
q u a l e sin l ' indirizzo persegu i to 
dalla attuale Amministrazione 
provinciale per quanto riguar­
da la sovraimposta sui terreni. 
La decisione di ridurre le su-
percontribuzioni sui redditi 
agrari, ha detto Cesaroni, s i ­
gnifica che l'atteggiamento de l ­
la Provincia verso ì produttori 
agricoli tende ad un fine ben 
precido: quello d i applicare, nei 
l imiti consentiti dalle attuali 
norme lcgifla'.ive. una politica 
fiscale dfTOocratica, l iberando 
in parte dalla prc-sione fisca­
le i piccoli e i medi produt­
tori. Ciò eh» la Provìncia ha 
fr.ito. ha affermalo Cesaroni. 
per le riccole aziende, anche 
=r> da una parte allevi.» il d i -
-iC!> profondo della piccola 

provinciale aveva espres-o 1ajco-dii7ione as'arin. non cerio 
sua adesione al le richieste «ì ijpuò risolvere la crisi che era-
mutui por l'cvccuzione d i op^- va su l l c nostre campagne K a 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— ORSL martedì e dicembre { « 0 -
25). s Nico.a. Il sole sorse alle 
or<? 7.50 e tramonta alle 16.38. Nel 
1821 Silvio Pellico e Pietro Ma-
roncelll sono condannati a morte. 
Nel IMI ha ìn-.no U travolgente 
offensiva dell'Armata Rossa, daì-
> vicinanze di Mosca. 
— Bollettino demografico : Nati 
rr.accht 47. femmir.e 52. Morti m i ­
schi ?*. femmine 27 Matrimoni 10. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di irri: minima 7.4. 
massima 16.9. 
UN ANEDDOTO 
—• « Il caffè e un lento veleno », 
ài^sf un giorno II dottore a Fon-
tenclle. «Credo sia ben lento, ri­
spose ti ceì«*>re presidente della 
Accademia. Sono" ormai più di 80 
anni che n* prendo tutti 1 gior­
ni ». Foritene!!*, come si sa, è 
morto a cento anni. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— RADIO . Protrami!!* nazio­
nale: Ore 12.10 Canzoni napole­
tane: 18.43 Pomeriggio musicale. 
Secondo profcramma: Ore 14.30 
Schermi e ribalte; l f Terza pa­
gina; 17 Concerto vocale; 2l II 
motivo senza maschera: 23 Te­

lescopio. Terrò protramma: Ore 
30.15 Concerto. TV: Ore 18.15 En­
tra dalla Comune: 20.45 Varietà 
musicale. 
— TEATRI: « Il crogiuolo » al 
Quirino; « Bene mio e core mio > 
all'Eliseo: « l_'Arcisopolo » al tea­
tro di via Vittoria: « San Gio­
vanni decollato* al Rossini. 
— CINEMA: « Marty » al Qui ri­
fletta; «2)00O leghe sotto 1 ma­
ri » all'Attualità, Moderno Salet­
ta: «Fascicolo nero» all'Ausonia, 
Cine SUr. Golden, tnduno La 
Fenice. Modernissimo Parioli. 
Rex. Vittoria: «Carosello disne-
slano» all'Alba: «L'isola nel­
l'asfalto» ali'Anicne: «I vitello­
ni » all'Atlante; « Accadde il 20 
luglio» al Corallo; «Casablanca» 
al Faro; e Fuoco ad Oriente» al 
Palazzo: « Mondo cane » al Tria-
non. 

ISTITUTO « A. GRAMSCI , 
— All'Istituto Gramsci, v. S.c.'..» 
138. stasera alle ore 19 11 dr. W. 
Briganti per i corsi di economia 
terrà la seconda «eiiocc su: mo­
neta e prezzi. 
— AHTniversttà popolare roma­
na, Colleg;o Romano, ojtgl alle 
ore 18 J'avv. Ettore Bassan par­

lerà sul tema: « Le .»t.iu.--.cn» m-
terna-'ionali europee: 1) ne! cam­
po economico»; « il dr. Edmondo 
Cossu al'.e ore 19 parlerà su: 
« L'esperimento di piena occupa­
zione ». 
— AI centro culturale sportivo 
e Cardarti», viale Giotto 18. do­
mani alle ore 21 il collega Felice 
Chilanti. redattore de « Il Paese 
sera», parlerà sul tema: «Il mio 
v i a r i o .icU'URSS » : ed il g.or-
na!;<rta sportivo, delio stesso gior­
nale. Antonio Ghirelli. parlerà «u: 
« Ho visto a Budapest Italia-Un­
gheria ». 
— Al circolo dell* FOCI di Ca­
parmeli? stasera Natalmi parlerà 
«al libro di Alc:de Cervi: «I mie! 
«ette figli ». 

SOLIDARIETÀ" POPOLARE 
— Sono pervenute al fondo dcìla 
Solidarietà popolare cinquecento 
lire inviate da Domenico Beloni 
per Pietro Baldini. Vivissime 
?ra;!e. 
DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Via Caronrlnl, per lavori di 
riparazione alla fognatura, sarà 
sbarrata al traffico veicolare nel 
tratto comnreso tra via Ruggero 
Fauro e Ma di Vigna Filonardi. 

questo punto il compagno Ce­
saroni è risalito al le origini 
del disagio profondo che re­
gna (fra i contadini, per ciò che 
concerne la pressione tribu­
taria. 

L'accertamento del reddito. 
compiuto sulla base di leggi 
ingiuste, v iene effettuato in 
modo meccanico, senza tenere 
conto della estensione delle 
aziende stesse, della loro effet­
tiva consistenza. In questo mo­
do vengono favoriti i grandi 
proprietari, e il malcontento 
che esiste fra gli affittuari e i 
piccoli proprietari per l'appli­
cazione delle sovraimposte ba-
«ate sui redditi accertati con 
un sistema assolutamente in­
giusto, si cerca di indirizzarlo 
contro gli Enti locali per e lu­
dere il problema di una rifor­
ma fiscale. Gli Enti locali de ­
vono essere messi in grado di 
realizzare una politica fiscale 
rispondente alle esigenze della 
popolazione ed il compagno Ce­
saroni ha rivendicato la possi­
bilità da parte della Provincia 
di esentare dslla s o v r i m p o s t a 
le piccole aziende e colpire le 
altre con ima aliquota progres­
siva sulla ba^e dell'effettivo 
reddito dell'azienda *to*sa. 

Cesaroni. inoltre, ha avuto 
bu^n gioco ne l rispondere al­
l'intervento del consigliere d. e. 
D'AMICO il quale, in mancan­
za di seri argomenti, aveva 
sviluppato la sua critica al bi­
lancio preventivo affermando 
che la Giunta non fa altro che 
spendere le somme entrate. 
Cesaroni ha invitato la mino­
ranza ad esporre precisi ri­
lievi sul come vendono spese 
quelle somme, ma l'invito ncn 
> slato racroHo dai consiclieri 
BELLONI e SAN1TXT (d . c . ì . 
intervenuti dopo, i quali han­
no preferito ripetere ancora 
una volta che il pareggio del 
bilancio non è effettivo. 

La seduta riprende oegi alle 
ore 16. 

^ ^ vtA cna /s 

LARGHE FACILITAZIONI 

di numerose bambine; n.d.r.,) 
si erano .micidati in carcere. 
Inoltre ben due innocenti era­
no .stati costretti a confessare. . . 

Dopo questa drammatica rie­
vocazione Salminci cosi prose­
gue: .< Si percuote il detenuto 
con sacchetti di sabbia, gli si 
toicono i testicoli; lo si .sotto­
pone alla tortura dell'acqua e 
del sale, della fame e della 
le te , lo si interroga per trenta 
volte In una hola giornata. . Si 
«lice che non ci sono tracce, 
cicatrici. Eppure del le cicatrici 
sul corpo di Egidi furono ri le­
vate. E risalivano all'epoca de l 
suo soggiorno a San Vitale, in 
questura... >.. 

Ne l secondo processo l 'avvo­
cato Marinaro, rievocando di 
nuovo le sevizie, aggiunse un 
interrogativo di estremo intc-
re^-o; un interrogativo che po­
niamo oi nuovo di fronte ai 
magistrati. Eccolo (23 novem­
bre 1955): 

«I\la del resto quale niiglio-
l e conferma *>i potrebbe trova­
l e all'esistenza de l le sevizie del 
fatto che nessuno, dico nw^u-
no, ha querelato Egidi per ca­
lunnia? I commissari accusati 
uvevano l'opportunità di discol­
parci rivolgendosi alla magi-
i'tratura. Non l'hanno fatto .. Le 
conclusioni traetele voi. signori 
giudici • 

Uintrigo Egidi 
Salniinci, da l suo canto, vol­

le cercare d i pi ecibare le re ­
sponsabilità. Nel la sua arringa 
davanti alla Corte d'Assise di 
Appello parlò dell 'ex questore 
Polito come dell'organizzatore 
dell'«< intrigo Egidi «, E portò 
un nuovo particolare racca­
pricciante sulle sev iz ie (23 no­
vembre 1955): -"Quando andai 
a trovare Egidi in carcere mi 
raccontò che dopo due giorni 
u i torture aveva l e labbra e 
la l ingua come un pezzo di 
car'a vetrata. E che, per inu­
midirle -un poco, dato che non 
gli davano dell'acqua aveva 
orinato e si era bagnato l e 
labbra con 'la piopria orina... 
Egidi aggiunse che non aveva 
narrato questo particolare al 
momento del la ritrattazione 
perchè si vergognava di far 
sapere che aveva bevuto la 
propria orina >-. 

Un orrore tanto spontaneo, 
tanto forte di fronte a questi 
fatti che ogni commento ."da­
rebbe inutile. Un orrore d i cui 
ci .si rende conto anche fra 
coloro che sono accusati e che, 
improvvisamente, d i fronte al­
lo .-degno del l 'opinione pubbli­
ca ^i sentono in uno stato di 
profondo disagio. Vale la pena, 
a questo proposito, di ricor­
dare alcune brevi battute d e l ­
l'intervista che uno de i nostri 
redattori ebbe a Palazzo d i 
Giustizia con il capo del la Mo­
bile, dott. Barranco, nel giorno 
in cui fu emessa la .sentenza 
(19 gennaio 1952). 

A l no.stro redattore che gli 
ricorda le accuse mosse ai m e ­
lodi della polizia Barranco ri­
sponde: « M a che vuole? Noi 
non abbiamo mezzi. Noi abbia­
mo le mani legato ». 

«< Non si direbbe che le ave­
ste legate» , osserva ironica­
mente il nostro redattore, e 
adora Barranco non riuscendo 
pivi a trattenere i l proprio 
.sconforto: « I o ero un ufficiale 
del l 'esercito. Mannaggia a 
quando mi v e n n e la maledetta 
idea d i entrare ne l la polizia!»». 

Non vogl iamo qui esaminare 
la personale posizione di Bar-
ranco (che all ' indomani della 
sentenza chiese anche le dimis­
s ioni ) . 11 compito spetta alla 
magistratura. P e r parte nostra 
ci l imitiamo a rilevare come 
sia dr-immaticamcnte rfgnifica-
tivo che un alto funzionario di 
P. S. si trovi a dichiarare pub­

blicamente che è pentito cu 
es-ore entrato nella polizia 
Avverrebbe questo se non ci 
fo;se una particolare situazio­
ne, se il prestigio di questo 
organo, che dovrebbe es*o.-i> 
circondato dalla stima e dal'.a 
fiducia di tutti i cittadini, fos­
so minato dall'operato di fun­
zionari e agenti di P. S 
indegni? 

La risposta è ovvia. Ma è 
altrettanto ovvio che il rime­
dio non può essere trovato nel­
le deplorazioni generiche. I.:i 
Procura d i Roma, che tante 
prove di severità ha dato, ci 
auguriamo sappia finalmente 
aprire la strada per cpncellf-re. 
con un atto di giustizia, la ver­
gogna del fatti che nbbiam • 
documentato. 

LE PRIMI*: 
M U S I C A 

De Frcment-Rampal 
Con il concerto di ieri. al!n 

Filarmonica Romana, abbiamo 
fatto hi conoscenza Ut un com­
plesso, di un direttore e di un 
fluutlsta veramente pregavo, i 
per lo .-.tue. l'agilità ed anche 
le poesie mediante le quuii hi 
impegnano nelle musiche dei lo­
ro programmi. 

E' un complesso da i amerà -
Boll archi — dotato di un 111 
tuono ora dolce ora scattarne. 
a j»econua del cut.!, the fu la mu-
BÌCU con p a c i o n e e con placet i . 
eoa© queste certo non comur.: 
Il direttore, L011H de Fromont. 
lo guida con gesto chiaro, sem­
plice ed efiicace e dimostra ca­
pacità di primo ordine. Altret­
tanto bene si può dire dell'equi­
librio del fluutlsta J. P. Ramj u;, 
cho con suono preciso e brillan­
te si ù esibito i" un Conrerfo di 
J. M. Lecluir ed in uno cu 
Haydn. 

Sotto la direzione di Loui* 
de Froment l'orchc-stra da came­
ra ha dato un saggio delle pio-
prie capacita In tre brani moli" 
diversi: Il A'orturno di shylorf.. 
pagina breve ma poeticissima di 
Paure, la Sin/anietta op. 52 di 
A. Roussel e le Danze popolar • 
romene di Bartòk. Ciò che ci ha 
colpito particolarmente nell.i 
esecuzione di questi tre brani e 
stata la prefetto, dosatura di so­
norità ottenuta nel A'oifurno d. 
Fnuró. 

Applausi vivissimi a! direttore. 
al llauti.-stu e all'orchestra Du-
tm. 

in. 7. 

l t A I M O e T V 
Procramma nazionale - Ore 

7 8 U 14 3320 23.15 Giornale 
radio: 6.45: Lezione di inglese: 
7.15: Buongiorno: Musiche del 
mattino: 8,15: Rassegna stam­
pa italiana: Orchestra Conte; 
11: La radio per le scuole; 
11.30: Franco e i "G. 5": 11.45: 
Musica da camera: 12.10: Or­
chestra Anepeta; 13.15: Musi­
ca operistica: 14.15: Arti pla­
stiche e figurative e cronache 
musicali; 16.45: Musiche da 
film e riviste; 17.15: Duo Et­
tore e Romano: 17,30: Ai vo­
stri ordini; 18: Orchestra Fer­
rari; 18.30: Questo nostro tem­
po: 18.45: Pomeriggio musi­
cale; 19.45: La voce dei lavo. 
ratori; 20: Orchestra Galassi-
ni: 20.40: Radiosport: 21: "Mi­
lizia territoriale'", di A De 
Benedetti; 12.45: La bacchet­
ta d'oro: 23.15: Oggi al Par­
lamento; Musica da ballo; 
24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi; 9.10: Buongior­
no. signor X; 9.30: Orchestra 
Strappine : 10: Appuntamento 
alle dieci; 13: Orchestra An­
gelini; 14: Musica leggera: 
14.Ì»: Schernì: e ribalte; Ar­
gento vivo: 15.15: IHno Oli­
vieri e I. Sanglorgi; 16: Terza 
pagina; 17: Concerto vocale e 
strumentate; 19.30: Armoniche 
e ritmi: 20,30: Quadretti di 
un'esposizione: 21: Il motivo 
senza maschera; 22: Telesco­
pio: 22&\: Ultime notizie: Vio­
linista Luciano Vicari, piani­
sta AL Caporaloni; 23: Sipa­
rietto; Allegretto. 

Terra programma - Ore 21: 
Giornale del terzo: 19: Storia 
della letteratura americana: 
19 30: Novità librarie; 2015: 
Concerto di ofni sera: 2l]20: 
Sainte-B-nve; 2 1 » : Musiche 
di B. Bettinelli. O. Fiume e 
B. Madrina: 22.40: Cambia­
mento di rotta; 2S.15: La Ras­
segna. 

Televisione - Telegiornale 
alle 2030 e tn chiusura: 17,30; 
Vetrine; 18.15: Entra dalla co­
mune: 20.45: Varietà musicale: 
21.45: "L'automobile nera" 
(telefilm): 22.15: Senza imito. 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

I rupgnsaìili dilla propiziata dille 
Striati eht ubilo t lunedi naa tea» jt% 
siti ia Fcdtruioac pillino pretio l i csc-
mistient propagiuli ia fiorasti per nr 
genti comiaiciiis&i t ptr ritirare c i -
terìil» itimpi. 

Statili: Oiiofuga: A ' rfi3i.«iti J- r,: 
luta, «d <-A3i7*jî  écrrtì:.r: R>!ac\»'.: --
dfìlo crjmnt^sxrr. c=*~.-r* ti: u::: ; .- -
^,R•,,,'-. ea'i t .«-ab'l.^itr:: OJJ. a'> . •• 
11.:*) "ri Ffitaeréra*. 

Ospedalieri: Or.mpiga; in «/Tuti-: e 
rr-'W.t. <".•! r.nj_w> £rrc-H.i *.ZIÌÌ- - • 

massa al _ rùzrjnan *h»hra!e JI-»>T-
ca!a f^iji a l> «r« -:0.20 t'-a Ffi>rar.r-e<\ 

Cianai iredixuat: Tolti i «i'V^pri: »•--

s'.ìm ore 19 alla **i\n« P.--rU >. r»«n---
ni (rri Li ìpef.i). 

U D Ì 
Titti lt rtipoataVilì <•--

tfoato i poc 'xure a'-la 
avri Jg.-rjo nir^> ;» &>]* j>ro-r.3-i'< 
dxaaai 7 iV.f «*-»• 'S. 0.11.- At'.'-'i 
as*:*t»-rT;!.V » r-V*»-i' -1 p»r ?* ?-* ^ 
c«i~:z ». 

A . N . P . I . 
Dosuai lite tre 19 p»f ;v «a-o r.--

TOCJK in •».>, T.-a Ix-atrir-::-. 2 r.:: 

*»"rJr3V! *?'— • «?-» 5>-r«: • Tlf<-~ • 
mt^to !936 ». 

Sindacali 
rolijrifici: r*--3J3. a"* «••*. ' 5 - . 

xoc» iti fiKD-ta>> <Hr»':rri ri •••'•*. 

Consulto Popolari 
Dania!, alle tn? 19 p-<*vi !a **'.-• " 

Ostm e rtaA-s». rr^a.T» «\-rr-d oa-r» .: 
'"•" •̂Va:» e f*T»U.-. &-.'.» CT:<-J;-<> •» -

• • • • • • t i i M i i i i i i t t M f t i i i i M e t e i t a f t i i 

ANNUNCI SANITAP' 

«•'1-cr,-; , - . 

r.tra on* ' " ' 

Studia 
medico ESQUUIN» 
V^nOteO mmammazaml 
DISFUNZIONI l l t t U A L ' 

« «ad «ritta* 
LABOKATOKIO. 
ANALISI M1CBOS S A «• O U B 
Dtrc(t. Dr. r. Calandri spectatteta 
Via Cari» Alkerto. 43 (StaMone 
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GLI SPETTACOLI 

IL GRANDE DRAMMA DEI MUTILATI 

Questa foto può essere considerata un simbolo. In essa, elle ricorda nna delle manifestazioni dei mutilati al centro di Roma (qnella di Via Cesare Battisti), 11 «iprime 
chiaramente l'atteggiamento dei governi Scelba-Saragat Terso le rivendicazioni della categoria. Fino ad ora, i ministri del governo Segni non hanno mostrato propositi 

assai diversi. Per questo, i mutilati • gli invalidi di guerra sono di nuovo in agitazione 

Molto dura la verità 
sulle nostre condizioni 
Anche i grandi involteli, clic hanno la 
pensione più alta, non sanno come vivere 

Cara Unità. 
l'opinione pubblica deve sa­

pore la verità sul la situazione 
rcnncjmica in cui versano i 
•4iandi invalidi. Da parte inte-
ics -a la si specula molto sul le 
pensioni percepite da u n nu­
mero minimo di grandi i n v a ­
lidi. della categoria A, una no­
vantina circa in tutta Italia. 
La verità è che la massa dei 
grandi invalidi percepisce dal­
le- 56 alle 02 mila lire mensil i . 
Ora, con?iderando le condizio­
ni di salute, tutte particolari. 
l'im alido dovrebbe poter m a n 
••icre un vitto speciale e non 
ria un piatto di minestra, an­
che poco condita, come, pur-
•roono. è costretta a fare tan­
ta parte del popolo. Il grande 
invalido deve fare attenzione 
meticolosa alla sua salute ed 
incora più a quella dei suoi fa­
miliari. per il pericolo d i con-
lafiio. Invece, la realtà è assai 
dura. I familiari del pensiona­
lo non fruiscono di alcuna as­
s e n z a sanitaria, e lo slesso 
invalido può essere curato so l -
t into per quel lo che concerne 
In malattia specifica in virtù 
f'eìla quale percepisce, appun­
to. la pensione. Salvo pochi 
nrivilegiati. aventi beni di for-
i-ma. o motivi speciali, la inas­
t i dei irrandi invalidi muore di 
fame e deve risolvere il pro-
r-fo problema con mozzi df 
!>rh:r>2 

Mirto Noccioli, Antonio 
D'Angeli, Ezio Benedett i 

d:amo si dovesse soltanto man­
giare. E la pigione, la luce, il 
Ras, i vestit i , le scarpe, le me­
dicine e chi li paga? Poi non 
ne parl iamo, se , caso dispera­
to, capita in casa anche il ma­
le, per i nostri cari, e per noi, 
perchè sia i familiari del gran­
de inval ido, sia l' invalido stes­
so quando cada ammalato per 
altre cause che non quel le con­
template dai motivi per i quali 
si concede la pensione, non so­
no assistiti , non beneficiano 
dell'assistenza sanitaria. Tutto 
quanto, insomma, dovrebbe u-
scire fuori dalla nostra magra 
pensione. S iamo una del le cate­
gorie più umiliate, mentre, la 
nostra, dovrebbe essere la ca­
tegoria più rispettata, 

Alessandro Cann, Giusep­
pe Casini, Domenico Ippo­
lito, Enrico Cappottel l i , 
Brano Calvani , Armando 
Batiston. 

'OQOOnn 

Il governo, i muti lat i li 
vede così: come una catego­
ria di noti « p r i v i l e g i a t i » , 
secondo la espressione di 

ministri responsabil i 

Lunghe file di invalidi 
dinanzi all'ambulatorio 

La questione dell 'assistenza <ii Fa­
miliari — Il pericolo del contagio 

Cara Unità, 
l'ONIG provinciale distribui­

sce i medicinali, per le malat­
tie dei pensionati, prescritte 
all'invalido di guerra dal me­
dico curante, soltanto il mar­
tedì, giovedì e sabato dalle ore 
9 alle 11. In questi giorni, per­
ciò. i mutilati debbono per­
dere tutta la mattinata davanti 
ai cancelli dell'ambulatorio, per 
ottenere le medicine. La fila 
comincia sin dalle 7.30, con 
quale danno per la salute di 
ognuno di noi, è facile imma­
ginare. Alla stessa trafila deve 
sottostare anche l'invalido che 
ha avuto la prescrizione dal 
medico dell'ONIG nel le ore 
pomeridiane, per la visita am­
b u l a t o l a . E si .tenga presente 
che la maggior parte di questi 
pazienti è costituita di the, con 
pneumatorace in atto, oppure è 
formata di altri malati in con-

E se avrò figli? 
Cara Unità, 

!c condizioni di noi grandi 
w alidi non sono del le più ro-
. e . Io, per esempio , quando 

'i - mentito 'a necessità di for-
•.i.'iimi una famigl ia, ed ho spo­

eto. ho dovuto sobbarcarmi a 
•f i lare un fitto di ben 25 mila 
Ì T C , in una modesta casetta al 
Quarto Miglio. Dato che pren-
c.j 54 mila l u e di pensione, e 
poiché non mi è possibile svol­
gere una qualsiasi att ività , de-
-vo v-.vcre. pagato luce, gas, 
: un poco più di 25 mila l ire. 
." > mi chiedo, spaventato: e che 
( ( ' i succederà se avremo dei 
: ,',i? Xoi non beneficiamo del-
. -,is:-:tr.7a sanitaria per la fa­
ri '^Iia, e cesi , quando qualcu-
: -> s, ammala , e un disastro: 
• ,n. :: rr.ar.e:a più. Non sareb-
r - cripto, date l e nostre pe>-
' . m e condizioni , che ci fos^e 
HL rr.er.tata la pensione e al 
Tempo *te«*o ci fo«<e corrispo­
sta anche una indennità caro-
Mloggio? Oppure, perchè non 
ci assegnano del le cass popo­
lar.? 

Luciano Bori 

Guai ai malati! 
Cara Unirò, 

cuci un gruppo di invalidi 
e'.', guerra, tutti affetti di tbr, 
-, r ivolge a te per dirti che 
i cn possono v ivere con la pen-
f.tr.c di 46 e mass imo di 52 mi-
'.j l ire , comprese 16 mila l ire 
r3! indennità accompagno. Con 
c u c i t a pens ione s i potrebbe 
iDChe v ivere alla m e n peggio , 
; Ì con quest i soldi che pren-

e RISPETTATE IL NOSTRO SACRIFICIO 

Anche la casa e i 
sono problemi de 

trasporti 
i mutilati 

dizioni di salut • altrettanto 
precarie. 

Perché, dunque, costringerli 
a tornare il giorno dopo, per 
ritirare i modu-inali prescritti 
dal medico. dt>po la visita? 
Perché l'ONIG provinciale non 
provvede a stabilire i turni del 
personale addetto alla farma­
cia, in modo che questa fun­
zioni all'unisono con il servizio 
delle visite ambulatorio? A que­
sto si può giungere senza obe­
rare di lavoro gli addetti a 
quel servizio e venendo incon­
tro nd una assoluta esigenza 
dei mutilati ed invalidi di guer­
ra. Non sarebbe male , in ogni 
caso, che l'ONIG provinciale 
discutesse tutto il problema 
con i dirigenti la Sezione ro­
mana, udito il parere e le pro­
poste degli interessati diretti e 
cioè dei mutilati ed invalidi 
stessi. Non sarebbe inopportuna 
una risposta dell'ONIG. 

Raffaele Rasori, Fan ito 
D'Arria, Ezio Benedetti , 
Luciano Giordani, Mario 
Carosi. Giacomo Proeettl 

Assistere i familiari 

C'ara Unità. 
io vorrei prospettarti, in tut­

ta la sua gravità, il problema 
delle tessere tranviarie. Come 
tu sai, l'ATAC punta i piedi, 
limita assai il numero degli in­
validi provvisti del la tessera, 
adducendo il fatto dei mancati 
contributi da parte del lo Stato. 
In tal modo circa 4 mila pen­
sionati sono privati della tes­
sera tranviaria. Sarebbe auspi­
cabile che in merito a questa 
questione si addivenisse presto, 
ed a tempo, ad una chiarifica­
zione. La tessera tranviaria. 
che si vuol far passare come 
una graziosa e paternalistica 
concessione, va invece conside­
rata come un diritto di chi, 
avendo perduto parte del le pro­
prie capacità fisiche, per cause 
indipendenti dalla propria vo­
lontà. è costretto, contraria­
mente u chi non ha tali meno­
mazioni. a fare un maggior 
uro di mezzi di trasporlo. 

Perché, in definitiva, questo 
è il problema: o lo Stato dà al 
pensionato una indennità per 
i trasporti, oppure il governo 
dovrebbe trattare direttamente 
con le aziende, al lo scopo di 
stabilire il contributo necessa­
rio. Quello che conta è non 
privare un folto gruppo di pen­
sionati di un beneficio che va 
valutato a ba^e di biglietti da 
Tiille. 

Bernardo Ronoml 

Hanno anche scritto «Ile 
Voci di Roma: Maria Idili . 
moglie di un grande inva­
l ido. Mauri l io Bas i le . Enti-
i l o Stocchi, Nicol» Masctae-
da. Le loro lettere trove­
ranno posto, nel prossimi 
giorni, ne l le rubriche dedi­
cate dall'Unità al la collabo­
razione del lettori. 

Il fìtto: un dramma 
Cara Un::o. 

«ul penoso problema della 
ca-a, :o mi l imiterò a dire que­
s t e : la metà, e qualche volta 
anche p:u della metà dell'im­
porto compless ivo del la pen­
sione v iene assorbito dalla pi­
gione di un modesto apparta­
mento. Come deve fare, per 
campare, l ' invalido, con quel 
poco che gli resta, pagata la pi­
gione? Come può provvedere 
al sostentamento del la fami­
glia ? 

Angelo Sorrentino 

Cara Unità. 
tutti credono che noi gran­

di invalidi s iamo trattati bene 
Invece, con la misera pensione 

che prendiamo possiamo appe­
na pagare il fitto e rimediare 
un misero boccone di pane. 

Goffredo Pajel la 

Mutilati di Acilia 
Cara Unità. 

noi mutilati di Aciìia ci tro­
v iamo in condizioni assai gra­
vose, per quanto riguarda i 
mezzi di traspjrto . Quando ve­
niamo a Roma, dobbiamo fare 
del le lunghe file agli sportel l i , 
per i bigl iett i . £ quando s iamo 
di ritorno, dobbiamo esporci. 
alla pioggia ed al vento , perchè 
dobbiamo salire sul cavalcavia , 
col pericolo di essere travolt i 
dalla furia con la quale la gen­
te prende d'asfalto quella an­
gusta scalinata. No: muti lat i 
non comprendiamo perchè la 

tessera che ci danno per il 
tram non debba essere anche 
valida per il tram che va ad 
Ostia. 

La nostra tessera deve esse­
re val ida anche per questa li­
nea, dal momento che ci han­
no deportati qui ad Acilia. 
Perchè noi mutilati dobbiamo 
essere attanagliati dalla fame? 
Perchè non <i prende un ri­
paro all'ufficio di col locamen­
to? Sono due anni che io non 
posto trovare un lavoro, per­
che : nostri governanti non 
provvedono ad occuparci nei 
ministeri o dove che sia. Io che 
non posso esercitare p iù il mio 
mest iere c o m e puniarolo, a 58 
s m i dovrei morire di fame 
Ma si sbagliano questi nostri 
governanti , noi lotteremo per 
ì nostri diritti . 

Ferdinando Frezza 

LE NOSTRE PROPOSTE 
II governo e ì ministri 

competenti, di fronte alla 
drammatica situazione che 
in questa pagina abbiamo 
cercato di rappresentare. 
tutti sanno come hanno 
reagito, respingendo ogni 
richiesta, opponendo alia 
protesta angosciosa dei mu­
tilati la violenza degli 
agenti. 

Eppure molto può tarsi 
per i mutilati . Ecco le no­
stre proposte, r. .-«Tirate da 
diverso tempo: 

O ApPTOvax!one Interrale 
del progetto di l e n e sulla 
rivalutazione delle pensioni 
di guerra, presentato in Se­
nato, per iniziativa del la 
ANMIG. nel 1953-

0 Approvazione del pre­
cetto di legge fiorellini per 
le rare climatiche presenta­
to alla Camera nel 1954. 

Q Blocco degli sfratti per 
1 mutilati r i n w l a d i di 
guerra, 

O Concessione da parte del 
Cornane di Roma di un'area 
adegnata del proprio dema­
nio edi l iz io secondo 11 pro­
t e t t o avanzato dalla sezione 
romana fin dal I954). 

O Estensione immediata da 
parte dell'ONIG dell'assi 
ìtenza sanitaria vigente a 
tutti I componenti del nu­
cleo familiare dell'Invalido 
assistito. 

£} Ripristino della quota dr! 
! • per cento, a favore dei 
frani:' invalidi , nel le a«*e 
cn*rioni de l l e case popola­
ri. INCIS e di altri enti sta 
tali. 

O Ammissione del grandi 
invalidi di guerra, mediante 
pagamento del relativo con­
tributo mensile , al le asse 
tnazioni de l l lNA-Case-

£> Ripristino - della con ce s 
«ione del le tessere tranvia 
rie di Ubera c ircoUi ione a 
tutti I mutilati ed Invalidi 
di guerra che ne hanno di­
ritto, senza discriminazioni. 

Cara Unità. 
sono un grande invalido di 

guerra e vivo con la sole pen­
sione. Io credo che molti dei 
nostri guai potrebbero essere 
risolti il giorno in cui anche ì 
ncstri familiari potessero frui­
re dell'assistenza sanitaria, li­
na del le questioni che più e-
assillano, infatti, è proprio 
questa, e te 10 dico io, che ci 
sono rimasto, come si dice 
scottato. Infatti, avendo avute 
dei familiari malati , e non sa­
pendo a quslc santo votarmi. 
per farli a u s t e r e , ho dovuto 
farli ospitare negli ospedali , e 
quindi sottopormi a durissimi 
-acrifici. dovendo pagare la 
ritta. I-i credo che l'estensione 
d e H ' a w t r n z a anche ai nostri 
familiari, da parte dell'ONIG, 
sia una cosa della estrema ur­
genza p«r noi tutti . I grandi 
invalidi chiedano, ingomma, 
che l'ente ri.e li assiste, la 
ONIG. assista anche i familiari 
Non fosse altro perchè, a parte 
il resto, sprs-e vol te ì n o - t n 
figli e le no«tre mr-gli contrag­
gano gli s*e>-. m a h che affli»;-
Tor.o noi. p<- r cui «• as-urdo li 
fatto che soltanto l ' invai do 
prs'a ft-rrs assistito. 

Maurizio Rasile 

Pratiche lente 
Cara Unita. 

noi invalidi anziar.:. de'.'.a 
Grande Guerra (1915-13) siamo 
trattati come « pezze da piedi », 
iia dall'Associazione, riguardo 
/ass istenza sanitaria, che è di­
menala nulla, sia dal le autori­
tà govermt-.vc-, a causa del 
trattamento finora riservatoci 
Il senatore d e m o c r n l i a n o To­
me. quale relatore in m e n t o 
agli ult imi, infimi, a u m e n t i (di 
qualche anno fa, ormai ) , vol le 
negarci il raddoppio del mise­
ro assegno di previdenza, ad­
ducendo risibili mot iv i . 

Ma la tragedia vera per 
noialtri. « veri ruderi umani », 
v iene quando, per ragioni di­
ciamo fisiche, s iamo costretti a 
'are domanda di aggravamento 
Questo è il punto grave della 
questione, perchè, come logica­
mente si può capire, noi che 
«ramo già « col p iede nel la fos-

Jsa ». non possiamo attendere 
jinr.i ed anni per l 'espletamen 
jto final? della pratica 
• Michele Piacentini 

Categoria 
" privilegiala,, 

Vi cono il Roma circa 30.000 
mutilati e invaiali ut inter­
ra. di cut b 000 sono pnuidl 
nuMilidi. Le mvmi icur ioni di 
nuestu categoria »oiio da 
tiniii inascoltati*. I mutilati « 
un'alidi di guerra stanno per 
t'iifrari* ni una nuova Jasc 
della loro lotta Sfiondo le 
ilt'risioiii del Congresso na­
zionale scoliosi recc it temen­
te a (fi'iioi'u. 

Smino sicuri clu* il citta­
dino mauro rimarrà sbinot-
tiro di fronte al trattamento 
che la classe dominante ri­
se ivu a coloro che alla pa­
tria hanno sacrificato la loro 
tuteurità tinca Un mutilato 
amputato del braccio destro 
e di una (/amba percepisce 
J141."» lire al mese mentre 
un un'alido di ottava catego-
ria — che ita perduto cioè 
il trenta per cento della 
propria capacità lat'oratmu 
— percepisce 1 516* lire ul 
mese. 

Il governo, però, si serve 
dille cifre relative alle pen­
sioni dei grandi invalidi per 
confondere le idee della gen­
te (55 000 lire al mese sono 
una atra che può colpire 
facilmente), ma a parte it 
fatto che il ninnerò dei pran­
di invalidi in tutta Italia 
non raggiunge le 30.000 u-
tiitu, ecco cosa i-iene fuori 
se si esamina un po' più a 
fondo la iuta di questa ca~ 
tenorili da taluni definita 
* privilegiata r. Prima dt 
tatto, i grandi iuralidi. a dif­
ferenza delle altre categorie, 
non hanno la tredicesima 
mensilità; hanno. invece, un 
assegno di 20.000 lire — por­
tato adesso a 30 000 —; non 
godono dt nessuna insisten­
za medica per i familiari a 
carico tranne che per i figli 
nati dopo l'inralidifà del pa­
dre! Personalmente godono 
soltanto dclt'assistcnra per la 
malattia clip li ha ammessi 
alla pensione. 

Ma i grandi invalidi dove 
trovano l soldi per questa 
assistenza lasciata a loro ca­
rico? La maggior parte di 
essi fi stata dimessa dai luo­
ghi di cura molti anni dopo 
la fine della guerra; se l'in­
valido aveva una casa a fìtto 
bloccato ora non l'ha più e 
paga t fitti del mercato 'li­
bero*: se una volta i muti­
lati nstt/riiirano del dieci per 
cento nrll'asseonarione delle 
case popolari e di quelle del-
VINCIS, ora non e piti cosi. 
né sono ammessi alle asse­
gnazioni dell'INA-Case. 

Cosa rÌTnnnf*. allora, dello 
pcn. ione dopo aver pagato 
ti fitto, la luce, il gas e il 
resto? Dalle 25 alle 30.000 
lire al mese-

Come appare evidente, la 
situazione dei mutilati va 
attentamente considerata e 
affrontata in due direzioni: 

Come l'ATAC vede la que-
sione del rilascio del le tes­
sere tranviarie ai mutilati e 

invalidi di guerra 

rivalutando le pensioni di 
guerra e rivedendo radical­
mente il funzionamento del­
l'Opera nazionale invalidi di 
guerra (OSIG). 

In questo quadro deve es­
sere pure vista la questione 
delle cure climatiche, .otte­
nute dai grandi invalidi tbe 
nel ID52. estese a tutti i 
prandi invalidi fino al 1954. 
e quest'anno trasformate dal-
l'OSIG in una beffa offensi­
va. attraverso il metodo de­
gli alberghi conrennonatt 
che la totalità degli interes­
sati ha rifiutato. Va pure ri­
solto il problema dei muti­
lati operai, occupati m forza 
della legge sul collocamento 
obbliflrcforio nei cantieri, nel­
le fàbbriche, net posti più. 
faticosi e insalubri, e licen­
ziati spesso per scarso rendi­
mento in violazione della 
lepae che li vorrebbe asse­
gnati a posti confacenti alle 
menomazioni fisiche subite. 

Deve pure essere risolto U 
problema dei vecchi mutilati 
e invalidi della guerra '1S-'18 
nn pran numero dei quali 
e costretto a rivere con le 
due. tremila '*»•» di pensio­
ne. evi la legge del 1950 ha 
CiJfliunto un ridicolo assegno 
di previdenza di 6 000 lire 
mensili. 

Come si vede, la misura e 
colma da molto tempo e solo 
la pazienza e il senso di re­
sponsabilità della categoria 
e dei suoi orpani dirigenti 
ha evitato il pepato Ora, i 
mutilati e invalidi di guer­
ra romani, sicuri del la soli 
darleM dei cittadini, propon­
gono airattenrione del go­
verno i loro problemi c ipri 
merdo la decita rolonfd che 
«•«"•i vengano tincl-ievte ri­
solti 

Luigi Occhionrro 

CONCERTI 

Molinari Pradelli 
s\ Teatro 

Ui numi alle oro 17,30 al Tca-
'.io Argentina 11 conceria in ab-
oonumcnto di Santa Cecilia (ta­
gliando n. l i ) sarà diretto dal 
maestro Molinai! Pradelli, In 
programma figurano: Haydn: 
« Sintonia in re niagg. n. 80 »; 
Strauss: € Don Giovanni» (poe­
ma sinfonico): TLivlabella: «La 
mia terra » (poema Mnfonlct», 
prima esecurione); Wagner: «I 
maestri cantori <•. Preludio. Bi-
idictti al botteghino dalle 10 al­
le 17. 

TEATRI 
•\UTl: C.ta Teatro italiano di 

prosa di i'. De FÌIÌUDO. Ore 
ai: «Quelle giornate» di V. 
De Filluuo e Mancarla. 

\KTIS t'H'u OI'LIIAIA: Ittposo 
OLI COMMEDIANTI: C.la Sta­

bile del teatro del commedian­
ti Oro 18: < La moglie di 
Claudio » Hi A Dumas Iteeia 
A DI Leo. 

DELLE MUSE: Ore 21,15: Compa­
gnia con P Barbara. C. Tam-
liorlani. Il Villa In « Storia di 
un uomo molto stanco » di V. 
Sarazanl Direziono di C. Tam-
berlani 

ELISEO: C.la Teatro di Eduardo. 
Ore 21 : « Beno mio e core 
mio » di E. De Filippo 

i LACRIMA CRISTI 

TUSCOtOTIT. 
OPERA DEI BURATTINI: Doma­

ni ore 10,'iO: La favola «I tre 
i apolli d'oro del diavolo» del 
fratelli (inumi e un balletto 
ili .Mozart 

l'IKANDELLO: C.la stabile. Ore 
-M.15- «Pensaci Giacomino » di 
L. Pirandello. Itegia di L Ai-
mirante. 

qUATTUO FONTANE: Ore 21.15: 
C.ia rivista Walter Chiari « Oh 
quante belle figlie madame 
Dorò » 

QUIRINO: Ore 20.43; Uno spet­
tacolo di Luchino Visconti «Il 
crogiuolo > di A Miller 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21,15 C.ta 
Teatro del Piccolo « Bobosse » 
diretto da R. Rascel. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la Teatro 
di Roma diretto da Checco Du­
ranti» In « San Giovanni Decol­
lato > 

SATIRI: e i a stabile del Binilo, 
Ore 21.15: «La parola all'ac­
cusa » di A. Christle. Novità. 
Domani ore 17 familiare 

«TATUO DI VIA VITTORIA R: 
Ore 21: « L'ArcIsonolo » 3 qua­
dri di F Valeri. V Caprioli L 
Snlce. Prenotarlonl Amn-Clt 
68t IHB: dalle ore 13 bottcehl-
no t\o\ teatro. 

VALLE: Ore 21: C.ia della scena 
rnntcnpor'inc.-i « II poter*» e la 
Clorin » Ore |7 concerto B'-
rnatnl-Ardt 

CINEMA-VARIETÀ* 
Allinmbra: Il solitario del Tc-

Xns e rivista 
Altieri: Il ricattatore e rivista 
Amhra-Jnvlnrlll: Ore 10 lezione 

di canto con V. mento e ri­
vista 

Prlncipp; Il maco Holldinl con 
T. dirti-; e rivista 

Ventnn Aprile: Allarme a sud 
con V Amanda e rivista 

Volturno: HellRate. il collide in­
ferno con S. Havdon e il vista 

CINEMA 
A.B.C.: La porta del mistero con 

V. Johnson 
Acquario: Kci eoreo del peccato 
Adrlaclnc: Due donne e un pu­

rosangue con J. Crain 
Adriano: Gli amanti aci cinque 

mari con L. Tumer (Apertura 
ore ll.W ultimo spctt. 22,60) 

Airone: Il bruto e la bella con 
K. JJoiiKlai 

Alba: «.arcuilo DIsnciano 
Alcyonc: Marcellino pan y vino 

con P. Calvo 
Vinfasciatori: imminente riaper­

tura 
Anlenr: L'isola nell'asfalto con 

J. Hawklns 
Apollo: Segnale rll fumo con D. 

Andrews 
Appio: Marcellino Dan y vino con 

l» Calvo 
Aquila: Il erande flagello con 

G Johns 
Archimede: Cella 2455 braccio 

della morte con W. Campbell 
Arcobaleno: Fcmale on the Beacb 

(Ore 18 20 22) 
Arcnula: l i sergente Carvcr con 

G. Montgomery 
ArljtOn: Amami o lasciami con 

D. Day (Ore 14.30 18.33 18.40 
20.45 22,50) 

Astorla: La ladra di Paruri 
Astra: Bricadoon con G. Kelly 
Atlante: I vitelloni con A.' Sordi 
Attuanti: 20.000 leghe sotto t ma­

ri con K. Douglas 
Augustus; L'americano con C. 

Ford 
Aureo: Vacanze al Messico 
Aurelio: Caccia all'uomo nella 

Jungla 
Aurora: I) colonnello HollLster 
Ausonia; Fascicolo nero di Ca-

yatte 
Aventino: Rose Marie con F. La-

mas 
Avorio; Rodolfo Valentino con 

A. Dcxter 
Barberini: Non siamo angeli con 

H. Bogart (Ore 15.30 17.35 » 
22.25) 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Belsito (Piazza Medaglie d'Oro): 

imminente nocnura 
Bernini: Annibale e ia vestale 

con E. Williams 
*,n1oena- Marcellino nan • vtao 

con P. Calvo 
i-inc»rr|o: Marcellino oan •» vi­

no con P. Calvo 
Capannelli: Riposo 
r*ap|'.o|: Quando la moglie è In 

vacanra con M Monroe (Ore 
n:*) 17.50 20 05 22 30) 

Canranlca: Cella 2455 braccio 
delta morte con W Camobel) 

Canranlchetta: La lunga linea 
entri» con T. Power 

Cartello: Totò a*."'.nferro con 
Totò 

Centra!*: L'intraorendente Jgnor 
D -fc mn G Grant 

Chiesa Sacra: Riooso 
Cine-Star: Fascicolo nero con L 

Padovani 
Cicalio: Stadia con C. W:lde 
coi» <>| Klemm; Marcellino oan 

v vino m n P Calvo 
colombo: Rioofo 
Colonna; L'attrice con J. S;m-

mon» 
Coioiieo: n cantante misterioso 

<-on M. Mariani 
•"olnmlm*: Rtooso 
Cnrallo: Accadde II 20 lucilo con 

B. Vlclcl 
cotto- TTno rrranr» detective fPa-

rt»* Bmwnì enti A Outnncs 
fO-#» III 17 55 20.05 25.15) 

IL VOITMO 

TUJCOIO TITI 
Ti i (» M • > f é I* ' A i 

Crisogono: Riposo 
cristallo: L'avventuriero di Bur­

ina con B. Stanwyck 
Degli Sclpioni; Sparviero di fuo­

co con G. Tlerncy 
Di'! Fiorentini; Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: L'autista o a ^ o con 

R. Skelton 
Delle Maschere; Il circo a tre 

piste con D. Martin (Vistavi* 
slon) 

Delle Terrazze: L'attrice con i. 
Simmous 

Delle Vittorie: Sindacato di Chi. 
cago con A. Lans 

Del Vascello: Detective G Se­
ziono Criminali 

Diana: L'ultima volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 

Daria: Il cavaliere del mistero 
con A. Ladd 

Kilclweiss: Stalag 17 con W. flol-
den 

Kdi-n: Frcnch Can Can coi, M. 
Felix 

rspetia; Segnale di fumo con D. 
Andrew* 

F.spcro: Hellgatc, il «rande in­
ferno con S. Hayden 

Kuclldc; Il visconte di Bragelon-
ue con D. Addams 

Kuropa: Cella 2455 braccio della 
morto con W. Campbell 

Exccl&lor: L'ultima volta che vi­
di Parigi con V. Johnson 

Famiglia; Riposo 
Farnesi»: Tre nmerlcanl n Parigi 

con T. Curtis 
Faro: Casablanca con I. Berg­

li! a n 
Fiamma: Nana con M Carol (Ore 

15.15 17 25 10.43 22 201 
Fiammetta; A Man Alone con R. 

Mllland. M. Murphv (Techni­
color) Ore 17,30 10,45 22 

Flaminio: E* me7?anotte dottor 
Si'hweitrcr con P Fresnav 

Fogliano; Vecchia America con 
D. Dav 

Fontana: Eroi della domenica 
Galleria: Gli amanti del 5 mari 

con L. Tìirncr (Clnemascone) 
Apert. ore 14 ultimo Enctt. 22.50 

Garbatella: L'ultima volta che 
vidi Parigi con V Johnson 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: 08/15 
Golden: Fascicolo nero al Ca-

yattc 
Hollywood: I figli di nessuno 
Imperlale: Amami o lasciami con 

D. Dav (Inizio spctt. ore 10.30 
antimeridiane) 

Impero: La maschera del delitto 
Indunn: L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Jonlo: Sultana Saflyò con M. 

Frau 
Iris: La fiamma e la carne con 

L. Turncr 
Italia: Contrabbandieri del Kc-

nia 
La Fenice: Fascicolo nero di Ca-

yatte 
Leoclne: La città che scotta con 

G. Brcnt 
Livorno; Riposo 
Lux: Grlsbl con J. Gabln 
Manzoni: Il giustiziere con R. 

r.eagan 
Mazzini: Sabato tragico con V. 

Mature 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Quando la moglie 

è In vacanza con M Monroe 
(Ore 15.30 17.50 20.05 22.301 

Moderno; GII amanti del 5 mari 
con L. Tumer 

Moderno Saletta: 20.000 leghe sot-
to 1 mari 

Modernissimo; Sala A: Destino 
sull'asfalto con K. TJouffìas {Ci­
nemascope). Sala B: Fascicolo 
nero di Cayattc 

Mondlal: Kim 
New York: GII amanti del 5 ma­

ri con L. Turncr 
Nomentano: Riposo 
Novorlne; La spia delle giubbe 

rotse con G. Montgomery 
Nuovo: Nel gorgo del peccato 
Odeon; La leggenda dell'arciere 

di fuoco con V. Mavo 
Odenralchl: Quarto grado con L. 

Turncr 
OI\mpla: L'ultima volta che vi­

di Parigi con V. Johnson 
Orfeo: Il tunnel del terrore con 

P O'Brien 
Orione: \A carica del Kvbcr con 

r. Powel (Cinemascope) 
Ostiense: Riposo 
Ottavilla: Lo sceriffo senza ni 

itola con W. Roger 
Ottaviano: Vera Cruz con B. 

Ijncaster 
Palazzo: Fuoco ad oriente con 

D. Andrews 
Palazzo Sistina: Questo à 11 Cine­

rama 115.30-17.45-21.45» 
Palestrlna: Quarto grado con P. 

Laude 
Parioll: Frou Frou con D. Robin 
Paris: Amami o lasciami con D 

Day (Ore 14.30 16.30 18.35 20.40 
22.45) 

Pax: Piccole donne con E. Tay­
lor 

Planetario: Imminente riapertura 
Platina: La conquista dello Boa­

rio 
Plara: La valle dell'Eden con J 

Harris (Cinemascope techn.) 
Pllnlus: L'Isola dell'uragano con 

J. Hall 
Preneste: Schiava e «Ignora con 
' S. Hayward 
Primavera: Il tradimento di Ele­

na Marimon con F. Miranti* 
Quirinale: Alamo con S. UÙJ-

den 
Qulrlnettai Mnrty (Vita ai on 

timido). Ingresso continuato 
Inizio spettacoli ore 15.30 

Quiriti: Riposo 
Reale: Il ciclone del Crralbi con 

R Newton 
Rey: Riposo 
Rex: Fascicolo nero di Cayattc 
Rialto; La valle del re con R 

Taylor 
Riposo; Riposo 
Rivoli: Gli ostaggi con R Mil-

land 
Roma: Lacrime di sposa con A 

Togliani 
Rubino: Luna rossa con C. Villi 
Salarlo: Il segreto del Sahara 
Saia hrttrra: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala '1 raspontina: Iti|io5o 
Sala Umberto: Il terrore cor-" 

sull'Mitnjtrada con D. Foste-
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno; Riposo 
sapine .Margherita-, Casco d'o*f. 
s i n Felice; Riposo 
Sant'Agostino: Riposo 
Sant'Ippolito: Un pizzico di (ru­

lla con D. Kaje 
Savola: Marcellino oan v vino 

con P Calvo 
Silver Cine: Bellezze al bagno 

con E. Williams 
Smeraldo- Cella 2455 braccio del­

la morte con W Campbell 
Splendore: La donna DÌO beli* 

del mondo con G Lollobrlgl'i» 
Stadium: Notte e di 
Stella: Riposo 
Sunrrrincma: L'avventuriero di 

Ho ni» Kon? con r* Gable (Oro 
15 17 33 10 45 22 301 

Tirreno: Aquile nell'Infinito coi. 
J. Stewart ( Vistavisioni 

Ti/lano; Sua maestà il fabh'<> 
ferraio 

Trastevere- Riposo 
Trevi: Papa Gnmbalung-i con t 

Attalre 
Trlnnon: Mondo cane con C 

Chaiilin 
Trieste: Contrabbandieri ci K"-

nla 
Ttia-olo: Tarzan nella lung'i 

proibita 
Ulisse: U principe degli attori 

con J. Derek 
•Mulino: Riposo 
Vernano: La corda di sabbia 
Vittoria; Vasclrolo nero con 1. 

Padovani 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA-

Ambasciatori, Arenula. Archime­
de, Astorla. Astra. Aucustiis. 
Appio. Atlante, Acquario. Bran­
caccio, Castello. Corso. L'Iodio. 
Centrale. Cristallo. Del Vascello. 
Delle Vittorie. Diana. Eden. Ex-
celslor. Espero. Garbatella. Gol-
denclne, Giulio Cesare. Impero, 
Italia. Iti*. La. Fenice. Mazzlnt. 
Manzoni. Massimo. Mondisi. New 
York. Nuovo. Olimpia. Odescal-
rhl, Orfeo. Ottaviano, palcstrlna. 
Parioll. Planetario. Rex. Sala 
Umberto. Salone Margherita. Sa­
lerno. Tuseolo. Trieste. Utolano. 
Verbano, Vittoria, Ulisse. Sisti­
na. Quirlnetta. TEATRI: Comme­
dianti. Delle Muse. Eliseo. Piran­
dello. Quirino. Rossini. Valle. IV 
Fontine. 

<Tv/coVc> 

UPOffUHONC 
iiuTioanOMoo 

(IDI lOeiJM MMCITI ITAIttlHIMTO « O H I 

ANNUNCI ECONOMICI 
!• «'OMMKKCIAIJ 12 

A. A. ARTIGIANI Canto «ven­
dono camera letto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo­
mici. Facilitazioni Tarsia 3t (di-
rlmncttn ENAL) Naooli 

TUBIGOMMA nimgjmm» • 
Tublgomma • StivalOiitgomma -
Stlvalonlcomma • "rend fabbri­
ca. - INDART • Via Paiamo 19 
Roma W J R 

A. VIAGGERETE GRATIS sulle 
Ferrovie dello Stato quando vo­
lete. dove credete, dando la pre­
ferenza per i vostri acaulstl alla 
Casa della Pelliccia di Odevalnc 
Chiala 74. Tel. «4446 Napoli. 

lì OCCASIONI L . ' 

MESE PROPAGANDA Oratosi. 
Bracciali. Anelli effettua «conti 
speciali Orologeria - Oreficeria 
Turrixiant. Piazzale Colosseo fi 
Visita tedi l i 

OROLOGI Svizzeri duemilalire 
ciascuno - Anelli - Bracciali -
Collane oro diciottokarat) «et-
centoclnauantallreaTammo Fedi 
- Catenine selcentollreerammo. 
< Schlavone » Montebello 88. 
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GLt AVVENIMENTI SPORTMVi 
SULLA STRADA DEI VIOLA DI BERNARDINI S'ERGE ATTUALMENTE SOLO L'OSTACOLO GIALLOROSSO 

La Roma come la Fiorentina? Giovedì si vedrà 
In declino le squadre milanesi, mentre gravi interrogativi ancora permangono sulla tenuta del Torino e della Spai - Continuano le 
altalene della Sampdoria e del Napoli - La Lazio sempre fedele al "catenaccio,, ha subito la quinta sconfitta in dieci giornate 

MILANO, 5 — La Commis­
sione per lo squadre nazio­
nali d i Calcio, presieduta dal 
dottor Pasquale, membri 
Schiavlo e Tentorlo. ha in­
viato a l D.T. della nazionale 
Marmo e, per conoscenza, 
all'allenatore Foni una lette­
ra al fine di chiarire in modo 
inequivocabile il proprio in­
dirizzo, ed assumendo quindi 
la responsabilità che le spel­
la. Nella lettera si ilice tra 
l'altro: « A sgomberare 11 
campo da ogni possibile sen­
sazione che le indicazioni di 
questa Commissione siano do­
vute all'Impressione del ri­
sultato (della partita Unghe­
ria-Italia, nd.r.) , le facciamo 
presente che, anche so non 
condivise, giustifichiamo e 
comprendiamo lo decisioni 
che e l la ha ritenuto di pren­
dere all'ultimo momento In 
considerazione del la mancan­
za dei gluoratorl disponibili , 
per cui, è a nostro u w l s o , 
nell'ordine umano del le cose, 
che essendo a lei e al dottor 
Font sfumato il valore offen­
s ivo della squadra con l'as­
senza di Bonlpcrtl e con la 
non chiara dichiarazione fatta 
dal gluocatore Vi volo, possa 
logicamente essere maturata 
l'Intenzione principale di • ri­
durre 11 paventato scarto di 
reti a l passivo predisponendo 
lo schieramento che è stato 
assunto sul campo di Buda­
pest ». 

« Pertanto riconfermiamo a 
lei e al suol collaboratori la 
nostra piena simpatia e fidu­
cia, consci del particolare 
momento in cui v i s iete tro­
vati con l'addensarsi contem­
poraneo a Budapest dei pro­
blemi contingenti da risol­
vere », 

Lo scritto invita quindi 11 
D.T. Marmo a tenere nota 
che è Intenzione della Com­
missione che la squadra ven­
ta studiai» e preparata come 
selezione e come schieramento 
tenendo presente la prospet­
tiva indicata dal Consiglio 
Federale con 11 suo comuni-
rato del 7 luglio l i quale dice 
di «riaffermare la necessita 
che la Commissione Squadre 
Nazionali svolga 11 suo com­

pito, non solo In funzione di 
risultati Immediati, ma anche 
e soprattutto con l'obbiettivo 
di preparare la rappresenta­
tiva nazionale per 1 prossimi 
campionati del mondo e che 
nella copertura del ruoli 
tengano assegnati al giocato­
ri i ruoli che normalmente 
ricoprono nel le loro squadre 

azzurro MARMO 

e soprattutto che non venga­
no dati particolari incarichi, 
tali da svisare la funzione 
originarla del ruolo rico­
perto ». 

Dopo unu serie di indica­
zioni a cui la Commissione 
desidera che 11 D.T. s i atten­
ga, la lettera conclude con 11 
ringraziamento sull'opera che 
svolgono Marmo e i suoi col­
laboratori. 

La Fiorentina se ne va? Or­
mai sembra di si. Domenica 
scorsa, decimo a tentar cotan­
ta impresa, provò il -diui;<>o» 
a fermare i viola, ma ci ri' 
masc come i pijjeri di monta-
ana, e oltre allo rcarno ebbe le 
beffe del pubblico amico di San 
Siro che — ajfpjscinalo dal p io-
co — dimenticò por un attimo 
la passione del campanile e 
prese ad applaudire festoso i gi­
gliati di Bernardini. Se jjiouedi 
prossimo, nell'anticipo voluto da 
Pasquale per la preparazione 
azzurra in vista degli incontri 
con la German-la Occidentale e 
l'Egitto, anche la Roma doves­
se fallire nel suo assu'to al 'Co­
munale » più non resterebbe 
davvero squadra alcuna in gra­
do da ostacolare seriamente la 
cavalcatu dei viola verso il pri­
mo scudetto tricolore. 

La conferma di San Siro, in­
fatti, è di quelle che tagliano la 
testa al toro e pongono fine ol­
le polemiche. S'aspettava la 
prova dei viola sul terreno dei 
campioni d'Italia con legittima 
a>Mia; data l'assenza di Julìnho 
(che ha avuto la gravo sventu­
ra di perdere il padre) gli oc­
chi della crìtica, pungenti come 
spilli, s'erano appuntati sull'at­
tacco della Fiorentina per co­
noscerne la forza, per nutitii-
duarne i veri valori nella m a -
«cura collettiva. Manovra che 
si diceva valida t- concreta solo 
per il contributo p>czioso, in­
dispensabile, del fuotic'asse Ju­
linho, uno dei più grandi gio­
catori che calchino i compi di 
calcio. 

Il verdetto del rettangolo di 
gioco è stato di una chiarezza 
luminosa: la squadra viola mar­
cia sicura e vince in un coro 
costante di lodi non solo per­
chè ha il « vantaggio n Julinho, 
ma perchè ha una ben precisa 
fisionomia di gioco, perchè è 
ben equilibrata, cioè è forte in 
tutti i settori. Anche l'attacco 
(sulla borda della difesa nessu­
no ha dubbi') ha una vitalità, 
un peso e un senso della mano­
vra f luiterò eccellenti, tanto da 
poter tranquillamente afferma­
re che è ita i migliori — se 
non il migliore in via assoluta 
— della massima divistone per 
omogeneità, amalgama e con­
c r e t e r à . 

Questo b valido sia se In 
squadra c'è Jultnno o no; è ov­
vio, naturalmente, che quando 
il brasiliano si allinea a fian­
co dei suoi compagni di lìnea 
allora il lineilo di gioco cre­
sce di colpo e la manovra — 
grazie all'apporto della ctasse, 
dell'estro di * Giulio» — rag­

giunge espressioni raffinate, da 
manuale dell'arte calcistica. Ad 
accentuare la supremazia della 
Fiorentina in questa jmnut fase 
del torneo c'è il declino, lento 
ma costante, del Mtlan e dell'In 
ter, le due squadre miturast che 
in questi ultimi anni avevano 
monopolizzato la lotta per il 
primato. Il « diavolo n contro « 
viola ha collezionato la sua 
quarta sconfitta in appena dieci 
piornute di campionato; il bi­
lancio — considerando le quat­
tro vittorie e i due pareggi — 
Man e davvero brillante per una 
formazione partita con l'inten­
zione di confermare la bella 
condotta della passala stagione 
e di conservare lo sculetto a 
tre colori che porta orgogliosa 
sul petto. 

Ora, dopo aver girato appena 
la boa dui quarto del cammino 
del torneo, le ambizioni rosso-
nere appaiono ridotte al lumi­
cino e non tonto per i sei punii 
di scarto che separano i mi la ­
nisti dalla squadra guida, quan­
to per l'evidente difficoltà di 
risolvere una crisi di gioco se­
ria, che ha le sue origini in 
certi squilibri di formazione, 
nella disorganizzazione della 

cose alla manovra del Milan. 
finche domenica a San Siro è 

apparsa evidente la stanchezza 
crentiua e manovriera dell 'un­
dici rossonero; sempre vecchi 
schemi rimasticati sino all'usu­
ra con un tacchettare eccessivo 
che rallenta il ritmo e frena 
lo slancio; e il difetto è ap­
parso con piti forza nel con­
fronto immediato con la viva­
cità, la freschezza e la genia­
lità de"a Fiorentina. 

7n declino appare arche l'In­
ter di cui però già si sapeva­
no in partenza l pregi ed i di­
fetti: una bella e solida difesa 
e un attacco debole, più spuma 
che sostanza. Questo squilibrio 
di struttura è accentuato a vol­
le, come è successo domenica 
all'Olimpico, dalle stravaganze 
«fati teistiche* d' Camp iteli: il 
quale — dimenticando i fischi 
di Firenze e la sezione ili Bu­
dapest — arrocca uomini d i ­
nanzi alla rete del bravissimo 
Ghezzi e lascia l'onere delle a-
rioni d'offesa ai soli Skoglund 
e Lorenzi; l'abilità e l'estro di 
questi attaccanti (specialmente 
del primo,! è fuor di ogni di­
scussione, ma è anche vero che 
Skoglund e Lorenzi ben poco 
possono fare da soli, ti. è senza 

difesa e nel «piccolo I T O U O » \ r a \ u l o della squadra possono 
che i troppo vecchi in squadrai esse re facilmente controllati e 
stanno imponendo per forza diìresi inoffensivi. 

Meglio il "pentagono 
Manovrando aperto, invece, 

l'Inter potrebbe conseguire — 
a nostro parere — risultati mi­
gliori e soprattutto potrebbe far 
passi avanti nella ricerca di 
una fisionomia di gioco più 
consona alle caratteristiche e 
alla personalità degli uomini a 
disposizione; e questa convin­
zione non ci nasce solo dall'attor 
risto domenica un'Inter briosa, 
decisa e pericolosa solo nel se­
condo tempo, quando si è lan­
ciata coraggiosamente avanti 
nel tentativo di rimontare il 
goal dì Calli, ma anche da un 
esame delle partite giocate dai 
neroazzurrì quest'anno 

Comunque se aperto Campu-
telli non volerà giocare all'O­
limpico, per timore di una R o ­
ma in ascesa e dall'attacco pro­
lifico, più che al « catenaccio P 
poteva far ricorso a quel «pen­
tagono • che sbandierò all'ini­
zio dell'attuale torneo e che cer­
tamente è più estetico e più 
sportivo di quelle altre tattiche 
che si limitano a distruggere 
le iniziative avversarie in atte­
sa di controre. 

Il « pentagono * di Campa­
teli!, per lo meno, era un'idea 
dì gioco: nel teritultco di col­
mare il vuoto che a volte si crea 
all'interno del quadrilatero il 
tecnico neroaziurro prevedeva 
la disposizione </i tre uomini 
(ur.<t mezzala e due mediani) in 
una sola linea a centrocampo e 
davanti a loro, allargati verso 
destra e verso sinistra il cen-
troavanti e l'altra mezz'ala 
L'uomo che si veniva a trova­
re a metà campo e che poteva 
essere a seconda dei « poimo 
ni » uno de i mediani o la mez 
z'ala. doveva organizzare il gio. 
co delia squadra alla maniera 
dei vecchi centromediani me 
todisti e quando nC era in gra­
do doveva lanciarsi tu fase of­
fensiva. Ma di questo schema 
elaborato nei giorni di vigilia, 
non se ne è fatto più nulla 

Con il declino delle milane­
si. cori gli tnterrogatiu' che — 
malgrado la buona classifica at ­
tuale — gravano sulla temila e 
sul rendimento futuro di Tori 
no e Spai (un'idea di gioco non 
stinpre resiste al logorio di un 

FIOREXTINA-MILAN Z-§ — Incursione rossoneri nell'area v i o l a neutralizzata da Sarti che in tuffo soffia la palla a Lied frolm senza 
nuli» di male comunque che penserà Rosetta a rinviarla lontano 

trattenerla: pero 

intero campionato), con le scon­
certanti altalene del Napoli e 
della Sampdoria, sulla rotta 
della Fiorentina non s'erge at­
tualmente che ui» pericolo: la 
solida floma di Surosi. 

La squadra giallorossa, dopo 
le incertezze iniziali dovute al­
le troppe titubanze dell'allena­
tori; alla forma non buona di 
qualche uomo e in gran parte 
'ill'assenza di quel' <* mofore-dt-
i;ioeo p che è Pandolfini, sta ri­
trovando il ritmo e la cadenza 
giusti come testimoniano a su/« 
ficienza gli ultimi risultati ot­
tenuti e il secondo posto (per 
ora, si dice a Roma) conseguito 
in condominio del Torino e del­
l'Inter. Con questo non voglia­
mo dire che gli squilìbrii d'in­
quadratura a suojempo denun­
ciati sono scomparsi d'un tratto 
o sono stati eliminati, comui>-
qtte la squadra per l'apporto 
superlativo di alcune prezio­
se individualità come Ght'ggia. 
Venturi, Pandolfini, Galli, Da 
Costa e Panetti, riesce a ma­
scherare meglio certe sfasature, 
certi difetti che, specialmente 
nella retroguardia, ancora per 
mangono. 

Ad onor del vero la Roma 
non possiede l'armonia di gio 
co e l'equilibrio strutturale del­
la Fiorentina, però ha delle 
qualità di orgoglio e di cuore 
che con il combattimento e la 
lotta le fanno raggiungere me­
te che altri toccano con la tec­
nica pura; in conclusione se la 
Homo è inferiore alla Fiorenti­
na lo e di poco, di una spanna 
e non a caso nel record della 
imbattibilità la squadra viola 
ha per sola compagna quella 
giallorossa. Lo scontro tra le 
due squadre, se la Roma man­
terrà le promesse di oggi, si 
preannuncia drammatico e po­
lemico e la partita diretta di 
giovedì tra gìalloros.ù e viola 
no costituisce un piccante pro­
logo. 

Per il centrocoda da segna­
lare la continua e costante ri­
monta del Lanerossi. giunta a 
quota 11 alle spalle dei bianco. 
celesti de'la Spai, l'imprevista 
sconfitta della Sampdoria a Ma­
rassi ad opera del Padova ed il 
pareggio in extremis covseguito 
dal Napoli allo Stadio della 
Vittoria di Bari contro una n -
maneggiatissima Juventus. Ma 
su quest'ultimo risultato, a no­
stro parere, ha influito in ma­
niera negativa per ì partenopei 
l'ns/ìssiante atmosfera di attesa 
che parte della stampa hz arti­
ficiosamente creato attorno al­
ta partita: i cortei, le carovane, 
le bandiere, i mortaretti, le pa­
role di fuoco, hanno -brurìiuo» 
i nervi dei giocatori i quali al 
primo ostacolo hanno perso la 
testa. Per fortuna il goal di Vi­
nicio, giunto all'S8\ ha salvato 
capra e cavoli: meglio così. Per 
!" prossime volte però, e nel­
l'interesse del Napoli, sarà m e . 
olio non surriscaldare troppo 
l'atmosfera: il calcio è un gioco 
e tale deve restare, con la sua 
genuinità e la sua semplicità. 

Scendendo lungo i gradini 
della classifica, dopo la Juven­
tus. troviamo la Lazio che ha 
« felicemente » raggiunto la 
quinta sconfitta del torneo gra­
zie alla cecità tecnica dei suoi 
dirigenti i quatl — mentre tut­
ta l'Italia sportiva strepita con­
tro il « catenaccio » e le tat ­
tiche che s'ispirano al « non 
gioco » — tenacemente tengono 
fede alla loro passione catenac­
ci,-,? a. con uno spirito degno di 
miglior causa. A suo tempo, 
quando la Lazio viiKe a Bolo­
gna e a. Milano con 1'fnfer. I o t - | L s J ^ w ^ 
tammo contro i facili entusia-Jqui a j 
smi e invitammo Copernico e ~ ' 

la un locale di via Murat a Milano r ing. Mastropaolo osserva 11 «B.CM-» , un motore 
da 300 ce. a nafta, da lui realizzato Insieme con 1 tecnici Salerno e Cobianchl 

C SENSAZIONALE REALIZZAZIONE DI TRE TECNICI ^ 

Un motore a nafta di 300 ce. rombi 
in ona piccola officina di Milano 

Si tratta di un « B.C.M. > - Risolto il problema della «? pompa > 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO, dicembre. — Tre 
tecnici mtlauesi sono riusciti, 
dopo lunghi anni di studi ed 
enormi sacrifici, a realizzare 
un piccolo motore (300 ce.) 
funzionante a nafta, con l'au­
silio di una pompa d'iniezione 
che potremmo definire micro­
scopica. L'eccezionale realiz­
zazione, destinata a dare un 
grande impulso alla tecnica 
motorìstica (anclie nel campo 
dei veicoli industriali) è stata 
portata a compimento alcuni 
giorni fa, e precisamente il 29 
novembre, quando cioè il mi­
nuscolo motore cominciò a 
scoppiettare. 

Urano le 18,40. In un piccolo 
locale (ricavato nel cantiere 
edile di via Murat 69), l'ing. 
Mastropaolo (uno dei tre tec­
nici — gli altri sono Cobianchi 
e Salerno) dava gli ultimi ri­
tocchi alla creatura che dove­
va emettere i primi vagiti. Ci 
era presente un giovane e v a ­
lente meccanico, Claudio Ne­
gri, che aveva realizzato le 
parti più delicate della messa 

a punto. Ad un certo punto 
parve che tutto fosse pronto. 
Doveva andare. E Mastropaolo 
attaccò ìa spina della corrente 
per il motorino d'avviamento, 
quindi mosse una levetta. Uno 
scoppio, un altro ancora e, poi, 
d'incanto, il motore ruggì. 

In quel momcntot in quel 
pìccolo locale e su quell'im­
provvisato banco dì prova, si 
compiva una opera per la qua­
le i tre geniali e valenti prò 
gettisti e costruttori avevano 
inghiottito amaro, davanti a co­
loro che trovavano irrealizza­
bile ed assurdo il loro proget­
to. Incomprensioni da parte dei 
tecnici delle grandi e delle pie 
cole industrie, e rifiuti da par­
te di coloro ai quali i tre si 
rivolgevano per aiuti. Finché 
trovarono un mecenate nell ' in­
gegnere Si lvio Menti il quale 
prese a cuore la cosa. Con il 
suo aiuto i tre tecnici sì rimi­
sero al lavoro e realizzarono 
la loro opera. 

Come i nostri lettori sicura­
mente ricorderanno, ci siamo 
occupati due anni fa di questo 

PER GLI INCONTRI DI GIOVEDÌ' 

Oggi la Roma e la Lazio 
si allenano a Montecatini 

Buone le condizioni dei biancoazznrri - Pandolfini 
in campo a Firenze - L'Inter proverà a Peicìa 

Ferrerò a non insistere nel 
« machiavello *, ma di trovare 
alla squadra una formula più 
razionale, più moderna, più 
sportiva. Poi è venuta la le­
zione di Budapest e non- è ba­
stata: duvqu* non c'è proprio 
peggior sordo di chi non vuol 
sentire! 

ENNIO PM.OCC1 

le partite di giovedì 
Bologna Triestina- Fio­

rentina - Roma; Genoa -
Torino; Inter • Atalanta; 
Juventus . Padova; Lazio -
Napoli; Lanerossi - Spai; 
Xovara-Safnprioria; Fro Pa­
tria • Milan. 

(Dal nastro corrispandvnto) 
MONTECATINI, 5 — Roma. 

Inter sono in « ritiro » 
Montecatini dove, lontano 

dalle distrazioni che offrono le 
grandi città ed in un clima di 
tranquilla serenità, porteranno a 
termine la loro preparazione per 
gli incontri di giovedì prossimo, 
rispettivamente con la Fiorenti­
na al Comunale, con il Napoli 
all'Olimpico ,e con VAtalanta a 
San Siro. La Lazio è giunta ieri 
a tarda sera proveniente da Fer­
rara dove ha incontrato la Spai. 
l'Inter, nelle prime ore del po-
mengio e la Roma, in serata, 
v>no giunte dalla capitale dove 
ieri si sono incontrate. 

I biancoazzurri ed i « ragazzi > 
di Campatoli che ieri non han­
no partecipato agli incontri di 
campionato hanno tenuto oggi 
delle brevi sedute ginnico-atleti-
che mentre tutti i giallorosst 
hanno fatto solo una breve pas­
seggiata prima di ritirarsi in al­
bergo per il pranzo. 

Oggi tutte e tre Ir squadre so ­
steranno delle sedute di allena-

OGGI ALL' IPPODROMO PI VILU GLORI 

Puledri a confronto 
nel "Pre Collalto„ 
22 iscritti all'internazionale «Pr. Rinascita» 

Ventidue cavalli sono t o n i t i 
£]1 intemazionale Premio Kina-
K I U , ultima prova del Catnaio-
nato Intemazionale Trottatori 

•L. SLMO.000 - metri 20631 che M 
disputerà domenica prossima al­
l'ippodromo di Villa Glori. T. 
c-.oè m metri 3060: Vestone. Zi-
ma. Tenebroso. Zibellino. Arno. 
Musetta. Bordo. Oblio. Sultanina. 
Palmato, Bora. Ugayalu. Fra 
Diavolo, Yirto. Zabro Xeeus. 
Zecca. Rossella: a metri 2060' 
Princess Bodney. Thime; a me­
tti 2100: A r o y Mightv Fine. 

Nessuno dei migliori indisene. 
eccezion /atta ner Oriolo tJ Ai­
tisi, sari tìuncrue adente mentre 
ITU t m t r r j it avranno la l^.-i 
rappresentante oìù oencolosa 
nella inedita (per Roma) Prin-
ces* Rodney di cui u dice un 
tran »ene. 

La riuntone di ergi offre un 
bel confronto tra 1 puledri di » 
anni nell'interessante Premio 
Collalto {L. 440 000 - metri 1700» 

in cui il pronostico è estrema­
mente difficile stante la contra-
dittorieta del risultati molto fre­
quente tra 1 puledri deU'ultin.a 
generazione. A titolo puramente 
indicativo proveremo ad indi­
care Prugnola. America. B i ­
zantino « Capriccio ma non ci 
forprenderemmo certamente se 
il nome del vincitore non tosse 
compreso tra quelli da noi no­
minati. 

La riunione che comprenderà 
otto Interessanti corse avrà ini­
zio alle 14.». 

Ecco le nostre selezioni: 
Prima corsa: prlverao. Monte 

rosi, RlnUnd Abfcey; seconda 
eersa: Posttaao da K.. TUcLUno. 
radia; Terra eorsa: Nembo. Al 
bore. Dandy Volo; Quarta corsa. 
Fachiro. Vizio. Apache: «Inlou 
corsa: PrurnoU. America. Ca­
nticelo; Sesta corsa: Anastasia 
Imperatore, incantesimo; gettimi 
corsa: 8 parti vento. Ortolana 
Sentiero; Ottava corsa: Rampol­
lo. Scandiano. Verbano. 

[Pt?®L7aftQ § €<§<E@§l!®tf©€€Ehì8 DOMAIN! SERA SULLA DISTANZA DI 10 ROUND 

In rista dell'Incontro che l'II dicembre la frazionile Ceco­
slovacca di Rugby sosterrà in Roma contro $rti azzurri d'Valia. 
la tederazionn Cecoslovacca ha reso noti i nomi dei gtocezori 
cft* formeranno ìa squadra dai colori bleu marin: Kyvlfca. 
Hraacc. jakubiceK. Hodylck. Btrrchanek, Holccek. Vandracck, 
HrntcKo. Staslnv, Stanate. Johanides. Jrdlicka. Halamicek. Certi». 
Moudtn. Giacir.top, Vopalenslty. Drastik. 

Accompagneranno la xtjuadra in qualità di dirigenti i signori 
Haoet, Kudrana. Skvor. 

L'arrivo in Italia della Nazionale cecosioracca è previsto prr 
il t dicembre. L'incontro che avverrà domenica alle ore H30 
tara arbitralo dal signor La fitte detta Fedentnone francese. 

Intanto H prevede eh* per domani potrà essere reta nota 
tutta la rosa del convocati in azzurro. Le panile di domenica 
scorso, uit invi giornata del girone d» andata del campionato di 
« n e A, sono state sufficientemente indicative per i tecnici 
/edemi! per cui quei dubbi che ancoro potevano sussistere circa 
U ntrotwto grado di efficienza di alcuni tra i vostri migliori 
arieti sono penti ri meno ed ora la Commissione Tecnica inca­
ricata della formazione del nostro « 15 » guarda con serenità 
e fiducia ni prossimo Incontro. 

Valdes-Baker per des ignare 
Io sfidante di Rocky Marciano 
Venerdì sera a Chicago « W>o» OIMH affronterà Ray «Sugar» Robmsoti 

N-EW YORK, 5 — D u e in­
contri ai pugilato della massi­
ma importanza sono in pro­
gramma que^-ta settimana negli 
Stati Uniti. 

Venerdì svra, allo Stadium di 
Chicago, il campione mondiale 
dei pesi medi, Bobo Olson, 
metterà in palio la sua corona 
in un incontro sulla distanza 
di 15 riprese contro lo sfldante 
« Sugar » Ray Robinson, 

L'incontro verrà radio e tele-
tra«TOC«o in tutti d i USA. 

Olson è dato favorito por 
3 a 1, benché egli si.» stato 
battuto per ben due volte pre­
cedentemente da Robinson. La 
prima volta cinque anni la per 
fuori combattimento alla dodi-
cosirr... ripresa, e la seconda. 
due anni dopo, veniva battuto 
ai punti con un leggero mar­
gine. 

L'altro incontro, farà invece 

una finale per decidere l'av­
versario per il campione del 
mondo c!^t pc-si truffimi, Rocky 
Marciano. Si troveranno di 
fronte, mercoledì prossimo, il 
cubano Nino Valdes, numero 3 
nella graduatoria mondiale del­
la categoria e l'americano Bob 
Baker, numero 2, n loro in 
contro è previsto sulla distan­
za delle dicci riprese. 

Iniziate ieri sera 
le « Cinture di Roma » 

Un discreto pubblico ha assi­
stito ieri sera, al CRA.L dell'Ar­
tiglieria. alle prime eliminatorie 
del torneo di boxe « Cinture di 
Roma » che hanno visto proia-
gonisti 1 pugili di ITI serie delle 
categorie inferiori. Questa sera 

alle ore 21 proseguiranno le eli­
minatone. 

Ecco il dettaglio tecnico degli 
incontri di ieri: 

Pesi piuma; Macn tFerrov.) b. 
Grasso (Fk) per abbandono 3. 
round: Di Stefano (Viterbo) b 
Petrangcli (Mattatoio) ai p ; Spi-
nos.i <S. Lorenzma) b. Huìlo 
tFerrov.) ai p. 

resi leggeri; Monconi (Viter­
bo) b. Zir.no (Colombo) ai -p7; 
Sermoneta (Mattatoio) b. Man­
cini (Audace) per k.o.t. 1. round. 

Welter leggeri; Rubini (AUc) 
b, Maliore (Mattatoio) ai p.; Ma-
strocesare (S. Lorer.jir.a) b. Bor­
sellino (S LOrer.ima) ai p.; Vitri 
(Colombo) b. Sapul 11 (Audace) 
al p : Tornei (Audace) b. Scardi­
ni (S. Lorenzina) per forfait 
giustificato. 

fesi icetfcrs.- Rieletti (Marino) 
b. Cardini (Mancini) ai p ; Cu-
sanno (R. Gas) b. Velbonesi (in­
domita) ai p 

mento: la Roma e la Lazio sul 
campo di Montecatini, l'una alle 
ore IO e l'altra alle ore 15. men­
tre l'Inter si recherà ad allenar­
si nella vicina Pcscia per poi 
tornare in serata a Montecatini. 

Nei tre « clan » regna la più 
tranquilla serenità, anche se. si 
capisce, in quelli biancoazzurro 
e mil»n«"=e. si nota un pochino 
di amarezza per le sconfitte su­
bite. 

Tiìtti i giocatori della Lazio e 
dell'Inter, se si astrae dalle p i e 
cole contusioni che sulle gambe 
di un calciatore non mancano 
quasi mai all'indomani di un in­
contro, sono in buone condizioni 
fisiche. Fra i giallorossi. invece, 
manca Pandolfini rimasto a Re­
ma per curarsi dal duro colpo 
ricevuto al malleolo; tuttavia 
Cgisto è atteso per domani sera 
e giovedì dovrebbe essere sicu­
ramente in campo contro la Fio­
rentina. Anche Nyers e Sorto­
le tto lamentano qualche acciacco 
e domani si sottoporranno ad una 
applicazione di fanghi che do­
vrebbe rimetterli in careggiata. 

Per quanto riguarda le for­
mazioni i tre allenatori manten­
gono il massimo riserbo: grosse 
varianti, rcrò non si dovrebbe­
ro avere. 

A. B. 

Julinho ha ripreso 
ieri gli allenamenti 

FTREXZE, 5. — Benché mo­
ralmente e fiscamente abbattuto 
per la improvvisa perdita del pa­
dre. il giocatore della Fiorentina, 
Giulio Botelo (Juljnho). ha vo­
luto riprendere o^gi gii allena­
menti «otto la gu:da di Bernar­
dini. Non è Improbabile che l'ita-
'.o-brasHiano pos-a riprendere 11 
suo posto in squadra giovedì 
prossimo in occasione della par­
tita di campionato con la Roma. 

motore, cioè quando si parlò 
del progetto dì un motore n 
nafta per una vettura utilitaria, 

Presentammo allora il pro­
getto nei suoi minimi partico­
lari, con il disenno della vet­
tura utilitario sulla quale a-
vrebbe dovuto essere applica­
to il motore 'B.C.M.» di 300 
c e , a nafta. Ernuamo nella fa­
se iniziale; Mastropaolo, Saler­
no e Cobianchi lavoravano an­
cora al tavolo di disegno. Ave­
vano scoperto il segreto della 
pompa per la re0olazione m i ­
crometrica della portata. In po­
tenza, però. 

La loro fatica doveva avere 
altre quattro fasi, ben distinte, 
cioè la realizzazione pratica di 
tutti gli studi teorici. Daali 
uffici essi si sono spostati m 
officina per a realizzazione co­
struttiva del progetto per la 
realizzazione costruttiva del'e 
parti, per il montaggio in­
completo del motore con il 
relativo lungo periodo di stu­
dio delle leggi dell'iniezìon". 
per giungere, infine, alle mo­
difiche suggerite dalla fare 
precedente per la definitiva 
messa a punto del motore. Un 
lavoro lungo, estenuante, spe­
cie quando oltre ai problemi 
d'officina bisogna risoìucriic 
altri. legati alla vita delle fa­
miglie. 

Avevamo perso dì vista que­
sti tre tecnici: da quel lontano 
17 febbraio 1053 non ne ave­
vamo più sentito parlare. Sa­
pevamo che la loro opera sa­
rebbe stata conclusa presto o 
tardi, ma francamente quando 
l'ing. Mastropaolo ci ha comr:-
nteato la notizia siamo rimasti 
un po' sceltici, sempre per via 
della famosa pompa clic. TCI 
campo dei piccoli motori, rap­
presentava qualcosa come il 
muro del suono per gli aerei. 
Ci s iamo recati volenieri ed 
assistere olle prope con Ma­
stropaolo e Negri. 

Entrando nel piccolo locaie, 
Wastropaolo ci disse: - Q u i 
non è riscaldato. Vedrai che 
stenterà a partire*. Invece f;t 
tuffo facile: Mastropaolo stes­
so attaccò la corrente al mo­
torino d'ueviamento ed il pc-
colo *I?.CJV1> cominciò a 'di-
tare*. Come se bevesse benr:-
no." ed invece nella gola dei 
suoi due cilindri ren ira iniet­
tata della semplice nafta. 

Abbiamo fatto un calcolo che 
interessa a parer nostro mo}-
ti lettori. E cioè: viaggir.nr.n 
per esempio su un reaimc di 
ottanta chilometri cll'òro. M 
verrebbe a consumare con que­
sto motore un litro dì paso' o 
ogni trenta chilometri. O m e ­
glio: una spesa di sessanta lire 
per trenta chifomefri. con una 
autovettura a due posti. 

Non abbiamo chiesto cll'ino. 
.tfastropaolo particolari 'rrn-ci 
per un motiro comprensibi'.e: 
il 'B.CM.* a nafta deve ri­
manere ancora nel segreto. 

FRANTO MENTANA 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
de! giorno 

Gravi infortuni 
a Koesis e Kotasz 

BUDAPEST, 5. — Une gioca­
tori della nazionale di calcio un-
eherese, la mezz'ala Sandor 
Kocsts e il laterale AnUl Kotasz 
sono rimanti gravemente infortu­
nati durante rincontro disputato 
ieri dalla loro squadra, l'IIottved, 
contro il Vasas. Koesis ha ripor­
tato la frattura d| alcune costo­
le e Kotasx la frattura del baci­
no. Entrambi dovranno rimanere 
lonta.il dai rampi di gioco per 
molte settimane. L'Incontro si è 
chiuso alla pari col punteggio di 
1-1. 

Tennis 
STOCCOLMA. 5. — La S\e-

xia ha eliminato l'Italia con un 
secco cinque a zero dalla Cop­
pa del Re. Gli ultimi due sin­
golari di oggi sono stati vinti 
da Davidson su Pietranceh 
(t-3 *-2 «-8 1*-12 »~l) e da 
Schmidt sa Slrola rt-1 6-3 3-6 

Pletranreli ha offerto nr.a 
bella prestazione specie nella 
t e n a e quarta partita mentre 
Siroia è stato molto falloso. 

Pugilato 
SVDSET. 5. — n « e n n e pe­

so medio australiano Bill? Me 
Donnei 4 diventato fi olù d o ­
vane campione australiano, bat­
tendo a detentore del titolo. 
P n s Mllrns. «I ZI anni. In un 
incontro di IS riprese. 

. / 
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SEMPRE PIÙ UNITARIA LA LOTTA PER GLI ARRETRATI DELL'INDENNITÀ' DI MENSA 

Oggi sciopero d i 4 ore nel Livornese 
proclamato dalla CdL e dalla CISL 

Fermi per 24 ore tutti i lavoratori di Viareggio - Domani sciopero unita­
rio nei C. R. D. A. di Monfalcone - Successi delle industrie di Ancona 

LIVORNO, 5. — Nel qua­
dro della lotta per gli arre­
trati dell'indennità di man-
tata mensa i lavoratori del­
l'industria e dei trasporti del­
la provincia di Livorno effet­
tueranno domani, martedì, 
uno sciopero di 4 ore. Allo 
--doperò, indetto dalla CdL. 
lui aderito anche la CISL. 

La nuova azione sindacale 
dei lavoratori livornesi trova 
la sua giustificazione nella 
intransigenza di numerose 
aziende nell'accogliere je ri-
\ endicazioni dei lavoratori 
che si articolano in tre punti 
.sostanziali: 1) pagamento cit?-
pli arretrati; 2) computo del­
l'indennità su tutti jjli istituti 
i ontrattali conforme alle de­
risioni della Magistratura: 3) 
adeguamento della indennità 
stessa al eoato attuale della 
\ ita. 

I successi di Ancona 
ANCONA. 5 — T lavoratori 

della Fiorentini di Fabriano. 
filiale della società Fiorentini 
di Roma, a seguilo di due im­
ponenti scioperi unitnri per 
ottenere il miglioramento del 
premio di produzione e gli ar­
retrati dell'indennità di men­
sa. hanno ottenuto 10.000 lire 
di premio a testi\ ed un pre. 
mio natalizio consistente in 
un pacco del valore di 10.000 
lire. 

La lotta per l'indennità di 
mensa continua intanto in va­
rie località della provincia. 
Fra i lavoratori del Cantiere 
Navale di Ancona 6 in corso 
un ampio ed approfondito di­
battito, che si svolge ^traver­
so assemblee di reparto, per 
decidere sulla forma più etti. 
ciente di lotta da adottarsi ni 
fine di piegare la società Piag­
gio, proprietaria dello stabili­
mento. 

L'officina Toramasl di An­
cona ha accolto le richieste 
del lavoratori concedendo una 
indennità di mensa pari a 80 
lire giornaliere a partire dal 
la novembre u.s. Dal 1. dicem­
bre avranno l'indennità di 
mensa anche i dipendenti del-
l'Imprsea Marsili. 

In ima riunione di commis­
sioni interne della provincia 
anconitana, tenutasi sabato 
-corso, è stato deciso di inten­
sificare l'agitazione fino n 
giungete ad uno sciopero ge­
nerale provinciale. 

Lo sciopero a Viareggio 
VIAREGGIO, 5. — Domat­

tina i lavoratori di tutte le 
categorie .-^onderanno in scio­
pero generale per 24 ore. Con 
questa nuova aziono viene ad 
allargarsi lo sciopero a tem­
po indeterminato già in atto 

in tutte l e industrie viareg-
gine da giovedì scorso. 

Come è noto i lavoratori 
di Viareggio erano da tempo 
in lotta per le rivendicazioni 
economiche che gli industriali 
si ostinavano a negare, quan­
do giovedì scorso il cantiere 
Picchiotti eflettua-va per rap­
presaglia il licenziamento di 
7 operai: i lavoratori viareg-
gini rispondevano, allora, con 
lo sciopero indeterminato 

E" in questo clima dì lotta 
che nelle giornate di sabato 
e domenica ha avuto luogo 
il quarto congresso della CdL. 

Nel corso dei lavori del 
Congresso è stata ribadita la 
volontà dei lavoratori di por­
tare evanti la lotta per co­
stringere gli industriali v ia-
reggini ad accogliere le loro 
rivendicazioni economiche. In 
questi giorni, infatti, è -stata 
presentata la richiesta di un 
aumento complessivo di 5.000 
lire mensili per ogni lavora­
tore attraverso la rivaluta­
zione dell'indennità di mensa 
e del «torto elemento:-, isti­
tuito a Viareggio nel 1947. in 
considerazione del costo della 
vita, particolarmente alto per 
le caratteristiche balneari del­
la cittadina. 

Domani, nel corso dello 
sciopero generale, alle ore 16 
in piazza Nieri e Paolini. avrà 
luogo un comizio 

Le lotte nel Norcl 

J PROFESSORI SONO PRONTI A RIPRENDERE LA LOTTA 

Gli insegnanti attendono 
nuove proposte del governo 

Bilancio del Fronti* dopo i j>rimi tro giorni di sciopero - I lavori 
della Commissione interparlamentare per ì provvedimenti delegati 

Gii insegnanti italiani sono 
:eri mattina tornati al .loro 
posto dietro le cattedre, do­
lio i tre giorni di sciopero. 
Da un primo consuntivo ri­
sulta che allo sciopero ha 
partecipato il 97 per cento 
del corpo insegnante. Nella 
.serata di ieri si e riunita la 
segreteria del Fronte unico 
della scuola per approfondì^ 
re il bilancio dei tre giorni 
di lotta e per esaminare i 
possibili sviluppi della situa­
zione. 

Al termine della riunione 
il Fronte della scuola in un 
suo comunicato si è compia­
ciuto per l'esito della mani­
festazione che, « anziché si­
gnificare minaccia o imposi­
zione verso il governo, espri­
me soltanto il profondo disa­
gio morale ed economico nel 
quale versa la categoria ». Il 
Fronte si è augurato, pertan­
to, che il governo voglia r e ­
cedere dal suo atteggiamento 
rendendo così alla scuola 
serenità e fiducia. 

Stamane il Consìglio dei 
ministri si occuperà —• tra 
l'altro — della questione: n e ­
gli ambienti politici si soste­
neva che sarà proprio il go ­
verno a cercare di riallacciare 
le trattative con i professori. 

di fronte alla ferma deter­
minazione della categoria d 
portare a fondo la lotta fino 
ad una positiva soluzione 
della vertenza. Negli ambien­
ti del Fronte ci si augurava 
d'altro canto che il « gover 
no si muova in modo chiaro 
e positivo », superando anche 
le resistenze interne e niente 
affatto sopite di alcuni mini­
stri. Ancora una volta, i n ­
fatti, i ministri finanziari so ­
no quelli che vorrebbero « t e ­
nere duro». 

Perfino il ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Ros­
si, non s i sarebbe battuta 
in favore degli insegnanti. 
Rossi si sarebbe addirittura 
opposto, l'altro giorno, alla 
partecipazione dei prof. P e -
rucci — della segreteria del 
Fronte — alla riunione della 
Commissione interparlamen­
tare per gli statali dove si 
discuteva la « soluzione-pon­
te :> del governo per i pro­
fessori. Comunque la questio­
ne è ormai risolta poiché il 
ministro del Lavoro ha dato 
il suo benestare alla parteci­
pazione del rappresentante 
del Fronte ai lavori della 
Commissione: e altrettanto fa­
rebbe oggi stesso il sen. Zottal 

La Commissione 
per gli stufali 

Qiorno per giorno 

Il solfato di rame 
C iò che è accaduto a pro­

posito del solfato di 
rame ha semplicemen­

te del fantastico. Un pro­
dotto così essenziale per la 
agricoltura e di cosi largo 
consumo è stato aumentato 
con un colpo di penna dei 
15 per cento! Secondo i cal­
coli degli esperti il governo 
ha in tal modo regalato a l ­
ia Montecatini e alla Feder-
consorzi la bazzecola di o l ­
tre 4 miliardi e mezzo! 

Questi miliardi — come è 
ovvio — non provengono 
dal cielo, bensì dalle tasche 
dei consumatori, in questo 
caso da quella di centinaia 
di migliaia di piccoli colti­
vatori diretti, &h in lotta 
quotidiana contro tasse e 
calzo.'.i di ogni genere e 
continuamente posti di 
ironte al fenomeno delia 
credente svalutazione dei 
prodotti agricoli rispetto a 
queili industriali- Una for­
bice le cui cesoie da molto 
tempo si s'armo progressi­
vamente allargando. 

Ma come si è giunti ad 
una decisione del genere? 
Sono occorse due sole riu­
nioni; ma in realtà tutto era 
g:à stato accuratamente 
predisposto. Da qualche 
tempo difatti il solfato d: 
rame era scomparso dal 
mercato o si trovava in mi ­
sura insufficiente. Si era 
creato praticamente un 
mercato nero, con prezzi 
clandestini oscillanti attor­
no alle 19.500 lire al quin­
tale. Numerosi giornali, s o ­
prattutto quelli diretta­
mente controllati dalla 
grande industria, avevano 
orchestrato per diverso 
tempo una campagna sul­
l'aumento del prezzo del ra­
me sui mercati internazio­
nali. Create le ba*i « psico­
logiche ». I rappresentanti 
della Montecatini, hanno 
fatto promuovere una riu­
nione al ministero della 
Agricoltura. Poi è stata la 

volta del CIP e, in questa 
sede, tramite la mediazione 
ministeriale si è di poco 
ridotta la primitiva richie­
sta di aumento degli indu­
striali (ma anche ciò rien­
tra nel gioco delle parti). 

E tutto in pochissimo 
tempo. Chi ha seguito la 
vertenza dei professori o le 
lotte, attualmente in corso 
nel settore dell'industria, 
per gii arretrati dell'inden­
nità di mensa, sa, invece, 
quanti mesi di durissime 
lotte debbono trascorrere 
prima che alcune centinaia 
dj milioni (non parliamo 
poi quando entrano in gioco 
i miliardi) finiscano, sotto 
forma di aumenti delle re­
tribuzioni, nei'.e tasche dei 
lavoratori. E sempre i Va-
ncni e : Gava di turno, ben 
appoggiati da', coro dei gior­
nali indipendenti, scomode­
ranno i classici dell'econo­
mia per dimostrarvi che le 
richieste dei professori o 
degli operai mettono in pe­
ricolo 3a stabilità monetaria. 

Il caso del solfato di rame 
'•orr.c quello recentissimo 
dei pneumatici, conferma­
no che i governi d-c-, s.a 
quello attuale che queili 
passati, •] trovino, nel mi ­
gliore dei casi, in cordlzio-
ne di impotenza dinanzi ni 
monopoli, alla cui attuale 
strapotenza hanno essi s t e s ­
si concordo in tutti questi 
anni. 

L'Alleanza contadina ha 
lanciato un appello ai col­
tivatori diretti perchè in 
tutte le sedi diano vita a 
un ampio movimento di 
protesta di tali proporzio­
ni da costringere il gover­
no a rivedere il provvedi­
mento. 

E dire che i dirigenti 
fanfaniani vanno girando 
n ta l i a presentandosi come 
gli unici * difensori della 
piccola proprietà conta­
dina »! 

Sona proseguiti nel pomerig 
gio di ieri i lavori della Com­
missione interparlamentare per 
l'esame del decreto ì elativo al­
la prima fas-? del congloba­
mento degli stipendi agli sta­
tali. L'on. Di Vittorio « gli al­
tri parlamentari di sinistra 
hanno presentato diversi e-
mendamenti intesi a dare ap 
plicazione alle proposte già vo­
tate nell'agosto dalla Commis 
sione interparlamentare. 

Alcune di queste proposte so 
no state sostenute d'accordo 
con i parlamentari della CISL 
e con i rappresentanti di tutti 
i sindacati. 

In particolare: per i ferrovie­
ri e i postelegrafonici, tutti i 
membri della Commissione 
hanno chiesto il conglobamen­
to del premio di interessamento 
per 27 giorni anziché 25 come 
proposto dal governo. Circa U 
lavoro straordinario sono stati 
presentati due ordini del gior­
no su cui la Commissione è 
concorde, sia per incrementare 
gli stanziamenti nei bilanci dei 
ministeri, in proporzione allo 
aumento delle tariffe, sia per 
una migliore distribuzione in 
ogni ministero specie a favore 

'dei gravi bassi. 
Per i cottimi e i soprassoldi 

il ministro della riforma e il 
sottosegretario al Tesoro han­
no assicurato che anche per 
questi è fissata la decorrenza 
del 1. luglio 1955. Per lo stra­
ordinario dei salariati sono sta­
ti presentati emendamenti ten­
denti ad ottenere l'applicazio­
ne delle 6tesse percentuali de­
gli impiegati. 

Sono stati anche presentati e-
mendamenti perchè gli stipendi 
rcnglobati abbiano effetto sulle 
indennità di licenziamento e lo 
sfollamento volontario; per la 
estensione tra il personale del 
ruolo transitorio di tutti i be­
nefìci riconosciuti agli ex com­
battenti d; ruoli organici; per 
la parificazione di trattamento 
al personale delle SEPRAL. 

La Commissione ritornerà a 
riunirsi oggi alle 16,30. 

MILANO. 5. — Proseguo­
no nelle fabbriche del Nord 
te lotte aziendali per riven­
dicate il pagamento degli ui-
retrati dell'indennità di men­
sa e il miglioramento della 
indennità stessa. 

Un importante successo 
hanno ottenuto le maestran­
ze della FEKVET di Castel­
franco Veneto che hanno co­
stretto i padroni della fab­
brica a ritirare alcuni prov­
vedimenti dì rappresaglia. Di 
fronte alla compattezza dei 
lavoratori, che etano .scesi in 
sciopero unitariamente per 
rivendicar»» il pagamento de­
gli arretrati dell'indennità di 
mensa, la Direzione di que­
sta fabbrica proclamava la 
iesrata ed ffiottuava 41) li­
cenziamenti di lappresaglia. 
I lavoratori non defletteva­
no dalla loro azione e si man­
tenevano uniti costringendo 
la Dilezione a rimangiar.-,! i 
due provvedtvmmU. 

Sempre m provincia di 
Treviso, a Conegliano. gli 
operai della Zoppas hanno 
iniziato uno sciopero di 415 
ore per ottenere gli arretrati 
dell'indennità di mensa; alla 
lotta partecipa il U5 per con­
to delle maestranze. A Bre­
scia, alla « S. Eustachio », il 
lavoro è stato sospeso in tutti 
i reparti e le maestranze si 
sono riunite i>er aseminare 
l'andamento della vertenza 
per fjli arretrati dell'inden­
nità di mensa. La riunione 
era stata chiesta dai membri 
di C I . della corrente CISL 
per sapere se le maestranze 
volevano mandare avanti la 
denuncia sporta alla Direzio­
ne per il mancato pagamento 
dell'indennità di mensa su 
tutti gli istituti contrattuali. 
I lavoratovi, all'unanimità. 
davano mandato alla C i . di 
proseguilo .sia nell'azione le­
gale che in quella sindacale. 

Per domani, meicoledi. re­
sta confermato lo sciopcio 
unitario degli 8.500 lavora­
tori dei Cantieri Riuniti del­
l'Adriatico di Monfalcone. 
Come è noto FIOM, CISL e 
UIL hanno proclamato lo 
sciopero dalle 15 alle 17 per 
rivendicare il pagamento del­
l'indennità di mensa, contro 
il taglio dei cottimi e per il 
rispetto delle Commissioni 
Interne. 

Telegramma «tetta CGIL 
ai s'rmfacdii amefkani 

La segreteria della CGIL ha 
inviato alla presidenza del 
Congresso Sindacale per la 

Fusione dell'AFL e del CIO. 
che si svolge a New York, (l 
seguente telegramma: 

« La segreteria delU Confe­
derazione Generale Italiana 
del Lavoro, a nome dei milio­
ni di lavoratori aderenti e fe­
dele al principio dell'unità 
sindacale, saluta con viva sim­
patia il vostro Congresso per 
la fusione e auspica grande 
successo alla nuova potente 
organizzazione unitaria c h e 
voi costituite. I lavoratori ita­
liani augurano che la maggio­
re forzu derivante dalla fusio­
ne consentirà ai lavoratori 
americani di condurre la lotta 
vittoriosa contro le leggi limi­
tative delle libertà sindacali, 
per l'eliminazione di ogni di­
scriminazione politica, razzia­
le e religiosa, per elevare la 
condizione sociale delle masse 
lavoratrici e per il trionfo del­
la suprema causa delia pace e 
delta solidarietà fra i lavora­
tori del mondo intero e per la 
collaborazione e l'amicizia fra 
tutti i popoli della terra. 

€ Saluti e solidarietà a tutti 
i lavoratori americani uniti ». 

UiNO SCRITTO ATTUALISSIMO: «SALARIO PREZZO E PROFITTO, 
» . . . . . — . i , 

Come Marx si batteva ai suoi tempi 
per la riduzione della giornata di lavoro 

Avevo letto l'opuscolo Sa­
lario, prezzo e profitto di Car­
lo Marx molti anni or sono. 
Ricordo che l'avevo letto con 
grande interesse e alcuni con­
cetti in esso contenuti mi erano 

< rimasti impressi nella niente 
Eppure, rileggendolo ora -— 
nella nuova edizione pubblicai 
dalle * Edizioni Rinascita» (i) 
— ho provato quasi un senso 
Jì sorpresa. Dirò perchè. 

La mia attività di organi/ 
r.atore sindacale è in parte as­
sorbita, in questo periodo, dal 
dibattito che'si sta svolgendo, 
in tutta Italia, sui temi pro­
posti dall'ultima riunione del 
Comitato direttivo della CGIL 
in preparazione del prossimo 
Congresso confederale: temi va­
ti, appassionanti, quasi tutti di 
caratteie pratico e contingente, 
ma qualcuno anche di carat­
tere teorico, che vengono esa­
minati e discussi, in questi- set­
timane, su giornali e riviste e, 
soprattutto, in migliaia e mi­
gliaia di assemblee precongres­
suali e di congressi. Un dibat­
tito, insomma, così iario e 
così ampio da non avere pre­
cedenti, mi pare, nella storia 
del movimento sindacale ita­
li atto, 

Orbene, rileggendo S.i!.ir:o, 
prezzo e profitto, ho avuto 
l'impressione che un migliore 

materiale, su alcuni temi del 
dibattito cui ho accennato, non 

( Potesse essere pubblicato, , Sa-
ario, prezzo o profitto do 

vrebbe essere letto, o riletto, 
in questo periodo, da quanti 
partecipano al dibattito pre­
congressuale della CGIL o che, 
comunque, si interessano ad 
esso. 

Confutazione scientifica 
Vorrei, per avvalorare que 

sta mia considerazione, citare 
un solo esempio. E' noto che 
uno dei temi che oggi più ap 
passionano il movimento sin­
dacale italiano e mondiale 
quello della riduzione dell'ora­
rio di lavoro, resa possibile e 
necessaria dallo sviluppo della 
ptoduttivìti, dall'intensificazio­
ne dei ritmi di lavoro, dal­
l'aumento del rendimento del 
lavoratore che ne deriva, dalla 
persistente piaga della disoccu 
parione e dall'aggravamento 
del logorio delle forze fisiche e 
psichiche dell'operaio. Sono 
pure noti, d'altra parte, gli 
• argomenti * dei capitalisti 
per opporsi ad ogni riduzione 
dell'orario di lavoro: t'aumen 
to dei costi di produzione, la 
riduzione intollerabile o ad­
dirittura la scomparsa del pro­
fitto, it rincaro dei prezzi di 
vendita, e così via, che sa-
reitero le inevitabili conse­
guenze della riduzione detla 

4-8 DICEMBRE: XIII CONGRESSO DELLA F.I.P. 

I servizi telefonici allo Stato 
richiedono i postelegrafonici 
Appello dei delegati socialdemocratici - Discorso di Pessi e relazione di Romey 

Ad un anno esatto di 
distanza dalla famigerata 
circolare di Sceiba che sta­
biliva odiose misure di di­
scriminazione contro le or­
ganizzazioni sindacali, la 
Federazione italiana postele­
grafonici, una delle più col­
pite dall'ondata reazionaria 
scatenata dal governo Scelba-
Saragat. ha aperto in una 
atmosfera di entusiasmo il 
suo XIII Congresso. Erano 
piesenti al Cinema Golden 
di Roma i rappresentanti di 
una categoria che ha condot­
to in quest'ultimo periodo 
una serie di lotte vittoriose 
conclusesi con aumenti re­
tributivi, con l'allargamento 
dei ruoli e con altri miglio­
ramenti. L'ultima vittoria ot­
tenuta è stata la accettazio­
ne da parte del governo del 
conglobamento integrale del 
premio di interessamento. 

Con legittimo orgoglio, dun­
que, il 4 dicembre nella se-

IERI SI SONO CONCLUSI I LAVORI 

I problemi dei giornalai 
discussi al Vl° congresso 

Jl saluto del compagno Dì Vittorio 

Ieri 6era et sono conclusi 1 
lavori del VI Congresso nazio­
nale giornalai, iniziatosi ni Pa­
lazzo Ristorante dcll'EUK Ba­
baio. 

OH Interventi, numerosissimi. 
Iniziatici dopo Ut relazione de! 
segretario generale. Orlando Oa-
baneul, del vice-segretari Roma­
nelli. Poianl, e del consiglieri 
nazionali Silenzi Sergio, Aideroni 
Attilio e i altri, e di Rubilotti 
de:Ia CGIL, si sono concilisi con 
la presentazione, e 1 "approva­
zione oll'Unanlmità, della mo­
zione ìlsolutiva che impegr.» Il 
nuovo Direttivo,- epecl» In rap­
porto alia prossima stipulatone 
dei nuovo accordo -.a/ior.ele. e-
cor.omico e norTr-ativo. con e'.: 
Editori Giornali 

?Jcl corso della riuniorc JK>. 
meridiana di ieri è intervenuto 
applaudii issi rr» l'on. DI Vittorio. 
negretaiio emende deiia CGIL» 

il quale na esortato li Sindacato 
N'azionate, e per esso il Con­
gresso, ad intensUlcare l'azione 
t>er l'unità di categoria que> 
garanzia di r.uove conquiste. K 
Vittorio ha poi affermato co­
me nelle verter.*© che dotes«e-
ro sorgere con gii editori, e par­
ticolarmente i.>er quella In cor. 
so con < Carlino ©era ». 1 Rior-
r.niai Italiani hanno a loro fian­
co. pronti se r.eces«ar!o a scen­
dere in lolla. 1 poligrafici o '.a 
CGIL 

Alla fir.e <ict lavori A stato 
e'.etto il nuovo Comitato Diret­
tivo Na7lor.a".e che risulta cosi 
Compone: GahancV.l Oriar.do 
(Roma). ««^retarlo gcne^>; 
Fo'-ani Scio (Roir.a). vice te . 
Ki«tarlo; Valletta Lui*tf (.V<ipo-
.i). vice segretario; Rotrarielti 
Giacenti (Firerae). vice eesrre-
tario; Si>:^i Sergio (Hon-,a), 
vice segretario 

duta inaugurale il congresso 
na salutato con una manite-
dtazione di adotto tutti quei 
dirigenti sindacali persegui­
tati, u aste riti du un capo al­
l'altro d'Italia, ìmpo.-iibilitati 
con ogni mei /o a svolgere la 
loro funzione e che puie han­
no saputo resistere 

E il telegramma ili saiuto 
del ministro Bracchi e ve ­
nuto quasi a sancire il falli­
mento della discriminazione. 

Dove non è riuscito Sceiba 
ha tentato un gruppetto esi­
guo di scissionisti che hanno 
atteso la vigilia de] congresso 
per annunciare l'uscita dei 
socialdemocratici e degli in­
dipendenti dal sindacato uni­
tario. Ma anche questo ten­
tativo di scalfire la categoria 
è abortito su' nascere, i so­
cialdemocratici e gli indipen 
denti presenti in considere­
vole numero al congresso si 
sono subito riuniti per de­
nunciare la provocazione e 
riaffermare il loro spirito uni­
tario. 11 rappresentante della 
co r r ente socialdemocratica 
Guazzi iscritto al PSDI. è sa­
lito alla tribuna è ha Ietto 
una dichiarazione sottoscrit­
ta da molti nomi- La dichia­
razione dice: « I rappresen­
tanti della corrente socialde­
mocratica in seno alla FIP 
dichiarano che il tentativo di 
xissione, operato da alcuni 
elementi i quali con eccessi­
va leggerezza e sen^o di ir­
responsabilità hanno voluto 
anteporre gli interessi e le 
direttive di una ristretta par­
te del PSDI a quelli della 
categoria, non trova alcuna 
adesione nò tra gli indipen­
denti né tra gli iscritti ni 
partito stesso aderenti alla 
corrente. 

« Essi lanciano un appello 
ai postelegrafonici d'Italia 
affinchè si stringano attorno 
alla gloriosa bandiera della 
FIP per portare avanti sotto 
la bandiera delln CGIL, la 
lotta per un migliore tenore 
di vita, per la difesa delle 
libertà sindacali e democra­
tiche •>. r,'aDpeI!o è flato ac­
colto dall'applau.x) di tutti I 
dolecati stretti . a*torno ai 
rappresentanti socialdemo­
cratici che hanno dimostrato 
co.-i dì sentirsi j veri eredi 
dc~I primo .=*>gret.-irio della fe­

derazione po-telegrafonici; 

Filippo Turati. 
Il saluto della Segreteria 

della CGIL è stato portato 
nella seduta augurale dall'on. 
Secondo Pessi che ha ricor­
dato le lotte e i successi della 
categoria. Egli ha anche sot­
tolineato i legami esistenti 
con il movimento generale 
dei lavoratori italiani per il 
miglioramento dei loro te­
nore di vita e ribadito i temi 
che saranno dibattuti al pros­
sime) congresso federale. 

Nella seconda giornata del 
congresso, che si svolge nel 
salone della Associazione Ar­
tistica Internazionale, il se ­
gretario del sindacato. Euge­
nio Ilomey ha svolto la rela­
zione del Comitato centrale 

Il suo discorso ha riaffer­
mato le principali rivendi­
cazioni della categoria ed ha 
affrontato una questione lar­
gamente dibattuta in questi 
giorni dalla opinione pub­
blica e dalla stampa; quella 
del rinnovo o meno delle 
concessione dei servizi tele­
fonici ai gruppi monopolistici 

Questi — ha detto Romey 
— non solo stanno mettendo 
in opera ogni mezzo per non 
perdere la preda, loro con­
cessa dal fascismo, ma ten­
tano di ingrossarla impadro­
nendosi anche della Azienda 
dei servizi telefonici di Stato 
che dà al bilancio ben 4 mi ­
liardi di utili all'anno. Le so­
cietà telefoniche realizzano 
profitti enormi ai danni dello 
Stato e degli utenti e il rin­
novo delle concessioni costi­
tuirebbe una vera e propria 
resa del governo alle pretese 
del monopolio. La .riassun­
zione dei servizi telefonici e 
la loro statizzazione, attra­
verso una gestione diretta, o 
nazionalizzazione, attraverso 
la creazione di un ente auto­
nomo, è stata dunque soste­
nuta dal segretario della 
FIP. Egli ha invece respinto 
l'affidamento all'IRI. almeno 
fino a quando questo non sarà 
sganciato dalla Confindustna. 

Nella sua relazione Romey 
ha anche ribadito la neces­
sità di una riforma delia am­
ministrazione per trasfor­
marla in una organizzazione 
di tipo industriale adeguato 
alle esigenze dei servizi 

I lavori del congresso pro-
."pguono fino all'8 dicembre-

giornata o della settimana la­
vorativa. 

Tutti questi argomenti sono 
scientificamente confutati nel­
l'opuscolo di Marx con una 
chiarezza e una efficacia insu­
perabili. 

« L'operaio quando vende la 
sua forza-lavoro, e nel siste­
ma attuale egli è costretto a 
farlo, concede al capitalista 
l'uso di questa forza, ma entro 
certi limiti ragionevoli. Egli 
vende la sua forza-lavoro per 
conìervaria — lasciando a par­
te il suo logorio naturale — 
ma non per distruggerla. Quan­
do, egli vende, la sua forza-la­
voro al suo valore giornaliero 
o settimanale, è implicito che 
questa forza-lavoro non sarà 
soggetta in un giorno o in una 

abbiamo assistito ( /. / / dot­
tor lire, il professore Senior 
dimostrarono che questa legge 
avrebbe suonato la campana 
a morte dell'industria ingle­
se /.—/, Essi minacciavano tuia 
diminuzione dell'accumulazione 
del capitale, un aumento dei 
prezzi, perdila dei mercati, ri­
duzione della produzione, con­
scguente ripercussione sui sa­
lari, e infine la rovina / /. 
Ora, quale fu il ristdtalof Un 
aumento dei salari in de>u>r> 
degli operai di fabbrica mal­
grado la diminuzione dell t 
giornata di lavoro, un aumen­
to notevole del numero degli 
opifai di fabbrica occupati, :.»;.< 
caduta costante dei prezzi dei 
loro prodotti, un mirabile sii-
litppo delle forze prùduta:e, 

Carlo Marx 

settimana al consumo o al lo-\ del loro lavoro, un allarga­
mento costante e inaudito dà 
mercati delle loro merci. A 
Manchester, in una adunanza 
della società per l'incoraggia­
mento della scienza, ho udito 
io stesso nel 1S60 il sienor 

gorio di due giorni o di due 
settimane ». D'altra parte, « se 
si aumenta l'intensità del la­
voro, un uomo può essere co 
stretto a consumare in un'ora 
tanta forza vitale quanta ne 
consumava prima in due ore 
Ciò si è prodotto realmen­
te /...../ in seguito al ritmo più 
accelerato delle macchine e al 
maggior numero delle macchine 
che un solo individuo deve 
sorvegliare. Se l'aumento del­
l'intensità del lavoro o l'au­
mento di matta di lavoro con­
sumata in un'ora marcia di pari 
passo con la diminuzione della 
giornata di lavoro, sarà l'ope 
raio che ne trarrà beneficio. Ma 
se questo limite viene superato, 
egli perde da una parte ciò 
che guadagna dall'altra; e die 
ci ore di lavoro possono essere 
per lui altrettanto dannose 
quanto lo erano prima dodici 
ore. Opponendosi a questi sfor­
zi del capitale con la lotta per 
degli aumenti di salario cor 
rispondenti alla maggiore ten­
sione del lavoro, foperaio non 
fa altro che opporsi alla sva­
lutazione del suo lavoro e alla 
degenerazione della r zza >. 

La legge del 1848 
Se non si parlasse, in questo 

brano, della riduzione dalle 
dodici alle dieci ore, che fa su­
bito comprendere a quale pe­
riodo, grosso modo, si riferi­
sce, non si direbbe ch'esso è 
stato scritto, non nel i86f, 
ma nel i^ff... in relazione al­
l'attuale dibattito sulla ridu­
zione dell'orario di lavoro? 

Quali sarebbero le conse­
guenze di una riduzione del­
l'orario di lavorot 

* Conoscete tutti — leggiamo 
in Solario, prezzo e profitto 
— la legge delle dieci ore, o 
meglto la legge delle dieci ore 
e mezzo che entrò in vigore 
nel 1843. Fu uno dei più gran­
di rivolgimenti economici a cui 

Nelle fabbriche di Piombino la circolare Segni non è giunta ancora 

Ncwman confessare che egli. 
il dottar Ure, Senior e tutti gh 
altri rappresentanti della scien­
za economica si erano sbaglia­
ti, mentre l'istinto del popolo 
aveva visto giusto ». 

Estrema attualità 
Ancora una volta, sostituite 

le parole * dodici ore •» con h 
parole » otto ore » e - dieci 
ore» con « sette ore» oppure 
« sei ore » (come è possibile 
e ragionevole fare, dato l'enor­
me sviluppo che la produtti­
vità del lavoro ha avuto negli 
ultimi ico anni) e l'attualità 
dello scrìtto di Marx balzerà 
agli occhi con una evidenza 
veramente impressionante. 

Quel che è vero — in ciò 
che concerne fattualità di Sa­
lario, prczz oc profitto — 

Ìicr il problema deltorario di. 
avoro, è altrettanto vero per 

le questioni della produttività 
del lavoro e delle sue conse­
guenze; degli r alti salari » e 
dei^ 'bassi Salari*; della di­
visione tra capitalisti e lai ora­
tori, del reddito del lavoro, e 
cosi via. Ed è vero, in modi» 
particolare, in riferimento alla 
tesi secondo la quale ogni a:i-
mtnto dei salati porterthb: 
inevitabilmente e quasi auto­
maticamente a un aumento dà 
prezzi e quindi del costo della 
vita. £" questa una tesi parti­
colarmente Cara, come tutti 
sanno, non solo agli industri 1-

//. ma an, che G :..r, 
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PIOMBINO, 5. — L.TLVA di Piombino, orciai nota come 
l'azlend* liti the più di orai altra effettua repressioni 
«adoperale (dal licenziamenti di rsppressflis alle • •ma­
xioni diierimlnafe), in questi riorni ha licenziai* quattro 
operai assunti nel mese di marci* eoafennaad» in modo 
clamor**» che latte, e qaaai fatte le •«ranxfoai fatta in 
qaestl «Itimi tempi, altre ebe avere an carattere dtacrt-
aatarlo seno contrarie alla leffffe la f saata al «*••• rivelate 
assanrtmii a «termine». ETidentemcnte alla Direzione di 
onesta azienda IKI non basta fare asnozioni eladendo le 

!#***»»*** 

. i . ' ixi"v» *--

Iett i sai celieeaaaeaU, ma vaele cantinaameote ricattare i 
lavoratori noOTt assunti. 
La C-d-L. di fronte a qaesti lieeasJamenti che lunoo tatto 
il sapore della rappresaci!*, si è rivolta energicamente 
•nTspettOrato del Lavora e al Prefetto afAnche Inter-
veafaaw per Imporre all lLVA U rispetta delle let f i sociali. 
LlspcttaraU del Lavata e già iaterreaato pressa la dile­
ttane della Maraaa dltal ia la «pale aveva adottata sii stessi 
criteri dellILVA aelle assaazJaal di nasvi lavoratori. Il 
rapporto di lavora ceeMette a «termine» ia queste due 

aziende aoa è asaolatameate glastificato. 
Satrartsaaento è laterveaata «nitarUmente anche la Com­
missione Interna delHI^VA, la quale ha preseatate a a 
pratramata rivendicatfvo alia Direzione in cai tra l'altro 
si «Mede che sia pasto fine alle assunzioni a « tcraalae ». 

Sella base del pratraaiaka presentato riveadicatlvo, | la­
voratori dellILVA pnrtcraana avanti la loro azione decisi 
a pie*sre l'iatransltaasa della Direzione, e a respingere acni 
ulteriore sopruso. Nella fata: una visione panoramica del 
due crandi stsbiliaseatl: Mxstnv» dltalia e ILVA. 

Pastore e agli altri diriger-.:-
della CISL. Peccato che Marx 
rabbia, non solo scientifica­
mente confutata, ma resa ajà.-
rittura ridicola, esattamente 92 
anni or sono! 

1 limiti di questa nota noi 
mi permettono, naturalmente, 
di dilungarmi sai modo co« iJ 
quale Marx tratta i diver-i 
temi. Io ti ho elencati soprat­
tutto per dimostrare, a quanti 
si occupano dei problemi del 
lavoro, l'importanza delVop-i-
scolo di Marx e la r.eces>i:à 
di conoscerlo. 
' y'orrei, tatiaxia. inette'e 11 
rilievo almeno la conchntcìe 
di Carlo Marx in Si!ar!o. 
prezzo e profitto. 

» La classe operaia — .e^'ì 
afferma al termine del .«o 
scritto, riferendosi alla iizta 
quotidiana dei lavoratori ver 
le loro rivendicazioni imme­
diate — non deve esagerare a 
se stessa il risaltato finale di 
questa lotta esto:idla-!a. Xot 
deve dimenticare che es<a h:-
la contro gli effetti, rza KO-I 
centro le cause di qaes:i e'-
fetn (—J; che essa appUca 
soltanto dei palliativi, rr-a noi 
cmra la malattia. " Per ques:o " 
gli operai devono scrivere fal­
la loro bandiera il motto ri-
volnvonario; " Soppressone àeì 
sistema, del lavoro jal^rùro ** ». 
Però ' se la classe operaia ce­
desse per viltà nel s*o contlitta 
qmoàiiano con il capitale, si 
priverehhe essa stessa della 
capaciti dì intraprendere 
un qnxlsiasi movimento pia 
grande ». 

l'i è, anche in. queste parole, 
un insegnamento che ao.i deve 
mai essere dimenticatm. 

M A U O MOJTTAGNAXA 

V l 
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VERSO LA CONCLUSIONE DELLA VISITA DEI DIRIGENTI SOVIETICI 

Bulganin e Krusciov parlano 
a reparti dell'esercito birmana 

IJ U.R.S.S. continuerà a lodare per il disarmo e V interdizione delle atomiche 
Krusciov ribadisce la simpatia e l'appoggio dell' U.R.S.S. ai popoli coloniali 

R A N G U N , 5. — B u l g a n i n , 
K r u s c i o v o i de l ega t i s o v i e ­
t ic i s o n o r ientrat i ogg i a 
R a n g u n , d o v e u n r i c e v i m e n ­
to è s ta to offerto i n l o r o 
o n o r e dal p r e s i d e n t e d e l l a 
U n i o n e b irmana , Da U, al 
t e r m i n e d e l l a loro v i s i t a a l l e 
r e g i o n i de l l ' in terno d e l l a 
B i r m a n i a . 

P r i m a di r i p r e n d e r e l ' a e ­
r e o a l la v o l t a de l la cap i ta l e , 
i d i r i g e n t i s o v i e t i c i a v e v a n o 
v i s i t a t o a M a i m i o a l c u n i r e ­
p a r t i de l l ' e serc i to b i r m a n o . 
B u l g a n i n e K r u s c i o v , c h e 
e r a n o a c c o m p a g n a l i da l g e ­
n e r a l e N e U h i , m i n i s t r o d e l l a 
d i f e s a e c o m a n d a n t e i n c a p o 
d e l l ' e s e r c i t o b i r m a n o , e d a 
n u m e r o s i ufficiali d e l l ' e s e r c i ­
to , h a n n o b r e v e m e n t e p a r l a ­
t o a l l e t r u p p e . D a p p r i m a 
B u l g a n i n ha r i v o l t o b r e v i 
p a r o l e d ì r i n g r a z i a m e n t o a l l e 
au tor i tà m i l i t a r i per l a l o r o 

accog l i enza; q u i n d i è sa l i t o 
sul podio , di f r o n t e ai m i l i ­
tari sch ierat i i n parata il 
p r i m o s e g r e t a r i o d e l C.C. de l 
Part i to c o m u n i s t a d e l l ' U R S S . 

« E' assai c o s t o s o d o v e r 
m a n t e n e r e u n e s e r c i t o — egl i 
ha de t to — M a n o i s i a m o 
costret t i a far lo , p e r c h è ci 
s o n o ancora a l c u n i p a e s i c h e 
non s o n o d'accordo p e r d i ­
s a r m a r e . M a n o i n o n p e r ­
d i a m o la s p e r a n z a . C o n t i ­
n u e r e m o a lo t tare , c o m p i e r e ­
m o o g n i s forzo p e r c h è s i 
g i u n g a a l la r i d u z i o n e deg l i 
a r m a m e n t i ; c e r c h e r e m o di 
o t t e n e r e u n a i n t e s a f r a gl i 
S ta t i p e r r a g g i u n g e r e l ' in ter ­
d i z i o n e d e l l e a r m i a t o m i c h e 
e t e r m o n u c l e a r i ; f a r e m o ogn i 
s forzo p e r c h è s ia l i q u i d a t a 
la guerra f r e d d a ». 

I d e l e g a t i s o v i e t i c i e r a n o 
g iunt i a M a i m i o da M a n d a -
lay , l 'ant ica c i t tà b i r m a n a , 

PER INCONTRARE EISENHOWER 

Eden a Washington 
alla fine di gennaio 
Lo accompagnerà il ministro degli esteri Macmillan 

iv.: 

L O N D R A , 5. — Eden h a a n ­
nunc ia to oggi e i C o m u n i c h e , 
s u inv i to d e l p r e s i d e n t e E i -
s e n h o w e r , eg l i s i r e c h e r à a 
Wash ington il 30 g e n n a i o , e<N 
e o m p a g n a t o dal min i s tro d e ­
gli es ter i Macmi l lan . A l l a f i ­
ne de l la v is i ta neg l i Stat i U n i ­
ti, c h e durerà c i n q u e g iorni , 
ques t 'u l t imo si recherà a 
O t t a w a per u n co l loqu io c o n 
il pr imo min i s tro canadese . 

L'incontro f i o il premier 
bri tannico e il pres idente 
amer icano , di cui s i par lava 
da qua lche t empo, è a p p a r s o 
indispensabi le o i c ircol i d i r i ­
gent i de i d u e paes i di fronte 
a l la cris i c h e travagl ia la p o ­
l i t ica occ identa le in tut t i i 
.settori, dal la G e r m a n i a a l V i ­
c ino Oriente , da l Med io O r i e n ­
te a l l 'Asia . Il cro l lo d e l l a v e c ­
chia pol i t ica è apparso c i m i ­
l o d u r a n t e l e d u e c o n f e r e n z e 
di Ginevra , che h a n n o d i m o ­
s t ra to a Londra e a W a s h i n g ­
ton l ' impossibi l i tà di m a n t e ­
n e r e u n a t t e g g i a m e n t o i m m o ­
bi l i s t ico s u un terreno in c o ­
sì rap ido m o v i m e n t o , c o m e è 
l 'at tuale s i tuaz ione i n t e r n a ­
z ionale . 

La ricerca di u n a pol i t i ca 
n u o v a , o d i n u o v e ta t t i che c h e 
p e r m e t t a n o d i c o n t i n u a r e la 
v e c c h i a , sarà il prob lema c h e 
si t roverà d i f ronte ai d u e 
s tat i s t i ang lo sas son i ; e E d e n 
in part ico lare s e m b r a d e s i ­
d e r os o di scopr ire gli o r i e n ­
tament i de l la pol ì t ica s t a t u ­
n i t e n s e , a l la v ig i l ia de l la c a m ­
p a g n a e l e t tora le p e r la p r e ­
s idenza , e p r i m a de l la v i s i ta 
di B u l g a n i n e K r u s c i o v a 
Londra , ne l la q u a l e i g o v e r ­
nant i ing les i v e d o n o una p r e ­
z iosa occas ione p e r a v e r e c o l ­
loqui dirett i c o n l 'URSS, s e n ­
za l ' intervento di a l tre p o ­
tenze . 

E l e m e n t o d e c i s i v o di q u e s t o 
c o m p l e s s o d i incontri , n e g o ­
ziat i e t ra t ta t ive a l l ' in terno 
d e l s i s t e m a occ identa le è la 
inf luenza c h e lo « spir i to d i 
G i n e v r a », ben v i v o n o n o s t a n ­
te g l i affrettati necrologi , c o n ­
t inua a d a v e r e su l la s i t u a z i o ­
n e i n t e m a z i o n a l e . La v i s i t a 
di B u l g a n i n e K r u s c i o v in 
India e in B i r m a n i a , i m i g l i o ­
rati rapport i d e l l ' U R S S c o n il 
m o n d o arabo, l e poss ib i l i tà 
c h e s i v a n n o c r e a n d o d i s o ­
l ide re laz ioni e c o n o m i c h e fra 
l 'Unione S o v i e t i c a e i paes i 
p o c o sv i luppat i , con g r a n d e 
v a n t a g g i o o e r ques t i u l t imi , 
s o n o e l e m e n t i c h e m e n t r e i r ­
r i tano Londra e Wash ing ton , 
cos tr ingono i p iù a v v e d u t i 
e s p o n e n t i de l la v i t a pol i t ica 
de i d u e paes i a r iconoscere 
l ' inefficacia d e l m e t o d o de i 
patt i mi l i tar i . 

L 'Occ idente d e v e • r i n u n ­
c iare a c h i e dere e a o l fr ire ai 
popol i as iat ic i s o l o in t e r m i ­
ni d i guerra fredda ». s cr ive 
il T i m e s in u n importante 
ed i tor ia l e : e il g iorna le ricor­
da c h e p e r cent ina ia d i m i ­
l ioni d i uomin i c i ò che v e r a ­
m e n t e conta è la fine d e l l o 
s f r u t t a m e n t o co lonia le , la l i ­
bertà d a l b i s o g n o e l ' u g u a ­
g l ianza con ì r b ianch i •*. e 
o*«crva c h e a u e s t a è la « n u o ­
va A s i a » c h e v e d e nel c o ­
m u n i s m o il l iberatore , e c o n 
lo q u a l e l 'Occidente è c h i a ­
m a t o ora a fare i conti con 
metod i c o m o l e t a m e n t e nuovi . 

jj congresso ii unificazione 
dei sindacati americani 

N E W Y O R K . 5. — Il c o n ­
g r e s s o a i unif icazione d e l l e 
organizzaz ioni s indacal i a m e ­
r icane ha e l e t t o oggi G e o r g e 
M e a n y . g ià pres idente d e l l a 
A F L , pres idente de l la n u o v a 
Confederaz ione unica , c h e si 
c h i a m e r à « A F L - C I O ». 

M e a n y ha pronunc ia to al 
c o n g r e s s o u n discorso p r e v a ­
l e n t e m e n t e dedicato a p r o ­
b l e m i di polit ica estera e di 
c o n t e n u t o reazionario , e d ha 
s o s t e n u t o c h e la n u o v a C o n ­
federaz ione u n i c a dovrebbe 
« oppors i al c o m u n i s m o ». 

A l congresso , è g i u n t o u n 
m e s s a g g i o d i E ì s e n h o w e r . ne l 
q u a l e i l pres idente esorta i 
mi l i tant i ad e s s e r e « c i t t a d i ­
n i amer ican i pr ima c h e m e m ­
bri d i s indacato » e a « ri­
spet tare le opin ioni d e l l e m i ­
noranze in ogni c a m p o ». 

Questa parte de l l 'appe l lo è 
stata interpretata c o m e u n 
inv i to a l l 'organizzazione af­
finchè non si impegn i i n f a ­
vore de l partito democrat i co 
ne l l e p i o s s i m e e l ez ion i . 

Arrestati a Buenos Aires 
ex ministri di Lonardi 

B U E N O S A I R E S , 5 — Si 
h a not iz ia de l l 'arresto d i M a 
r io A m a d e o , g ià m i n i s t r o d e ­
gl i esteri d u r a n t e i l g o v e r n o 
Lonardi e di J u a n Carlos 
G o y e n e c h e , e x adde t to s t a m 
pa dell 'ufficio di Lonard i . 

L'arresto è s ta to operato 
oggi dal la pol iz ia f edera le . La 
not iz ia è data da amic i deg l i 
arrestat i . 

o v e s o n o s ta t i acco l t i c o n u n 
ca lore e u n e n t u s i a s m o e c c e ­
zionali . A l loro a r r i v o n e l l a 
città, B u l g a n i n e K r u s c i o v sì 
e r a n o v i s t i offr ire i n d o n o 
una s e r i e c o m p l e t a di t ip ic i 
sti irnienti m u s i c a l i b i r m a n i 
f inemente l a v o r a t i , tra i q u a ­
li un'arpa, u n o x i l o f o n o , u n 
f lauto , u n g o n g e a l c u n i 
t a m b u r i d e c o r a t i i n a r g e n t o . 
K r u s c i o v h a v o l u t o p i zz i care 
le c o r d e de l l ' arpa e far r i ­
s u o n a r e i l g o n g , m a è a n d a t o 
incontro a u n i n s u c c e s s o a l ­
lorché h a t e n t a t o di trarre 
a l c u n e n o t e da l f l au to . 

B u l g a n i n h a q u i n d i p r e s o 
la p a r o l a p e r r i n g r a z i a r e l e 
autor i tà local i b i r m a n e de i 
doni . K r u s c i o v ha a s u a v o l ­
ta fa t to a l c u n e b r e v i d i c h i a ­
razioni. N e l congratu lars i c o n 
la B i r m a n i a p e r e s s e r s i s a ­
puta l i b e r a r e dal g i o g o c o ­
lonia le , il d i r i g e n t e s o v i e t i c o 
ha r i cordato c o n a m a r e p a ­
role i t e n t a t i v i e f fe t tuat i dai 
co lonia l i s t i di o s t a c o l a r e lo 
sv i luppo de l l ' economia e de l la 
cu l tura b i r m a n a . C o s t o r o 
t en tarono di c o n v i n c e r e i p o ­
poli o p p r e s s i d e l l a n e c e s s i t à 
de l loro d o m i n i o , a t t r ibu i to 
a u n a sor ta d i m i s s i o n e d i v i ­
na. I l l oro o p e r a t o è u n a v e r ­
g o g n a p e r l 'Europa . F o r t u n a ­
t a m e n t e , n o n tu t t i g l i e u r o p e i 
la p e n s a n o c o m e i c o l o n i a l i ­
sti , n o n s o n o c o n v i n t i c h e la 
p e l l e p iù s c u r a d e i popo l i 
co lon izzat i d i a loro d ir i t t i su 
q u e s t i p o p o l i e s u i loro paes i . 
I s o v i e t i c i s o n o p a r t i c o l a r ­
m e n t e so l ida l i c o n i paes i c h e 
si s o n o l ibera t i da l la d o m i ­
n a z i o n e c o l o n i a l e , p e r c h è e s ­
si s o n o in p a r t e e u r o p e i e 
in g r a n p a r t e as iat ic i , e m o l t i 
de i popol i s o v i e t i c i v i v e v a n o , 
p r i m a d e l l a R i v o l u z i o n e l i ­
beratr ice d 'Ottobre , i n c o n ­
diz ioni d i - .chiavi tù c o l o ­
n ia l e . 

I rapport i tra la B i r m a n i a 
e l 'URSS, ha p r o s e g u i t o K r u ­
sc iov , s o n o rappor t i di p i e ­
na u g u a g l i a n z a , di a m i c i z i a 
e di rec iproco r i spe t to , r a p ­
port i fondat i s u i c i n q u e p r i n ­
c ipi d e l l a c o e s i s t e n z a paci f i ­
ca. « V i v i a m o i n s i e m e , c o m ­
b a t t i a m o i n s i e m e , a i u t i a m o c i 
r e c i p r o c a m e n t e i n c iò di cu i 
p o s s i a m o a v r e b i s o g n o . C i a ­
s c u n p o p o l o h a il d i r i t t o ' d i 
v i v e r e la propr ia v i t a . L o t ­
t i a m o i n s i e m e p e r i m p e d i r e 
la m i n a c c i a d i u n a n u o v a 
g u e r r a ». 

D a N u o v a D e l h i è i n t a n t o 
g i u n t a o g g i no t i z ia c h e il 
premier i n d i a n o , N e h r u , h a 

i l lus tra to al P a r l a m e n t o il 
p u n t o di v i s ta d e l s u o g o v e r ­
n o s u a l cun i p r o b l e m i , s o t ­
t o l i n e a n d o c h e la p a r t e c i p a ­
z i o n e ind iana al Common­
wealth n o n i m p e d i s c e a l l ' In ­
dia di r i v e n d i c a r e la m a s s i ­
m a l ibertà d'azione, ed h a 
definito il p a t t o di B a g d a d 
« d e p l o r e v o l e e d a n n o s o , n o n 
so lo dal nos tro p u n t o di v i ­
sta, m a a n c h e dal p u n t o di 
v i s ta p i ù g e n e r a l e de l la p a c e 
m o n d i a l e ». S e c o n d o q u a n t o 
si a p p r e n d e , N e h r u si p r o ­
p o r r e b b e ino l t re di e l e v a r e 
u n a v i v a c i s s i m a protes ta 
c o n t r o u n a d i c h i a r a z i o n e c o ­
m u n e , a m e r i c a n o - p o r t o g h e s e , 
ne l q u a l e si def inisce il t e r ­
ritorio ind iano dì Goa , s o t ­
toposto a l la d o m i n a z i o n e c o ­
lon ia le de l P o r t o g a l l o , c o m e 
una « prov inc ia p o r t o g h e s e ». 

'ir *%MM ^ Intervista di Martino 
sul viaggio in Asia 

TOKIO — Una manifestazione sindacale tenuta nella capitale nipponica dalle lavoratrici dei 
Kr.uull magazzini di Tokio, le quali rivendicano aumenti salarial i 

ALL'AGENZIA « A. N. S. A. 

Nessun risultato concreto — Il riconoscimeli-
di Pechino sarehhe « improponibile »! to 

Di r i torno a R o m a dal 
s u o v i a g g i o in E s t r e m o 
Orien'«\ il min i s tro deg l i 
Esteri Mart ino ha ri lasciato 
ieri , a un redattore de l l 'Ansa , 
una l u n g a interv is ta . Ne l la 
sua pr ima parte il minis tro , 
dopo a v e r a n n u n c i a t o c h e il 
s u o v iagg io in A s i a r i p r e n ­
derà al la f ine di d i cembre , 
con u n a v is i ta n e l P a k i s t a n , 
a C e y l o n e in India, h a a f 
f e r m a t o c h e « la pos iz ione 
del l 'I tal ia n e l confront i dei 
paes i asiat ic i si e s p r i m e ne i 
t ermin i d i u n p iù a t t ivo in 
t e r e s s a m e n t o c h e super i la 
occas iona le co inc idenza di 
interess i o d i problemi , m a 
si e s t e n d a il p iù a m p i a m e n ­
te poss ib i le ai v a r i se t tor i 
dei l'apporti in ternaz ional i -». 

D o p o questa premessa , e 
dopo a v e r e a f f ermato c h e s o ­
no al lo s tud io v a r i e f o r m e 
di « cooperaztone pol i t ica , e c o ­
nomica , soc ia le e mi l i tare » 

EPILOGO DI UNA CLAMOROSA E SCIOCCA PROVOCAZIONE ANTISOVIETICA 

L'architetto Vlassov narra alla 
come tentarono di trattenerlo 

"Pravda, , 
in Francia 

Il viurj«|iu tlcffli spechi. isti sovietici dell'edilizia nccjli S .U. - Architetti americani a iiiacjfjio ne l l 'URSS 
La tendenziosa campagna occidentale sul viacjrjio di Rulcjaiiin e Krusciov in Asia nei rilievi sovietici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 5 — L'architetto 
Vlassov , lo .sfe.v:o che i poli­
ziotti amer ican i u francesi 
volevano costringere a non 
tornare nell'URSS, ha con­
cesso alla P r a v d a una inter­
vista in cai traccia un breve 
bilancio del viaggio c/te la 
de legaz ione di cui egli fa-
ceca parte ha compiuto Tiv­
ol i Stati Uniti. 

Bene accolti e gentilmen­
te aiutati dai tecnic i ame­
ricani, gli spec ia l i s t i .sovieti­
ci del l 'edi l iz ia h a n n o potuto 
vedere molte costruzioni e 
molt i cant ier i , rientrando in 
patr ia c o n un 'abbondante e 
ut i le documentazione. Il lo­
ro in teresse è stato at tratto 
soprattutto dai nuovi 7iintc-
rtali edi l i e da l la tecn ica in ­
dustriale del c e m e n t o arma­
to; pr ima di partire .essi han­
no comperato mode l l i di 
macchine .arredamenti e pcz-

SI PIPARLA DEL DEUTTO DI AMTENS 

Trovata a Yseux la borsa 
della maestra assassinata 
Nascosta in una tana di conigli, essa conteneva documenti, un diario di viaggio e uno zufolo 

A M I E N S , 5. — Il caso d e l ­
l 'assass inio d i J a n e t Marsha l l , 
la t rentenne m a e s t r i n a i n g l e ­
s e s trango la ta l 'es tate scorsa . 
m e n t r e s i t r o v a v a in v a c a n z a 
in Francia , e abbandonata s e ­
m i n u d a in vt\ c e s p u g l i o p r e s ­
so l 'autostrada c h e passa n e l ­
l e v i c i n a n z e d i A m i e n s . è t o r ­
na to ogg i i n a s p e t t a t a m e n t e 
al la r ibalta in s e g u i t o a l r i ­
t r o v a m e n t o del la borsetta 
del la v i t t ima . 

L'oggetto è s ta to ritrovato 
in u n a tana di con ig l i s e l v a ­
tici a Y s e u x . d o v e s embra i 
gendarmi s iano s tat i guidat i 
da un mi l i tare in l ibera u s c i ­
ta . c h e l 'aveva nota to dur<«i-
te i m a passeggiata , r i m a n e n ­
do co lp i to da l la scri t ta in i n ­
g l e s e c h e figura s u di essa . 
S i tratta di u n a c o m u n e b o r ­
set ta gr ig ia , di q u e l l e c h e s i 
por tano sul p a r a f a n g o p o s t e ­
riore de l la b ic ic le t ta . 

I l l u o g o de l r i n v e n i m e n t o è 
a pochi metr i da q u e l l o d o v e 

cadavere de l la d o n n a , la sua 
bic ic le t ta , u n a sc iarpa di s e ­
ta e altri ogget t i a p p a r t e n e n ­
ti a l la v i t t ima . N o n sono s t a ­
ti i n v e c e a n c o r a r i trovat i l o 
orologio d'ero c o n bri l lant i e 
la macch ina fotografica 

Ne l la borset ta e r a n o c o n ­
tenut i ì d o c u m e n t i d' identi tà 
di J a n e t Marsha l l , u n d iar io 
di v iagg io . u n a s o m m a di d e ­
naro ing le se e i m o s t r u m e n t o 
mus ica le s i m i l e a u n flauto. 

L e autor i tà inquirent i m a n ­
t e n g o n o il m a s s i m o r iserbo. 
T u t t a v i a s i p u ò facilmentt-
supporre c h e il r i t rovamento 
potrà d a r e u n n u o v o i m p u l ­
so. s e n o n addir i t tura u n n u o ­
v o corso a l l e indag in i . 

Da q u a n d o la m a c c h i n a d e l ­
la giust izia si è m e s s a in m o ­
to, "ci s egu i to al r i t r o v a m e n ­
to de l c a d a v e r e de l la t r e n t e n ­
ne maes tr ina , la pol iz ia f r a n ­
cese — la q u a l e è c o n v i n t a 
c h e l 'assass ino è u n ab i tua le 
de l la zona — h a interrogato 

furono trovati in agos to il una quant i tà di sospett i , m a 

Isole del Mar del Nord 
sommerse dalla bufera 

Tutte le navi riparano nei porti - Traffico 
paralizzato dalla nebbia in Inghilterra 

A M B U R G O , 5. — L e n a v i 
addet te al c a b o t a g g i o n e l M a r 
del Nord e n e l M a r B a l t i c o 
si sono affrettate a r ientrare 
nei porti m s e g u i t o a l l e v i o ­
l ente l ibecc ia te c h e v i i m p e r ­
v e r s a n o r a g g i u n g e n d o la v e ­
locità m e d i a d i 85 k m . al l 'ora. 

La s taz ione m e t e o r o l o g i c a 
di A m b u r g o ha s e g n a l a t o al 
nav ig l io in rotta c h e v i o l e n t e 
bufere i m p e r v e r s a n o n e l s e t ­
tore se t tentr iona le d e l M a r e 
de l Nord , e che a n c h e l e ac ­
q u e d e l l o S k a s e r r a k e d e l 
Kattegat t s o n o in t e m p e s t a . 

Parecchie i so le t te s e n z a d i ­
g h e . che s o r g o n o l u n g o la 
c o s t a o c c i d e n t a l e d e l l o 
S c h l e s w i g - H o l s t e i n , s o n o q u a ­
si c o m p l e t a m e n t e s o m m e r s e . 
So l tanto l e p icco le a l ture ar­
tificiati su l l e qual i g l i i so lani 
h a n n o costruito U. l oro abi­
tazioni , sporgono al d i sopra 
de l l i ve l lo de l l e aeque . 

Frat tanto , u n a d e n s a n e b ­
bia è scesa s u tu t ta l ' Inghi l ­
terra m e r i d i o n a l e r i d u c e n d o 
pressocchè a zero la v i s ib i l i ­
tà e para l i zzando il traffico 
ne l l ' e s tuar io d e l T a m i g i , n o n ­
c h é q u e l l o a u t o m o b i l i s t i c o . A 
Parig i , la n e b b i a h a finito di 
paral izzare il traffico aereo , 
già r idotto da l lo sc iopero . 

Una fitta nebbia 
è calata in Piemonte 

TOR1XO. 5. — Una fitta neb­
bia incombe da stamane su va­
rie zone dei Piemonte. 

Nell'Alessandrino. nell'acque-
se. nel tor;one.<« e nel casale •» 
la vtsJbmtà e ridottissima: an­
cora nelle prime ore del r"v:n*-
rttrgto g;t automezzi avanzano 
a passo d'uomo e con l Tari 
accesi. La temperatura è u r s a 
di alcuni gradi sotto zero 

n e s s u n o ha portato al la s o l u ­
z ione di q u e l l o c h e s inora è 
apparso e s sere u n de l i t to p e r ­
fetto. N e l l e indagin i , a fian­
co d e l l a consore l la francese . 
è in tervenuta pure la polizia 
inglese . 

Incendio nel porto 
di Buenos Aires 

B U E N O S A I R E S . 5. — U n 
v io l ento i n c e n d i o è scoppiato 
s tanot te n e l porto di B u e n o s 
tVirec?. d i s t r u g g e n d o grandi 
quant i tà di petro l io grezzo 

LA SITUAZIONE 
POLITICA 

IcontinuJi^uiiif OHI» i pac-)* 

l'azione ,slci>a .>, per cui ogni 
altra interpretazione ;. t j a 
considciarsi « frutto d i calcolo 
polit ico non conforme al lo 
spirito di imparzial ità che ha 
animato l'aziono dei Presiden­
ti de l le due as semblee» . 

L'avvicinarsi delle elezioni 
ammin i s t ra t i l e arroventa que­
ste polemiche. Secondo alcu­
ne notìzie , un t enta t i l o di 
e sacra u n i o n e » con le distrc 
verrebbe covato proprio in 
questi giorni da Fanfani per 
le elezioni a Roma, mediante 
la creazione di u n a < al leanza 
cittadina » che riecheggerebbe 
i mot iv i dell 'operazione Star 
zo . L'agenzia SPE informa che 
si & costituita a Roma dopo 
un'assemblea tenuta nella se ­
de di una associazione pol i ­
sportiva nel quartiere 5 . Gio­
vanni, la corrente e crist iano-
sociale > della DC romana, 
corrente che nazionalmente fa 
capo a Concila, Alessi , Ra­
pe! li, ecc. Obiettivo di tale 
corrente è precisamente quel­
lo di opporsi a l l e presunte 
impostazioni di Fanfani , per 
sostenere invece che anche a 
Roma prevalga una piatta 
forma che dovrebbe richia­
marsi al l 'esempio di Firenze. 
IT un episodio che potrebbe 
avere un seguito, e che tra 
l'altro rjchiam.i l 'attenzione 
sul fatto che più non si par­
la, su scala nazionale , della 
nuova lejrgc amminis tra t iva: 
quaM che il s i s tema degli ap­
parentamenti . al largati alla 
estrema destra, s iano di nuo­
vo una troppo forte tentazio­
ne per la direzione fnnfa-
niana. 

ci pre fabbr icat i . Ai loro col­
leghi americani, i .sovietici 
/ m i m o rivolto un invito a ve­
nire nell'URSS per a s so lver­
vi una analoga missione di 
studio . L ' inv i to è s fato ac­
co l to e un gruppo di dodici 
espert i s ta tuni tens i arriverà 
a Mosca nel prossimo maggio. 

Buona parte dell'intervista 
di Vlassov è stata occupata 
dal racconto della sciocca 
provocazione di cui egli fu 
vittima durante il viaggio di 
ri torno. T u t t o c o m i n c i ò con 
una serie di notizie false sul­
le r e c e n t i dec is ioni in mate ­
ria di archi te t tura , pubb l i ca ­
te da agenzie e giornali ame­
ricani. Si ebbero allora i ri­
petuti tentativi di isolare 
Vlassov dal resto della dele­
gazione, le pressioni nei suoi 
confronti, gli interventi di­
retti della polizia, la disgu­
stosa campagna di s t a m p a a 
Parigi e a New York. __ 

«All'arrivo del nostro pi­
roscafo a Clicrbourg — «ar­
ra V lassou — i nostri pas­
saporti dovevano essere re­
gistrati dalle autorità d i po ­
l izia, e io fui invitato a en­
trare in una stanza isolata 
per chiarire cer te - ques t ion i . 
Intuendo una provocazionet 
ini rifiutai di a n d a r e . Quindi 
la polizia compi un tentativo 
di i so larmi da l i a d e l e g a z i o n e , 
a l lo scopo, come essi mi as­
sicuravano, di parlarmi in 
privato. Opposi resistenza 
anche a questo. A l l o r a un uo­
mo dalla fronte bassa e dai 
capelli che gli crescevano 
quasi sulle sopracc ig l ia , in 
un russo piuttosto mutilato. 
s facc ia tamente m i offrì di re­
stare in Francia. Come de­
putato al Soviet supremo del­
la Federazione Russa, avevo 
un passaporto diplomatico 
che mi dava l ' immuni tà , e 
chies i ur i m o d o più energi­
co c h e m i s i p e r m e t t e s s e di 
lasciare il piroscafo e di con­
tinuare i l nos tro p iagg io . 

« 71 tentativo d ì isolar­
mi e di trattenermi con la 
forza sulla nave falli. Salim­
mo su un treno diretto alla 
volta di Parigi. Sul treno 
fummo sorvegliati dagli stes­
si tipi che avevano parteci­
pato alla provocazione a bor 
do del piroscafo. Alla sta­
zione St. Lazzaro, et a t ten­
d e v a u n gruppo os t i l e d i uo ­
mini , m a nop, c'erano poli­
ziotti in vistai-

« Questi uomini c i c ircon­
darono . Stai.mi urlarono mi­
nacce, dlcentfo che non do­
vevo tornate'' nella mia pa­
tria. Quindi tentarono di 
staccarmi con la forza dai 
miei amic i ». 

« Fu soltanto l'intervento 
della pol iz ia , p iut tos to tarda 
a venire, che ci permise di 
sal ire a bordo de l l ' au tomo­
bi le >», conclude Vlassov, ti 
quale ai dichiara convinto 
che tutta la macchinazione 
sia stata montata dalla po­
lizia americana, l a q u a l e pur­
troppo i r o r ò anche in « u n 
paese di t radiz ioni d e m o c r a ­
t iche » c o m e la Francia il 
c o m p i a c e n t e a i u t o d i agent i 
e giornalisti. 

Architetti « 
Si r icorderà c o m e , a quel ­

l 'epoca, la stampa reaziona­
ria, non *olo i n Francia e in 
America, abbia d i p i n t o Vlas­
sov c o m e u n u o m o d e s t i n a ­
to , non a p p e n a varcata la 
front iera s o v i e t i c a , a d ir iger ­
s i rerzo la d e p o r t a z i o n e o i l 
p lo tone d 'esecuz ione . P e r ch i 
vive nell'URSS i avvilente 
pensare che si possano an­
cora mettere in circolazione 
calunnie di questo genere. 
Tornato in patr ia , V l a s s o c 
ha, naturalmente, r ipreso il 
s u o posto d i r igente n e i r A c -
cademia della costruzione e 
del l 'archi tet tura; e n e i g iorni 
scorsi tutti h a n n o p o t u t o c e ­
der lo al la tr ibuna del con­
gresso degli architetti, • dove 

era stato c h i a m a t o a far par ­
te d e l P r e s i d i u m . P r i m a che 
l'importante convegno ch iu­
desse i suo i lavori , eoli è 
stato anche rieletto nel Con­
siglio direttivo ' del l 'Assocìu-
zione. 

Tutto ciò non vuol dire 
che la sua opera sia stata 
esente da critiche; essa è 
stata anzi una delle più di­
scusse; e al congresso, dove 
Vlassov ha tenuto, u n o de i 
dieci rapporti, ha sub i to di­
vers i a t tacchi di una certa 
asjirezza. 

Durante tutto i l c o n v e g n o 
degl i architetti, come questo 
pìccolo episodio rivela, le di­
scussioni sono state molto 
accese, vivaci, sempre tenute. 

luti — h a n n o dato il tono al 
d ibat t i to , di cui occorrerà 
parlare molto più diffusa­
mente in un'altra occasione. 

Dal messaggio con cui i 
congressisti hanno risposto 
al saluto, che fu loro inviato 
il primo giorno dal governo 
e dal Partito comunista, 
emerge tuttavia con chiarez­
za la dec i s ione di lavorare 
secondo orientamenti -nuovi, 
tali da accoppiare le p i ù mo­
derne conquiste tecniche a 
uno stile più sobrio e più ri­
spondente alle esigenze del­
la popolazione. 

I volgari attacchi della 
stampa occidentale contro i 
loro archi te t t i a v e v a n o indi­
gnato ì sovietici, che v i ha?i-

in u n c l ima di asso luta l i­
berta cri t ica . ( T a n t o p iù 
inaudi to , quindi , l'intervento 
di una polizia che vorrebbe 
immisch iars i in u n a po lemi ­
ca, squisitamente culturale e 
tecnica, di un altro paese). 
• Il congresso ha lavorato 
otto giorni, ascoltando, in­
sieme i d icc i rapport i su i va­
ri aspetti dell'attività edili­
zia. circa d u e c e n t o in tervent i 
orali e scritti. Idee nuove, 
problemi d i v e r s i — a l c u n i or­
mai chiari, altri tuttora inso-

I /architetto soviet ico Vlassov (di spal le in primo piano) 
fotografato a Braintree. ne l lo Stato americano del Massa-

chussetts. mentre riprende le fotonrafie di alcune case 

n o r iconosc iuto il tentativo 
di suscitare la psicosi della 
guerra fredda. 

Episodio non meno clamo­
roso della stessa, poco reddi­
tizia operazione, è stato qucl-
con cui si sono falsate le pa­
role p r o n u n c i a t e da Krusc iov 
in Birmania accanto alla ce­
lebre p a g o d a di Sovcs Dagon. 
Sulla soglia dell'antico tem­
pio buddista *si annotò una 
interessante conversazione 
fra i d ir igent i sov ie t i c i e al­
tre personalità presenti: un 

dip lomat ico b irmano raccon­
tò come, durante la lotta di 
liberazione, il pensiero che 
quel monumento esistesse da 
secoli allorché Guglielmo il 
conquistatore si s tabi l i sulle 
coste britanniche, e che la 
Birmania fosse già un paese 
di gloriosa civiltà q u a n d o 
l'Inghilterra non esisteva an­
cora c o m e unzione , sprona­
va al sacrificio i patrioti. 

Alcuni g iornal is t i occ iden­
tali , che seguono i governan­
ti sovietici in ogni sposta­
mento, hanno alterato i fatti 
nei loro dispacci, attribuendo 
quelle parole a Krusciov e 
sopprimendo ogni accenno 
alla lotta di l iberar ione , co­
sì da dare alla fase un con­
tenuto che poteva urtare i 
sentimenti di fierezza britan­
nici. 

I l F o r e i g n O f f i c e 

Ciò che ha m a g g i o r m e n t e 
meravigliato i sov ie t i c i è sta­
to tuttavia l'atteggiamento 
del F o r e i g n Office. In base 
a così dubbie informazioni, 
il ministero degli esteri lon­
dinese, che pochi giorni pri­
ma si era già trovato in po­
sizione imbarazzante per le 
sue ingiur iose e spress ion i n e i 
confronti di B u l g a n i n , ha im­
mediatamente rinnovato i 
suoi offensivi attacchi contro 
l 'URSS e i paesi de l la « Eu­
ropa rossa ». 

A Mosca ci si rende conto 
dell'irritazione che ta luni 
circoli ingles i possono prova­
re di fronte alle manifesta­
zioni di indipendenza delle 
loro c.T-colonic, orinai capaci 
di condurre una politica del 
tutto autonoma e di s tr inge­
re con l'URSS soliai legami 
di amic iz ia . Le dimostrazio­
ni popolari che hanno accol­
to Bulganin e Krusciov in 
India e in Birmania hanno 
una incalcolabile portata agli 
effetti della pace e dell'ulte­
riore evoluzione de l l 'Asia . 
Ma tutto ques to 7ion giusti­
fica — scr ive oggi la P r a v d a 
— le sgarbate intemperanze 
di certi portavoce londinesi. 

GIUSEPPE BOFFA 

Grctewchl fn viaggio 
per la Cina popolare 

M O S C A . 5. — E ' g iunta 
oggi a Mosca la d e l e g a z i o n e 
del la R D T . capegg ia ta dal 
p r i m o min i s tro G r o t e w o h l . 
c h e v i s i terà la C ina p o p o l a ­
re. In Corea e la M o n g o l i a . 

Profeti e ciarlatani 
Chirocartomanzia m politica 

tono arti affini, per molti 
ottimisti italiani. Le notizie 
più strabilianti li lasciano 
indifferenti, essi guardano 
nella palla d i vetro, mesco­
lano le carte e t voilà. i l s i ­
gnore è s c r o t o . Avete acuto 
delusioni in amore? Signore, 
qui il fante di quadri dice 
che una bella signora bru­
na, veneta , -pensa a voi. A 
Berkeley gli atomi e le mole ­
cole s i scompongono e si ri­
compongono a bacchetta di 
uomo? Calma signori: qui i l 
re di picche dice che la tran-
scendenza non è in pericolo. 
un'Apparizione Celeste di 
qua, u n Miracolo taumatur­
gico di là e requil ibrìo i ri­
stabilito. Bulganin e Kru­
sciov vanno in India, mi l io­
ni di persone battono le ma­
ni, URSS, Cina e Indio con­
tinuano ad essere amiche, 
tre quarti degli abitanti ter­
restri le guardano con s impa­
tia? Niente paura, signori: la 
palla di verro e il fante di 

quadri dei cartomanti gior­
nalisti del Messaggero, Cor­
riere e Popolo parlano chiaro. 
Krusciov e Bulganin litigano. 

ifalenkov riavanza e rinàie-
treggia, una bella signora 
bionda s i aggira per le mura 
de l Kreintino con fare d i mi­
stero. Prima di . Natale una 
grande sorprese r i attende. 
Krusciov prenderà il posto 
di Stalin. 

La ccrtomanzia politica, dei 
giornali italiani in questo mo­
do, ha risposto in questi gior­
ni al quesiti posti dal viag­
gio trionfale di Bulganin e 
Krttscipv in Asia. Li ormai la 
causa della pace, d e l pro­
gresso xocicle. del lo « s p i n t o 
di Ginevra » hanno fatto pai-
si da gigante. Centinaia di 
milioni d i uomini redono 
nell'amicizia fra URSS. Ci­
na e India, il fatto politico 
più importante e decisivo 
del secolo. 

L'Asia per giudizio c o r m -
ne, è all'ordine del giorno. 
Ma i cartomanti i'aiian» r e ­
dono più chiaro; Ugo D'An­
drea che aveva precisto le 
. grandi vittorie delTAsse -
nel 1940. oggi prevede - g l i 
errori di Nikita -, Ugo dice 
che Nikita ha sbagliato tutto, 
che i cinesi lo prendono in 

giro , gl i indiani pure. Il P o ­
po lo informa che il Con­
gresso del PCUS è stato 
convoca to « d 'urgenza >., c o ­
s ì c o m e il Soviet supremo. 
Ce qualcosa che non va, 
predicono i cartomanti. 

Che qualcosa non vada è 
ci-idcnte. Se le cose infatti 
continueranno ed andare in 
questo modo in Italia, con la 
scienza che cede il passo alla 
miracolistica, la politica che 
cede il passo ella cartoman­
zia dei ciarlatani, questo no­
stro paese tra un po' conterà 
poco meno della repubblica 
di Andorra. A questo punto 
rale la pena di ricordare ai 
profeti ciarlatani che il con­
gresso del PCUS è stato con­
vocato alcuni mesi fa? E che 
il Sor iet *i riunisce regolar­
mente da decine di anni (es­
sendo stato creato molto pri­
ma della Corte costituz:ona-
Ie>? Non vale la pena di ri­
cordare mólto queste cose. A 
che serve? Tanto lo sappia­
mo come finisce: l'URSS. 
I India, la Cina. l'Asia e il 
PCUS resiano, e i Tupmi di 
turno, prima o poi, passano. 

con i vari paes i v i s i tat i , Mar­
t ino ha det to « c h e n o n e 
poss ibi le u n giudiz io di i n ­
s i e m e », e che le in tese reci­
proche d o v r a n n o fondarsi su l 
s i s t ema d e l l e e consul taz ioni 
ass idue ». A l l a d o m a n d a se 
eg l i r i t enga « poss ìb i l e o r ­
ganizzare u n c o l l e g a m e n t o 
tra s i s t e m i d i fens iv i europei , 
med io -or i en ta l i ed asiat ici », 
Mart ino ha r isposto c h e 
« a n c h e s e ausp icabi l e , q u e ­
sto n o n p u ò e s s e r e u n p r o ­
g r a m m a a t t u a l e », a n c h e se le 
« ident i che preoccupazioni » 
su l la cui b a s e s o n o sort i la 
N A T O , il S E A T O e il P a t ­
to di Bagdad , r e n d o n o poss i ­
b i le « cons iderare c o n s u c c e s ­
so l ' ipotesi di u n c o l l e g a ­
m e n t o » , c h e a t t u a l m e n t e può 
e s sere rea l izzato m e d i a n t e 
consul taz ioni . 

Mart ino , r i spondendo al la 
d o m a n d a « s e e s i s t a n o c o n d i ­
z ioni a t te ad i m p e d i r e una 
ul ter iore e s p a n s i o n e de l c o ­
m u n i s m o s o v i e t i c o in A s i a », 
ha det to ; « R i t e n g o di poter 
r i spondere a f f e r m a t i v a m e n t e . 
Il p r o b l e m a suss i s t e . T u t t a ­
via n o n si d i m e n t i c h i n o i r i ­
su l ta t i consegu i t i d a l l ' e s p a n ­
s i o n i s m o c o m u n i s t a in Cina 
e a l t r o v e » . A propos i to de l la 
Cina, a l la dorhanda s e e g h 
a v e v a « racco l to n e l suo v i a g ­
g io e l e m e n t i atti e v e n t u a l ­
m e n t e a modi f i care l a p o s i ­
z i o n e i ta l i ana », M a r t i n o h a 
r isposto: « N o . R i p e t o q u a n t o 
ho già d e t t o a n c h e n e i g iorni 
scors i : i n q u e s t o m o m e n t o 
n o n s i p o n e i l p r o b l e m a d e l ­
l e n o s t r e re laz ioni d i p l o m a ­
t i c h e c o n P e c h i n o » , e d h a 
c o n f e r m a t o c h e l e t r a t t a t i v e 
in iz iate a G i n e v r a e p r o s e ­
g u i t e a L o n d r a h a n n o s t re t to 
carattere c o m m e r c i a l e . Inf ine . 
M a r t i n o h a c o n c l u s o af fer­
m a n d o c h e i l s u o v i a g g i o non 
d e v e e s s e r e c o n s i d e r a t o « c o ­
m e u n ep i sod io o c c a s i o n a l e ». 
m a c o m e u n fa t to c h e « s i 
inser i sce in u n a n u o v a f a s e 
dì pol i t ica e s t era c h e , d o p o la 
l iqu idaz ione fa t i cosa de l la 
guerra e d e l l e s u e c o n s e ­
guenze , v u o l r ipor tare l ' I ta ­
l ia a l s u o r u o l o t rad iz iona le •». 

C o m e GÌ v e d e , f in d a q u e ­
s t e p r i m e d ich iaraz ion i r i l a ­
s c i a t e al l 'atto d e l s u o r i en tro 
in I ta l ia - e a l la v i g i l i a di 
u n a n u o v a p a r t e n z a p e r a l ­
tri paes i de l l 'As ia , l a i m ­
press ione p r e v a l e n t e c h e s i 
r i cava è c h e il v i a g g i o di 
M a r t i n o i n A s i a s i s i a r i s o l ­
to , n e l c o m p l e s s o , in u n nulh i 
dì fa t to . N u l l a di prec i so è 
s tato det to , infatt i , in m e r i ­
to a part ico lar i r i sul tat i nel 
c a m p o de l la r ipresa di r a n -
port i economic i c o n l 'Estre­
m o Oriente . E nu l la è s ta to 
det to soprat tut to , c h e poss. i 
autor izzare a r i t e n e r e c h e lo 
p u r poss ib i l i prospet t ive , c h e 
il v i a g g i o di M a r t i n o p o t e v a 
aprire, s i a n o s t a t e confor ta te 
da e l e m e n t i pos i t iv i . S u l 
p iano genera l e , il m i n i s t r o 
non ha fat to c h e r ie sporre , 
ad u s o deg l i i tal iani , l e n r o -
s p e t t i v e c h i u s e d e l l a pol i t ica 
amer icana in As ia , tu t ta 
sorret ta ancora su l p u n t e l l a ­
m e l o d e i patt i a g g r e s s i v i 
ant i sov ie t ìc i e ant ic ines i , c h e 
Mar+ino h a cons idera to «sii 
unici punt i d i r i f e r i m e n t o 
validi . 

E ' e v i d e n t e . che . c o n q u e s t a 
p r e m e s s a «at lant ica» a l la ra­
dice , le conc lus ion i d i Mart i ­
n o non possono che a v e r e 
e luso , ancora u n a vo l ta , i l 
prob lema pr inc ipa le , a u e l l o 
de l la Cina popolare , c h e i' 
minis tro p iu t tos to g o f f a m e n t e 
ha d ich iarato di v o l e r c o n ­
t inuare ad ignorare , c o n s i d e ­
rando lo inat tua le e i m p r o p o ­
n i b i l e . 

A l l a l u c e d i q u e s t e affer­
maz ion i , appare v u o t a e pre -
5tmtuo.^a la stessa d i c h i a _ a -
7ione finale di M a r t i n o su l la 
« n u o v a fase d i pol i t ica e s t e ­
ra ». inaugurata dal l ' I ta l ia in 
As ia . S e m b r a o v v i o , al c o n ­
trario , c h e la po l i t i ca es tera 
i ta l iana in A s i a si f onda a n ­
cora sui pr inc ip i de l p i ù scru­
poloso . pas s ivo e i m p r o d u t t i v o 
pr inc ip io dì o b b e d i e n z a ai 
de t tami dei i 'at lant ìFmo ame­
r icano. 

Sentenza di morte razzista 
annullata a Washington 

W A S H I N G T O N . 5 — La 
Corte s u p r e m a deg l i S ta t i 
Un i t i h a a n n u l l a t o ogg i p e r 
m o t i v i formal i la s e n t e n z a di 
m o r t e e m e s s a da u n t r i b u ­
n a l e razz is ta d e l l a G e o r g i a 
contro il n e g r o A m o s R e e c e . 
so t to l ' imputaz ione d i a v e r e 
fa t to v io l enza ad u n a d o n n a 
b ianca . 

A d d u c e n d o mot iv i formali , 
la Corte ha d'altro c a n t o r e ­
s p i n t o la r ich ies ta di r e v i s i o n e 
d e l l e s e n t e n z e di m o r t e r a z ­
z i s t e e m e s s e contro altri t re 
negri , so t to la s t e s sa i m p u t a ­
z ione . 

L'abbonalo atTUnità è 
un sostenitore del gior­
nale 
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